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MARCO RINGRXSSI. 

À 

.jrJLLl-t ùngolare bencficenv,a e pmexìoneyài eut 
r E' f'.iì compiace onorarmi y i§ ma poteva reti' 
òtte y nh Ella itstàtrm ultra conìspmdemat , (ke 
quella' d ma altissima stima, e gr/aitudine - Ben- 
ché questi itnttmenti in me fossero giunti a' tal 
tegno y che quasi cresta fih ma peteano > mentre . 

El- 
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Ella ne aumentwa di giorno in giorno ì motivi ^ 
COTI- tutto ciò io non mi sentiva pago entro me 
ffessoy percioccbi avrei voluto renderne una pubblica 
e durevole testimonianza. Per lo che sono somma- 
mente tenuto all' E, F- h quale a-vendomt per suo 
naturai genio alle lettere confortato ad ultimare 
quitto qualunque siasi lavoro , mi èa somminìstrif 
to il motivo di offerirglielo . Or mentre Ella per- 
metti epe venga alla luce sotto i suoi faustiitimi 
auspicj , il di Lei Nome chiaro abbastanza per ogni 
tìtolo non potrà procacciare a questa operetta una 
à'Tet quasi perpetua esisten%'i-y che perpetua insieme 
non mantenga la memoria della sincerissima stima 
t Diva riconoscenza di chi e l opera e se medesi- 
mo al( E. r. offri 
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IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE. 

CHiunque si pone a riflettere al gran numero non" 
meno, che alla qualità delle cognizisftii , che ci ven- 
gono dalla storia somministrate, troppo ben compren- 
di; la somma di lei utilità . Imperciochè essa non h 
altro che un teatro, in cui tutti i trapassati, uscen- 
do quasi dalle loro tombe , vengono su di un'illustre 
scfna a presentarsi a' nostri occhi nel loro proprio 
carattere per attendere quali umili attori rfail' im- 
parziale spettatore la sentenza . Quivi esponendosi le 
loro azioni,! loro discorsi,! loro pensieri, s'insegna 
ad ogni stata di persone ciocché bisogna praticate, 
o fuggire. La storia ci fa in certo modo presenti le 
gesti dì qtt^li eroi , che per divene vìe ibrmaronò 
gii l' ammirazione de* secoli da noi più remoti , e i 
cui nomi meritarono di essere consecratì all' immor- 
talità. Col di lei mezzo ci si appalesano le più sare- 
te qualità degli uomini , i loro genj, le loro massi- 
me, e non solo le virtù, ma anche 1 di Tetti, e spes- 
so i più orribili vizj ; e come questi anche in vita 
furori puniti , e la virtù al contrario ne riportò il 
premio condegno . Si riceve in tal guisa de' salutari 
avvertimenti; si giungne ad una profonda conoscenza 
degli uomini , e de' tanto diversi loro caratteri , e 
senza quasi avvedersene sì acquista quella sperìenza 
tanto utile e necessaria per la condotta di noi me- 
desimi. Finalmente ii contemplare l'ordine de' trascorsi 
tempi, la successione de' fatti , i rapporti tra, le di< 
verse nazioBÌ , le cagirai cbe contribuirono «11* ingran- 
dimento e alla decadenza de' regni , e le vicende tut- 
a ciù il mondo fin dat suo nascere fa di continuo 
sog- 
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soggetto , serve acconciamente non solo per darci delle 

vantaggiosissime togrizioni, ma per sollevarci ancora 
a inippo più sublimi, e più utili riflessioni. 

Se io penanio mi risolvo «fl'erirne ora alla nostra 
Italiana Gioventù un compendio ài me recato ntl no- 
stro lin^aggio ^ « scritto nella sua natia lavella dal 
celebre inglese Signor Riccardo Turner , mi lusin- 
go di trovar uradimenio presso de' mei leggitori , 
Gonciosiachè V Italiana Gioventti <con <]uesta lettura 
ftcilonite acquisterà una convenevole idea della stO' 
ria, « dd essa afièzionata si sentirà mossa a ricercare 
ne' diffusi Scrittori i minuti racconti di quei forti , 
di cui ne ha avuto una wcìnta notìzia, senza esser' 
ne. sbigottita dalla mole de' molti volumi. 

Questo compendio che viene TÌguarjlaio da assen- 
nate persone come affatto nuovo, e scritto con un or- 
dine , precisione e chiarezza mirabile , ed in mi ri- 
splentlc l'eiiidi/ione la più profonda, riportiTà ì' ap- 
priA'.T?inne anche degli eruditi, potendo loro servire 
per nchiamare alla memoria le già apprese cognizioni. 

Resta ora ad avvertire , che essendo l'Autore Pro- 
testante mi son /atto tin dovere di modificare oiialcht 
espressi' ne degna di cejisura in bocca di un Cattolico. 
Posso però ^curare il Lettore, che in tutto il testo 
mi sono ingrato di 'seguire T originale ver quanto 
permette il genio delle due lingue. Se vi bo aggiunto 
qualche cosa la ho contradistrnta col carattere corsivo, 
e le note colla lettera T. In fine delle lettere sulla 
Francia , e sulla Polonia si troveranno alcune aggiunte, 
che potranno servire per dare una piccola idea delle 
vicende ultimamente avvenute in questi due regni. Se 
in esse si troverà cosa meno esattasi attribuisca alle 
circostanze de' tetnpi , e alla novità de' fatti , che mi 

li«riiio impedito di rìceicars piìi verìdici fonti . 
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■ LETTERA 1. 

. DBLL* UTIUTa' BELL* ISTOKIA . 



Amato mio Giovane, 

S Pesse volte vi ho ripetuto, che per chiunque bra- 
ma di esser civilmente educato, si ricerca un' adegua- 
ta cognizione dell' Istoriai la quale ^' ha dubbio 
eh'è a'Giovanì utilissima. Conciosiacchè coli' «porre 
i grandi avvenimenti e le rivoluzioni degli umani af- 
fari , e col notare 1' origine e la caduta de' regni, e 
degli stati, s'illuminerà il vostro spirito, ed aumen- 
tandosi le vostre idee, si potrà rendere la vostra con- 
versazione piil piacevole, pià insinuante ed ii>strut- 
tìva . Inoltre gli esempj su |li animi de' giovani 
hanno più assai di forza che i precetti ; e tutte le 
leg^ (Mia monle , e le regole aella buona condotta 
sono avvalorate e schiarite dalla esperienza, c vengono 
col di lei mezzo costantemente stabilite e provatela 
Storia , eh' è la fedele depositaria di tutte le azioni 
buone e cattive, di tutte le generazioni degli uomi- 
ni 1 che sono vissuti in ogni età , ed hanno rappre- 
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sentalo un distinto personaggio net teatro del mondo, 
aggiunge alla nostra l'iminenso tésorò delia esperienza 
degli altri, e ci fornisce d'innumerabili pmove, onde 
poter verificarle tutti i preceni della morale e della 
prudenza. ^ - , - 

' . L* Isteria Vnìtjtrseh aAuique h ua racconto dì 
cose, azioni, e avvenimenti, secondo che sono'jcca- 
duti dalla creazioiié del móndA fi^ al nunnento pre- 
sente. 

Dalle sacre Pagine siamo informati , che il mon- 
do il gran teatro .dell* azione , ebbe la sua orìgine 
4007. (t) anni avanti la nascita di Cristo ; e che i 
peccali degli antidiluviani furono puniti per un giu- 
sto giudìzio del cielo i6s6, anni dopo la sua crea- 
zione, in circa a a^ja anni prima dell'Era Crìsiia- 
na , quando Matusalemme , eh' è il settimi discfii- 
dente da Adamo , mori nell' anno $6g. di sua età . 
Noè suo nipote, e figliuolo di Lamech, in età allo- 
ra di 600. anni , ne fu preservato colla sua famiglia 
per un particolare ajuto della Provvidenza. Essendosi 
dissipate le acque, e divenuta la terra di nuovo ari- 
da ed abitabile. Noè trasse fuori nella terra tacita, 
selvaggia e desolata le creature di ogni genere per 
propagarvi le loro specie, e popolarla come prima j 
.mentre egli stesso e la sua famiglia , i soli avanzi 
del gtan naufragio dell' uman genere , si applicarono 
a coltivare e a ripopolare la terra , a formare le so- 
cietà, e s stabilire leggi e govemì* 

Lo ìxtssfy sacro Volume d dà an esatto n^aglio 
de'ivimi f^'d^ genère iim«io,e delle primitive età 



(T) Qaett'epoea comuiieiMiite non ù fitfl pi& eluc del 
«)M>, ai pria» dct 4WO. 
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del mondo . Quindi si rileva , e tutte le altre storie 
il confermano , che gli uomini e gl'imperi si videro 
in prima ndl' Oriente . Quivi fiorirono quegli Eroi 
e Semidei, de' quali hanno tanto parlato ^ii antichi, 
c delle- cui intraprese dovrebbe cercarsi di acquistar 
notizie, se non per altra ragione ^ almeno per ahilU 
tarsi a leggere con gusto gli antichi poeti jC distin- 
guere gl'ingegnosi avanzi delle antiche arti . AI cfac 
fare saremmo del tutto inabili senza una compe> 
tenie notizia dell' istoria di que' favolasi ed eroici 
tempi, da cui i pittori e gli statuarj hanno trahotm 
grandissimo numero de' più belli soggetti, che haniìo 
impiegati i loro varj talenti, e che sono il fondo del- 
le più nobili pitture, e delle piij squisite statue che 
adornano il mondo, e formano l'ammirazione di tut- 
ti i buoni giudici delle belle arti. Un gentiluomo, 
che mostrasse a^er poca notizia del soggetto, donde 
queste biflle ani sono dedotte, farebbe 'una infelice fi- 
gura, e non avrebbe gran ragione di pregiarsi di avere 
avuta una civile educazione. 

Avvi inoltre un non so che di grande e di pia- 
ce\'ole nelle storie di quell'età favolose : le fatiche di 
Efcole, di Teseo, e di Giasone, la giustizia di Mi- 
nosse e di Radamanio , e le varie intraprese di tanti 
altri , danno una certa soddis&zione allo spirito , ed 
.ampiamente compensano Quella piccola porzione di 
tempo , che si spese per divenire mediocremente in- 
struiti delle loto istorie. 

i grardi imperi che fiorirono relT Oriente , fu- 
rono quei degli Assirj 5 de' Medi , de' Babilonesi, c 
de' Persiani: essi fisseranno la vostra attenzione, for- 
meranno il vostro divertimento . e vi sorprenderanao 
to' tacciti di molte di quelle illustri azioni , che t 
loro Fri^cift e Re cu^erans^islle opere grandiose 
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eh' essi architettarono , e cogli stupendi monumenti 
eh' «Tessero , e che ancora rimangono per tormare U 
naravìgl» de* nostri ti;mpi, e le pruove sorprendeniì 
di ^uelie famose imprese , the gli antichi furono ca* 
Jiacì d' iocomìnciare e di condurre a fine (*) . 

Imprendiamo aduique insieme , mio caro Giovf 
ne , il giro di questo globo ; esaminiamo successiva* 
mente Io stato deBl> uomini, incominciando da'tene 
pi fàù remoti, di cui non abbiamo alcuna autentica 
relazione , fino all'età in cui noi viviamo; descrivia- 
mo l'origine degli stati e dagl'imperi, i primi cele- 
bri tratti della loro istoriarle rivoluzioni ch'essi han- 
no soflfèrto , e le cagioni che hanno contribuito alla 
loro elevazione e grandezza, e che hanno prodoito H 
toro abbassamento e rovina . Tale sarà 1' oggetto ed 
il graerale scopo delle lettere che vi dirìgo. Assìcu- 
latevt iii[aato,cliè io amo colla più sincen affizioot 

VostioflC^ 



Digitized by GoOgIf 



LETTERA II. 



5 



tS HDNMtCHIE de' CALDEI, DG' BAIILONBSI ^ DEGÙ 
ASSIRJ > Db' PERSIANI, E D&' GRECI. 

T/ A ripopdaiione "delle nazioni dopo' un» dìstru. 
zione s! generale cagionata dal diluvio (*), ci appa- 
risce come un'altro mondo nato dal primo . In que- 
sta lettera pertanto, mio caro Giovane, vi darò un 
'breve ragguaglio degli affari di tjuesto nuovo popolo . 

Un colpo i) universale cagionò senza dubbio 
grindi akerazioni nm solo nella tem stessa , ma in 
tutta U tua atmosfera*, the -allera acquìsò una tem- 
perie imo croffpo ^vorevole alia (ostituzione e alia 
organizzazione del corpo umano. Quindi oc venne l'ac- 
corciamento della vita dell'uono,^ ^ud femiidabìle 
treno di ^lisgrazte , die hanno poi Tatto tanto guasco 
nel mondo ■ La memoria éé' tre JìgliuoU di Noè , i 

C'hni fondatori delle nazioni, è stata conservata fra 
varie genti da essi discese. Jafeth , che popolò la 
piti gran pane dell' Occidente , visse lungamente fa- 
moso :SOtto il celebre nome di Japeto. Cham fu da- 
gli 

(*) T.' isforìa lì l^uest' avvenimento sorpirndente i ri- 
cordata nel 6,7. e i.Cap. del Genesi. La p'iogf'ia incomìncift 
■a cadere ai 17- di Novembre nell'anno 1656, dalla Cre.izio- 
•ne e fini ai ts.. di Dicembre, Le acigue continuarono lopn 
la terra fino ai I7. di Aprile , quando 1' Arca si posò lopra 
!l morite ArUrat irti!' Armenia . Agli ii. di l_u?lio Noi fece 
niclre^un Corvo; ai is. dello stesso mese uaa Colomba; ai^ 

ueìitti lÀ t. di rtpoito fu jasci.ua la Colomba per la teri» 
Tolta , e non fere ritorno . Il Patriarca , e la iUi famiglia 
BSCÌrmo dall' Alca al i. Scctcmbt* A.M. Kjj. 
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gli E^izj venerato come un Dio sotto il tìtolo di 
Giove Amnnne. E la memoria di Sem è stata sem- 
pre avuta in onore dagli Ebrei suoi discendenti , La 
prima dispersione considerabile del genere umano fu 
cagionata dalla confusione delle lingue , mandata fra 
loro da Dìo , per essersi impegnati nella vana intra- 
presa di fabbricare una torre , la cui sommità giu- 
enesse a) cielo . Siccome la terra dopo il diluvio fu 
Den presto TÌcopert» di' boschi, che divennero i covi- 
li delle iiestle selvagge , Ìl grande eroismo dì que' 
tempi consisteva in purgare la terra, ed estirpare que' 
mràtrì selvaggi, che tenevano ^ii uomini in continui 
timori , ed impediva loro di dilatale le proprie dù- 
tazioni . In tal guisa Ncmrod acquistò gran rtpnta- 
2Ìone , e perciò fu chiamato da'Mosè il Cacciatore 
robusto innanzi al Signore. Siccome queste sit&tte in- 
traprese lo rendettero ben presto considerabile , e na- 
turalmente tendevano a risvegliare l'ambizione ne' cuo- 
ri umani, noi lo vediamo aspirare al dominio de' suol 
simili , e stabilire colle conquiste la sua autoriti . 
Tale, mio caro, è stato il primo principio de re- 
gni- Nemrod fondò il suo impero in Babilonia, ove 
SI era invano tentato di fabbricare la celebre torre. 
Assur,ìl secondo figliuolo di Sem, condusse una gran 
quantità di avventurieri nell'Assiiia, e fu il fondato- 
re di Ninive. Nino, ìl successore di Assur, dopo la 
morts di Nemrod , s' ì.mpadronl della Caldea c della 
BRbiioDÌa, e unì questi due regni. 

GLI ASSIRI, O SI* L* PRIMA GRAta MONARCHIA. *' 

Si dice che questo gran Principe (Nino) conquistasse 
lutie le dieci pani cognite dell'Asia, e dell'Egitto, 
Succedette A lui la famosa Semiramide sua vedova ; 

Prio- 
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Principessa di mimo enticoj ardita'j ' iotràprendénte « -. 
forimuta . Ess» ìngraaili la città di Babilonia , 1* è^*. 
demò di vaij eilifitj', e la drcondò dt^wia^mura^L 
aiw-^oo. piwl. Il suo figliuolo 
- Niria la uccìse, e fii il di lei succesnre . Rac- 
contasi, ch'egli sia stato il primo a disporre i salda- 
ti in nrdine di baita|tlia . 

■ Niuna erisa noiabile si . riferisce conceroente ai 
sijccessori di Nìnia. Dicesi semplicemente ch'essi asce- 
sero al trono, vissero nell'indolenza, e morirono nel ■ 
loro palazzo a Ninive. 

. S'ardarapalo fii l'ultimo defli antichi Re dell'As- 
siria. Arbare Governatore della Media, disprezzardo 
l'irdolenie e voluttuosa sua maniera di vivere,si tolse 
dalla sua fedeltà, e ribellossi contra di lui. A que- 
sta rivoluzione fu fgli incoraggito dal consiglio e 
dall' assistenza di Belesi , mcnto-vnto nella S. Scrittura 
jDtto il ìiome di Bahdan , sacerdote Caldeo, che im- 
pegnai Babilonesi t seguire l'esempio de' Medi. Que- 
ste potenti pTftvincie ajuiate da' Persiani e dagli altri 
alleati, cbe dttprezzavano l'efTeminatezza, o temeva- 
no'la tinmiua degli Assirj loro padroni , attaccarono' 
I' impero da tutte le parti. I loro più vigorosi sfor- 
zi furono al principio senza buon esito . Fermi tutta- 
via e risoluti nella loro opposizione , essi alla fine 
pre\alsero , disfecero 1' armata Assiria , assediarono 
Sardanapalo nella sua capitale, la demolirono , e di- 
vennero padroni dell'impero l'anno Sii. prima dell» 
venula di Cristo . 

Dopo la morte di Sardanapalo , l'Assiria fli di- 
visa in tre regni, ^cioè de' Medi, degli Assirj, e de' 
Babilonesi . Aifaaoe ne rìteraie il juidere e l'autoritì. 
suprema , e fissò la sua residenia in Ecbatana nella 
M^a-. Egli nomini i governatori nell' Assiria e 
' " " " ■ nel-. 
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nella Babilonia, che furano onorati del tìtolo di Se, ' 
finché rimasero soggetti e tribatarj a' Monarchi della 
Media . -BeIcsÌ' in ricompensa de' siioi servlg] ricevè 
il governo di Babilnnia;e a Puf fu dato quello d^' 
l'-Asuria i. il' gtìvcrnaiore Assirio dilatò a poco a po* 
cal-coflfini dd suo regno, «d ebbe per successóre Tlii' 
glatfalaser,.ché Condusse schiavi i Giodei nell'Assiria: 
Salmanassar presr la Samaria , e Sennacherib asscdìd 
Gerusalem.ne ; ma l'Angelo del Signore in una notte 
vicerrainò 185,000. uomini della sua armata . Al suo 
ritorno )u l'cciso da' suoi figliuoli , che poco dopo fu- 
rono da Merodach trucidati. 1 Re che vennero in se- 
guito lurcino Nabli cdon osor , ciintniito /incora Saosdu- 
cA/?; , e Benmerodach ; e quindi Nabopolassar padre di 
Nabucdonosor il Grande, che insuperbito e gon- 
fio per le sue vittorie riportate sulla Giudaica e vi- 
cine nazioni , cadde in una maniaca follia (t), ma 
dopo sette anni si risanò. Dopo la sua morte gli_ suc- 
cedette il suo figliuolo Evil- merodaco , che lasciò Ìl 
trono al suo figliuolo Baldassarre. Questo Principe, In 
nezzo alle toc gozzoviglie, profanando i vasi sacri, 
che il Re Nabucdonosor trasportò da GerusalemiiK aa 
tempio del suo idolo Belo , vide comparire una mano 
che scriveva sul!' opposta parete ; poco dopo egli fii 
ucciso. Babilonia presa, e l'imperio trasferito a Da- 
rio Classare il Medo, e dopo la sua morte al suo 
genero Ciro il Persiano , che fondò la seconda monar- 
chia universale, chiamata l'impero Persiano. 

(TJ In Daniele cap. V. if. così si legfte; e fu cacciata 
i»i commercio àegW Uomini , e di più ebbe cuor simile 3 
bestia, e conversa copil asini salvatici: e fieni ancor man- 
giava qtial bue, e d! rugiada del cielo fu bagnato il saa 
corpo, lino a tanto che conoscesse , che l'Alcissilno ha do- 
oiiaio ni) regno degli uomini , e »i etsa innalu cbiunque 
4 lui pÌKs • 
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LA PERSIA, O LA SECONDA GRA^f MONARCHIA. 

; Passiamo ora a dare un'occhiaia al vasto domi- 
nio della monarchia l'ersiana , in origine di piccola 
estensione, quaie fu fondata da Ciro il Grande . Essa 
toraprendeva rutta i' India , 1' Assiria , la Media , e 
la l'ers.a , e le psrti all'intorno de' mari Eusino e 
Caspio. Fu egli soprannominato il Grande, a motivo 
delle sue eroiche azioni ed illustri intraprese. In um- 
spedizione contro gli Sciti questo sì egregio Princi- 
pe v«nne sorpreso da «na imboscata deli' inilllic0,'e 
fu ucciso . Gli succedette il suo figliuolo 

Calibi^, chiaouEo Jiella ScritHira Artasef^e. Egli 
agglutue l'Egitto al suo.tmpera;ma non godè lungo 
tempo àeWe sue vittòrie : poiché avendo saccheggiato 
e demolito il tempio di Giove Ammone, nel monta-. 
Te a cavallo restò ucciso dalla propria spada, de gli 
ttscì dal fodero, e la ferì in una coscia . II sdo snc- 
tessore fij- 

Dario Tstaspe, ronosrìuto vjcHa Scrhnira serto il 
nome di /Issuem t he ipmò l' Ebrea Esfer , sotto di 
cui (sscndow ribellati i Babilonesi , Dario gli assediò, 
prese la loro città, abbattè le mura, e diede gli abi- 
tatiti in preda al saccheggio de* Persiani . Egli mori 
dopo anni di regno avendo dichiarato Serse suo 
successore . 

Serse invase la Grecia con mx innumerabile (t) 
armau , risoluto, di assoggettarla interamei:te ;*ma n- 
sendo oa' Greci ■■ dù&tto nella càébre batt/tglia di 
Sa- 

^ CD Telila pieteaic che «scende»» ■ cÌDotie bìIi'obì 
cim B«R)ieteml od ^hgg. ^'Aasutti Jl coaSniMiCon? 
fTBM cslfa senta aecttnria, ancbe l' iwitUe. 
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Sal/irtim/!, venne ucciso da' proprj sudditi, che lo dì- 
sprezzafono per ì suoi cattivi successi . Dopo di éhe 
il suo. figliunlo 

Artaserse Lonpimano succedette at suo trono . E 
in appresso Dario Noto. Qcindi Artaseise Mnemoyie, 
the lasciò il re^no al suo fìgltuiiln Oco . A moiìvO 
della sua successione insnrsero grandi rivoluzioni nel- 
l'impero . Egli fu av\'eleniTo da Bi'gna ; ed Arogo, 
ò Arséte si leceRe in suo luogo ^ é Bargoa poi avveJ 
fenò anche luì tiell' anno' secondo del siio Veglio ; d 
inalzò al trono Nìn Codomaimo^ the allora ■prese il 
nome regio di Dario. Alessandro il Grande di Mace- 
donia , essendo divenuto generale de' Greri contro 1 
Persiani , disfece Dario nelle tre battaglie di Cranico, 
Cilicia e Arbela , e conquistò tutta l'Asia; per tal 
maniera l' impero de' Persiani fu trasferito a' Gr«ci , 
dopo aver durato ;o;. anni. Questo avvenimento ac- 
cadde l'anno 330. prima della venuta' del Redmton* 

LA MONARCWIft GRECA. 

Alessandro il Grande fiiKe di Macedonia. L'an- 
tica Grecia, di cui la Macedonia formava una picco- 
la porzione, consisteva in varj principati, ognuno de" 
quali avea costumi , maniere, « le^ ditTerefiti . 11 
r^DO di Macedonia ni fondato da un piccol Corpo di 
avveniurieri sotto parano, all'Oriente dei mareEgeo. 
'Ne! principio questo regno fu oscuro , e di ninna 
Slima, ma acquistò tanto di potere e di autorità sot- 
to Filippo, che dii.'cnne l'arbitro della Grecia- 
Alessandro, figliuolo c successore di tjuesto Mo- 
narca, avendo stregati tutti gli altri stati della Gre- 
ciatcstese le sue anni vittoriose dall'Ellesponto fino 
all'Indie, e diede 1^ a tutto l'-Ocicnte . Egli mo- 
di 
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TÌ d'i fcbSre.in Babilonia , o come alami altri isto* 
nei narrano, di veleno nell'anno 33. dì sua età, a 
nei 11. circa del suo regno. 

L'immatura morte di Alessandro .avendolo prc- 
vtnuto di nominarsi un siiecessnre , i principali della 
Macedonia si divisero fra di loro i frutti delle sue 
virtorie e conquiste. i.Tolommeo ebbe come sua por- 
zione l'Egitto , la Libia , i' Arabia , la Palestina e 
la Celosina . a. Cassandro s'impadrgnì della Macedo- 
nia e della Grecia . Lisimaco rggnò nella_ Tracia, 
nella Bìtinica , ed in altre poche provincìe. 4. Seleu- 
CO impossessò dell'Asia alle rive dell'Indo. 

Accadde questa divisione dell' impero di Alessan- 
dro l'anno 301. prima della venuta di. G. Cristo. 

La Macedonia continuò nella famìglia di Ales* 
atadro il Gmde, o in quella di alcuni tu'saoÌ,GeDera*l 
li, fino all'anno 16$. prima di G. G., Quando Per- 
seo fu dai Romani soggiogato, ed il suo $già) ri- 
dotto in provincia Romani. Continui ad essers.. par- 
te del Romano imperio fino all'anno 1392., quando 
vi entrarono i Turchi sotto Bajazet IV.,ma pon com- 
pierono una tal conquista prima dell'anno 142^. sot- 
to Anurat IL 

Rato, DUO amato Giovane, 

Vostro ^Ao 
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LETTERA Ut. 



Prima d* incotninciaTe l'istoria del Popolo Romano, 
cEe formò Ib quarta Monarchia generale, median- 
- te la destruzione dell' impero de' Greci , sarà ne- 
cessario per voi di prendere una piccola idea deli' 
origine, delle varie vicende , e della decadenza 
degli altri Principati , che colla Macedonia com- 
posero la Greca Nazione. 

La Greci» tielU saa antta ertcnsiooe cpmeaevt 

I ATENE. 

S l crede per comune avviso che Cecrope sia state 
il primo Re dì Atene nell' anno isSó. prima dellt 
venuta del Redentore. Nella storia antica egli à 
viene rappre;ennto mezzo uomo , e mezzo serpen- 
te per denotare la sua prudenza e valore . Dicefi 
die sono ìl suo Regno accadesse il diluvio di Deu- 
calime (t). Là fbriBa del governo monarchico vi si 
mantenne circa a cinque secoli , dentro il qual tem- 
po non ri riferisce alcuna cosa notabile de' loro Re. 
L'ultimo Re che regnò in Atene lii Cedro, il qua- 
le sacrificò la propria vita per il bene della sua pa- 
tria ; dopo la sua morte gloriosa, gli Ateniesi di-_ 
chiararono Giove per l'unico loro sovrano. 

I 

(T) Net tempo, che regnava Deucallone nella Teis«- 
glia , il cono del fiume Penco fti iractenuco da un terre- 
moro era il monte Ossa e l'Olimpo , a queir imboccata- 
ti! pe' la qnale questo fiume goa Gito dall' acsM di quattr'al- 
ti', «carica nel mare , e in quell'aano sppùflta cadde 
una coti grande abbondanza di piog^a die tufta 1* TuH- 
f\i^ ch'i un paese piano, fii iimidua. Dftkuttn UH- 
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I Magistrati, chiamati Arconti , succedettero ai 
Re di Alene , e furono rivestiti della suprema au- 
lorità. Qiesro ufficio sulle prime ereditario, e a vi- 
ta , fu dappresso cangiato in una magistratura di 
dieci anni { 754. anni avanti G. C. ), e quindi [ av. 
G. C. 1^84. j di un anno. Nove de' Principali del- 
la città furono annualmente eletti a quest'ufficio. 
L'esercizio di un potere cosi limitato {« cagione di- 
moiti perniciosi eliciti. Quotidianamente a forma- 
vano «ile tazioni ; le dissensioni e ]c discordie scop. 
piavano ed infuriavano eoa violenza, e delie consÌ> 
fferabili alterazioni divennero necessarie nella forma 
del governo; ma queste potevano essere efTettuatc 
solamente da un L^tslatore, nella scelta del quale si 
rivolsero a Dracone, pei^a di approvata a'iitudi- 
ne, ma rigido oltre le forze dell'umanità. Egli 
pubblicò le sue leggi, che si distinsero per il loro 
eccessivo rigore, nella ^p. Olimpiade, e 1S14. anni 
prima della venuta di Cristo. 

Sorse Solone, il piij saggio e retto fra gli Atonie- 
si, e ( 594- an. av. G. C. } stabili in Atene eccel- 
lenti regole di giustiìia, di ordine, e di disciplina. 
Appena aveva questa sua patria gustato i frutti di 
questi nuovi regolamenti, che Pisisiraio, ricco cit- 
tadino, si usurpò il potere supremo ( ^éc. an. av. 
G. C ) ch'ali e i suoi posteri esercitarono per lo 
Spazio dì so. anni. Nell'anno 404. avanti G. Cri- 
sto, Atene divenne, preda dwli Spartani, che la sa&i 
eheggiarono , ne distrussero Te fortificazioni , e im- 
posero ga tiranni i^It AtOiìesi, che furono in ap- 
presso scacciali da Trasibolo, Questi soggiacquero 
ai giogo de* Macedoni sotto' Alessandro l'arno 333. 
■v. G. Oisto, ma coll'ajnto de' Romani nuovamen- 
te nacqiustuDoo la- loro libertà ( Av. G. C 197. )■. 
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KelU luecra dì Mitridate gli Ateniesi ^vorìrono 

la. causa del Re di Ponto contro i Romani ■ Siila 
irritato da questa ingratitudine , ridusse la loro Cit- 
tà in uno stato di desolazione . Cadde in seguito 
preda de' Goti ( An. Dom. itìy. ), e avendo fre- 
quentemente cangiato i suoi dominatori , fu sottomes- 
sa al potere de' Turchi verso la metà del XV, se- 
colo ; ed è preseci tenteote una Provincie dell' impe- 
ro Turco. 

ir. ARGO E MICENE. 

ArgO:, che sì teneva per la più magnifica Città 
del M«ndo>, fii ^bbricata da una Colonia dell' Egit- 
to , sptio ,i! cooianda d' Inaco . Questi fu detto fi- 
gliuolo. dell'Oceano, perchè non era cognita la sua 
orìgins, O; perchè era venuto nella Grecia per mare. 
Il suo figliuolo Foroneo formò le le^gi del governo, 
e per questo è stato chiamato il primo Re dì Af 
go, il primo fra gli uomini, ed il Padre de' mor- 
tali . Niuna cosa rntabile è stata ricordata de' Re 
di Argo, fino a Perseo, che trasferì la side del go- 
verno a Micene. Nell'anno ^7. di Eiiriiteo , 
nipote di Perseo, succedette l'espedizione degli Ar- 
gonauti- ( av. Q. C. 1214. ) Questo Principe in- 
eiustb c tiranno fece intraprendere ad Ercole le sue 
famose fatiche ; e dopo la mone di questo eroe, 
esiliò tutti i suoi figliuoli. Questi furono gli Era- 
elidi , che rifuggirono in Atene per esser protetti , e 
che ritornarono nel Peloponneso 40. anni dopo la 
distruzione di Troia. Sotto il regno di Agamem- 
none incominciò la guerra Trojana ; e ncll' anno 
1184. fu pietar TiDjM} do|K) un vigoroso assedio di 
dieci anni ...Neil' anno 1104. av. G. C i posteri dì 
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Ercole invasero la Grecia , ^.posero fine ai i%gao 
di Micene . 

III. SPARTA O- tACEDEMONB. 

Si fuppone che il regno di Soarta, ovvero di La- 
cedemone ^ sia siatn fondato da Lelex. Dieci Re vi 
legnarono di seguilo da Lelex fino a Menelao , 
che si trovò alla guerra Trojana . Nella divisione 
della Grecia fatta dagli Eraclidi Aristodemo loro 
generale divenne padrone di Sparta; e a lui iucce- 
dettero due suoi figliuoli Eoristene e Prode , eh' 
esercitarono alternativamente il supremo potere . Que- 
sta forma di governo durò per Io .sn37Ìo di diversi 
secoli. Apparve j'Ia fine Lici!r^o. Fon ilo mira- 
bilmente di quelle qualità proprie di un Rt e di iiii' 
Legislatore diede una nuova forma allo stato. 11 re- 

fio potere fu limitato coli' istituzione di un senato. 
^ atomo a 130.. anni dopo la morte di questo st ri- 
nomato legislacore fu instìniito l'ordine degli Efon. 
Cìiique magistrati erano annualmente eletti dai po- 
'poJo, e rivestiti di una estesa autorità da tenere m 
snggezione i! senato. La piil stretta economia', la 
severità della disciplina, lo spìrito del hm pubblico, 
l'attenzione all'educazione della gioventù- e la di- 
sirceressata premura per la prosperiti; iicf Vi- 
cini distinse la nazione iipjrtana. <jLc,sta crrli si- 
tri stati della Grecia divenne s^'cgetta ad Alessandro 
il Grande, e alia fine tu interamente soggiogata da 
Antigono Re della Macedonia , che disfece il loro 
Re Cleomene , e si rendette padrone dello stato. 
Questo accadde m. an. av. G. dopo quest' epo- 
ca Spam merita appena di esser noffliaata nella sto- ' 
ria. 
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IV. TEBE - 



Tebe la principale città della Beozia fu celebre 
nell'istoria favolosi sotto il governo di molti Re , 
« di arantti uomini. Il primo Re dicesi che fosse 
Calidmo , e che dopo di lui regnasse Ogige , nel 
qual tempo fu creduto, che tutta là Grecia restasse dal- 
le acque inondata. Si riferisce che all<^ra Cadmo 
{ 1045. an. av. G. C. ) venisse nella Beozia, e por- 
tasse seco nella Fenicia l'uso delle lettere. Dopo dt 
quesio si fa menzione di Anfione, di Edipo ec. , e 
finalmente di Xanto, il quale essendo stato ucciso 
in una battaglia i Tebani rinunziaronó alla monar- 
chia, e stabilirono una Repubblica» die smstk Sa., 
cbè fu distrutta da* Penianl. 



Noi abbiamo una serie de' Re che regnarono in 
Sidone, ma non ci è stato irasmesso alcun raggua- 
glio delle loro gesta. L'ultimo Re fiiZeusippo. 
Dopo la sua morte il governo passò a' sacerdoti di 
Apollo sette de" quali vi dominarono per lo spazio 
di 3ì. anni . Al tennine dì questo tempo Falce di- 
scendente di Ercole impaoiool di Sidone» e l' 
unì al regno di A^o . 

Io sono ce . 
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IETTERÀ IV, 



U sraSIZIONB OSGU AK6OHA0TI B L'ASIDIO 

' DI tìu>;a> 

Mio amato Giovane, 

Due grandi avvenimenti, cioè la ipsdizione degli 
Argonauti , e l'assedio di Trojit, ciie accaddero qua- 
si nelia stessa epoca , meritano la vostra particolare 
attenzione, poiché entrambi caratterizzano al vivo 
il genio e lo spirito di quei tempi . 

11 viaggio degli Argonauti fu l'intrapresa la piii . 
considerabile di quell'età. La relazione di questa 
spedizione in breve è la s^uente: Frisso figliuolo 
di Atamante , Re di Tebe, avvertito delle cattive 
intenzioni della sub Madri^ Ino maccbinate con* 
tm la sua vita, ^neg^ con Elle sua sorella, intimo- 
riu aneli' eoa da un tal perìcolo. Un montone for- 
nito di vello d'oro Hi mandato da Ginoone pei 
portarti a traverso dell'Oceano. Elle si anno^ od 
tragitto , ma Frisso giunse salvo in Colchide . Po- 
co dopo Giasone , con jo. o 60. Campioni il. fiore 
de' Greci , concepì il disegno di riacquistare questo 
vello del montone, che a riguardo de' suoi essenzia- 
li servigi era stato consecrato agli Dei. Per questo 
effetto essi construirono una lurga nave , la prima 
che solcato abbia il mare. Questa nave fu cbiama- 
mata Argo; e Talbero di essa avea la facoltà di par- 
lare . (Tj Chitone , il precettore di Achilie ^rmò 
B lina 
(T) Quest'albero era d'una quercia della foresta di 
dona nella di cui cavità i n^iniscn di Giove naicoadendon 
davano ie risposte a coloro che aicendevano l'Oracolo. CU 
fece dire che la nave d'Argo rispondeva agli Oracoli, e 
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una sfera, in cui delineò le Co!teÌlaiioni , {*) affin- 
chè gli Argonauti potessero dirigere il loro co'rso 
>per mare mediante l' osservazione: degli ' attri . Do- 
po molte avventure essi giunsero in Coleo, sormon- 
tarono tutti gli ostacoli, ne riportarono del bottino 
insieme con Medea figliuola del Re Aete fT);al loro 
ritomo assediarono e presero la città di Troja, pas- 
sarono quindi in altri paesi, trionfarono ovunque si 
rivolsero, e lasciarono monumenti delle loro vitto- 
rie in varie parti dell'Europa e dell'Asia, e giun- 
sero in Grecia entro lo spazio di .quattro mesi dopo 
la loro partenza . 

-Tale si è la spedizione degli Argonauti , si cele- 
brata- nell'antiu: istoria ., Le varie relazioni che di 
essa'nno state date, abbondano di. assurdità, d' in- 
susdstsnza e dì- iavola ■ Quindi alcuni sono stati 
indotti a mettane in dubbio >b . Tsaltà- i Ma U di 
iei evidenca hs\ chiara e jtalese die so» debbn e^ 
sere trascurata. Quasi tutti. ^i scrìttpii fintìchi « 
aioderai si accordana , che la storia di questo avve- 
nimento sia londata jsuI fatto. Oifllèriscono soltanto 
intorno al tempo che accadde , e ad alcune circo- 
stanze ad e^so spettanti .; ma mediante : migliori 
computi noi possiamo fisiarlo all'annodi, o 42. innan- 
zi 1' assedio, di .Troja fatto dt' Greci, cioè 1225. 
pria»' della venuta di G. Cèsto-' 

Qaesta: spedizione &- riguardata come un' impresa 
' _ . . . mara- 

(T) Laverlcà cte b» dato luogo a queste poetiche fi ni Io- 
ni li è, the UB» nave avente nella prora la Rgura di un 
' moncone seti! per questa fuga , e per portar via parte del 
tesora tolto da Eiisto . ad AtOfUntC suo jadre , e che lU 
poi da Cttsoné ,iìc)v<^aÉo. 
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maravigliosa , e divenne il soggetto de' più belli 
poemi: gii stessi Dei rimasero sorpresi di tanta ar- 
ditezza; e per renden; ccyna.la memoria di questo 
avvenimento si finse ch'essi ne collocassero in cie- 
lo .la jiave .prodÌQ)(»3, a cui er3-jiiis$i:o ,.dt passar; 
da jfólco fino alla bocca del Fase . Questo tragitto 
5Ì fa presentemente dalle piii mediocri barche _^e,l 
Tui;eo ., , ■ i . . -,-■■.■■) 
., . ^L'.assediq^Wttada' Greci a Troja è. l'unici nor? 
iaa onde poter. ioimarV- un giudizio ;^llo , -stato., in 
citt;,sl,-trovava,t'flW(; militare in questi .tempi nf-Ua 
Grecia. Il motivo della guerra Trnjana È ben na- 
10 . Paride figliuolo di Priamo Re di Troja, esseh.- 
do stato mandato con una flotta a depredare le spiag- 
ge delia Grecia, riusci in quest'ardita intrapresa, è 
ritornò trionfante in Troja . Fra le altre prede 
che riportò seco fu Elena moglie di Menelao. I 
Greci mal sollrendo questa ingiuria, misero in pie- 
di una potente armata, ne elessero comandante Aga- 
inemnone , leccro vela verso Troja , c dopo un as- 
sedio di dieci anni ridussero iti cenere questa ,città . 
Un tal notabilc_ avvenimento succedette nell'anno 
1184. av. G. Cristo. Non sì può ora indicare al- 
cun vestigio di questa rinomata città. .La superfì- 
cie della contrada i statq cangiata, dàlie j'nonclaziQ- 
ni e da' ti%muoti . AI termipe^dì questa guerra \ 
Greci fissarono le date de' loro più' anticbi fatti* 
cosiceli è divenuta un'epoca ragguardevole àcll'anti^ 
sa iitoria.' . ... j ■ . 



LET- 
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LETTERA V/ 



SOTTO I RÉ. SOTTÒ J CONSOLI . GUERRE PUNICHE^ 



S5erviamo nella quarta ed ultima monarchia 
universale un'altra considerabile rivoluzione nella 
fortuna del mondo . Siccr-me l' istoria del popolo 
Romano è ripiena de' più interessanti e sorprenden- 
ti avvenimenti che ci vengono somministrati negli 
annali ddl'uman genere, così io mi estenderò di pii^ 
nel mostrarvi lo stabilimento , i progressi , la pcr- 
feicnej la decadenza, e la rovina di questo poten- 
te impero. La Città di Roma, come anche i suoi 
abitatori, erano sul principio rozzi ed incolti. Le 
Joro case erano ( secondo il significato de' nómi con 
cui le chiamavano J (t) un mero ricovero , ed una 
difesa contro le tempeste. Questi loro alberghi era- 
no piii'sonitglìanti alle spelonche delle bestie sel- 
vagge , die me abitazieni degli uomini ; ed erano 
unite insieme ca^almente , piuttosto che formate in 
ìstrade regolari ed aperte; le loro mura erano la 
metà di terra , e i loro tetti pezzi di legna connes- 
se insieme , anzi anche questo fu un miglioramento 
posteriore ; poichì al tiempo di Romolo le loro ca- 
se erano coperte di sola paplia . Tanto piccola e vi- 
le fu l'infanzia di questa città, ch'era destina» ad 
essere la capitale del mondo. 

Nell'anno 753. innanzi all'eia Cristiana, fu que- 



(T> Da CtuaesM. Capasna coperta di «ntoc, e di no)} • 
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sta città edificata da Romolo, « resa popolata <la 
schiavi vagabondi, crei di delitti, senza leggi, 
senza magistrati , e senza donne. Remolo ne ^ ti 
priino Sovrano, egli v'introdusse l'ordine e la disci- 
plina , che gradatamente migliorò sotto i set Re 
suss^cnti, l'ultimo de'quali fa Tarqùinio il &per- 
bo,che venne da Sruto esiliato per la sua tirannia, 
e per la libidinosa impudenza di Sesto suo figliuolo 
nel disonorare Lucrezia dama Romana , ed intera- 
mente distrusse il governo de' Re nell'anno 144. ab 
U. C, e sp- prima della nasuta di G. C. Aven- 
do in tal guisa il popolo riacquistata la sua libertà, 
stabili una forma di governo repubblicano, ed elesse 
annualmente due magistrati , che furono distinti col 
titolo di Consoli. L'officio di traesti era di sopraìn- 
tendere alle cere moni e della religione, d'invigilare 
mlle finanze , di far leve di legioni e comandarle , 
,« di presiedere alle assemblee. Per quante precau- 
zioni si fossero prese per conservare la tranquilliti^ 
dello stato , non à potè preservare il popolo dalle 
oppressioni de' nol»ti. Poco appresto à avvide il 
popolo che aveva cangiato soltanto i padmii j e cha 
aveva abbracciata l'ombra sola della libertà. I ple- 
bei mormoravano ; si querelavano . Queste lagnanze 
furono ben pres o seguite d^ minacce e da fatti se- 
diziosi- Fu ristabilita la pace cnll'interposizione di 
un Dittatore , eh' era un magistrato eletto nel tem- 
po d'imminente pericolo, e rivestito di temporaneo 
dispotismo. Tn pochi anni divenne Roma di nuovo 
il teatro dell'anarchia e della confusione . Il popo- 
lo supponendo non essere ì suoi torti suJficten temen- 
te rioarati , sì ritirò dalla città nel monte Aventi- 
no. H senato intimorito, da questa generale rivol- 
u, mitigò il primitivo rigore, dimmul le imposi- 
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zioni al popolo , t |)er assicurare i loto futuri 'mt- 
Tcssi creò cinque nuovi m^i^ratl' ct^amatì Tribu- 
ni; che ^etiK) ele^ersi ^fà tnao dal popolo^ e 
considerarsi come sacre le loro persone : il loro in- 
carico era (fi difendere gli oppressi ; di perdonare le 
offese; di chiamare in giudizio i nemici del popolo; 
« quando essi lo giudicavano necessario , di arresta- 
re per mezzo della so'a parola -vefo tutta la mac- 
■china de! governo ■ 

In mezzo a queste dissensioni la coltivazione de' 
campi fu del tutto trascurata, il che per naturai 
cons^uenza produsse la carestia . Il popolo angu- 
stiato <lal]a •indigenza, c volendo da se del tutto 
rimuòveme il bìa^mo^ attribuì h propria miseria 
all'avarizia dti'-PatHzj diccadó ^ ch'essi avevano 
comprato tutte le biade con Intenzione di venderle 
a caro prezzo. Corìolado senatore dì austera e in- 
flessibile virt^ , pìfa di ogpì alth) incorse nel loro 
risentimento. Esso fu citato » giudìzio d» Tribù» 
ni, e condannato ad un esilio perpetuo. -Fin 4aqiie> 
sto tempo vi furono de' continui litìgi < discordi* 
ira i Tribuni e i Patrizj. Il numeit) «' prìnri f» 
accresciuto fino a dieci. 

Fino a questo punto f ^oo. ann. av. G. C. ) i 
Romani non ebbero nè stabili uè scritti statuti . Fin- 
chi; durò la monarchia, la volontà de' loro Re fii 
in luogo di legge. Le decisioni de' Consoli e del 
senato erano fondate sii i principi dell'equità natu- 
rale . Per supplire a questo difetto net governo, fu- 
rono nominati de* commissari per trasportare d'Atene 
in Roma le leggi di Solone , afKnchi alcune di esse potes- 
sero essere adottate secondo che conveniva al presente 
stato della Romana repubblica. Ai ritomo d^ com- 
missari dieci persone ( che à dùaffluono Decemvi--. 

li ) 
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il } furono elette per l'istituzione di queste nuove 
leggi. Essi yennero rivestiti di' un potere assoluto 
per lo spazio di un anno, e in quel tempo tutte le 
altre magistrature erano sospese. Questi Decemviri 
fecero incidere le loro leggi in dieci tavole di bron- 
zo (*), e le collocarono nella parte più cospici;a 
della piazza principale della città. Alcuni frammen- 
ti di queste leggi si trovano ancora nell'isiorii di 
que' primitivi tempi . I Decemviri spinti dall' am- 
- bizione e dall'artificio dì uno de' loro colleghi, chia- 
mato Appio Claudio , procurarono di rendere per- 
petuo il loro governo ; ma il popolo scosso dalla 
tirannia di questi usurpatori , e dalla vtoleaza latta 
da Claudio alla figlia di Vii^io^ li coRdamò al 
gastigo dovuto a' loro delitti, e ristabilì l'aatorirìl 
consolare e tribunìzia, 
k Nell'anno 3^5. ì Galli , sotto il comando di Bret»> 
«o, iMofittando delle civili discordie fra il senato 
ed i tribuni, invasero l'Italia , saccheggi areno Ro- 
ma , e la 'ridussero in cenere . Ritornarono quindi nel 
loro paese carichi di spoglie. La città fu pronta- 
mente rifabbricata, ma furono per lunga pezza speri- 
mentati ì tristi effetti di q_uesto calamitoso avveni- 
mento. Verso questo tempo si crearono le cariche di 
Edile, e di Pretore: l'uno per aver la cura delle fab- 
briche, della riparazione de' tempi , e di altre pubbliche 
construzioni , e d'invigilare in ogni sorta di provvisio- 
ni; l'altro per amministrare la giustìzia , e decide- 
» su tutti i processi. 

Non molto dopo questo tempo, i Sanniti, ani- 
mosa nazione , che abitavano le parti meridionali 
dell' 

- l*) Ne furono ia seguito oggi Onte cine altre. 
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dell' Itsiia ., invasero t Romani , fiirano èo^ tint 
guem di treni' anni alla fine interamente soggio- 
gati -<U Papirio Cursore, f ai?, ann. av. G. C. ) 
Inserito Pirro, Re di Epiro nella Grecia , per 
fare ùa' invastone in Italia sì oppose alle armi Ro- 
mane , ma collo scesso ini'eiice successa : in que- 
lla guerra, che durò sei anni, Fabricio fece grande 
onore alla patria , rimandando prigioniere a Pirro il 
suo medko, il quale si era offèrto di avvelenare il 
propria padrone. ( 172, arn. av. G, C ) 

Fino a questo tempo, cioè per lo spazia di 500. 
anni, noi osserviamo che il popolo Romano non esce* 
se le sue armi al di là de' conlini d'Italia ^ ma fu 
di continuo occupato nelle guerre con alcuno de' suoi 
staci vicini. La disfatta de' Sanniti, e la ritirata di 
Pirro, terminò coU'intcra conquista di tutto qml 
tratto, di tenAk 

. Roma allora divenntu antndoìi di {hù Inttnì do> 
BÌnj, incominciò a rivdgere le sne mire alia, con- 
quista della Sicilia, Cartagine , che possedeva in 
quest'isola de' considerabili fondi, eccitò la loro ^e-. 
losia, e per aver essa dato ajuto alle parti meridiO"- 
nali dell'Italia contro ì Romani, fu ciò da essi a!> 
legato come una ragione per incominciare le ostili- 
tà. Cartagine era situata rell' Africa, presso al lue 
go dove sta presentemente Tunisi , e vantava pii 
grande antichità di Roma. Siccome i Cartaginesi 
erano allora in possesso della maggior pam ddl* 
Si^Ita, quest'isola divenne il primo teatrs dtll& 
guerra. Ftiio allora ì Romani non si mno a&com 
nai esposti sopra il mare . lacomìnciarono io qiie< 
sta ocGBÀoflc M applicarsi alU marinaresca ; e eoa 
una instaocabile persevertnzi avendo alla fine/ con- 
strmt« um flotta cui modello dì la vascello Ctrta- 



Digitized by Google 



paese-, che in luk tmpestt venne dulzato ne' U> 
ro lidi , aJfiduono il menando di essa Cmsole 
DrutUti-, il quale cora^insaoiente si pose 19 mare 
con questo armamento di fresco construìto, e ripor- 
tò la prima vittoria nacale. La fiotta nemica fii 
dispersa, e iurono presi cinquanta de' loro vascelli. 
Ih conseguenti di questa vittoria i Romani imme- 
diatamenre fecero uno sbarco neJlecosie dell'Africa, 
donde h guerra fu trasportata nella Spagna e nsll' 
l;alia. L'esito Testò per qualche tempo dubbioso ; 
ma i 'Canaginesi furono costretti a dooiandare la pa* 
ce , che ottennero a dure ed ignominiose condizio- 
ni. ( 24:. antt. av. G. C. ) Per metto dì qncst» 
guerra che «turò i^. anni, ì Romni aiàaniero a* 
loro dominj la Sicilia, e cucce quell'isole^ che so- 
no ffa l'Italia c l'Africa. 

Siccome i Cartaginesi aveano fatta la pace soltan- 
to perchè non potevano più a lungo continuare Is 
guerra, cercarono di rompere il trattato alla prima 
opportunità. Essi radunaror.o una numerosa armata, 
e ne -diedero il supremo comando ad Annibale , il 
«juale traversando le Alpi marciò verso l'Italia, e 
disfece i Romani in diverse battaglie. Roma fu mi- 
nacciata di irra imminente rovina; ma essendo sta- 
to creato Dittatore Fabio Massimo , ne allontanò il 
sovrastante colpo col dilazionaree coil'evitarc la bat- 
taglia (•). In questo mentre Scipione generale Re- 
nano riprese rintent provìncia dt Sp^a. Allora 
trasportò h ^rra in Africa . Annibale fii imme-- 
dittamente ndiianuto dall'Italia, deve aveva avu- 
ti 



(*} Quindi Ennio cosi l'eneomìò : 

Udhi honui «obi* CBD&iido Ktticaii t«ii> 
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. . . . 

ti taoti felici successi per lo spazio di 16, anni, e 
si era scelto anche i! Iik^ ove aveva disegnato di 
accampare sotto le mura di Roma. Neil' Africa fu 
egli disfatto da Scipione con ^ straordinaria rovina, 
che fu conclusa la pace nell'annd s^uente. ( loi. 
arni. av.G . C. ) , 

L'ambizìonedì questi fieri guerrieri eccedette al- 
lora ogni limite. Alteri per te prospere riuscite , 
aspirarono alla conquista del mondo. Fu dichiarata 
la guerra contro Filippo II. Re di Macedonia, che 
fu disfatto da Flaminio ( 197. ann. av, G. C. ) e 
assoggettato a pagare un tributo. Mediante il sog- 
giogamento della Macedonia , i Romani ebbero ìa 
maniera di mostrare la loro generosità : ordinarono 
che fusse proclamata, z tutti gli stati della Gre- 
cia , ch'erano stati soggetti al dominio de' Re 
della Macedonia, libmà^ e piena facoltà di vivere 
secondo te proprie l^t e istituzioni. 

Antioco Re dì Siria fu in appresso astretto ad 
umiliarsi innanzi l'aquile Romane, f ipa. ann. av. 
G. C. ) . Non molto dopo l'infelice Perseo fu dij- 
&tto.da Paolo Emilio. Egli ricusò di sottomettersi aU 
le condizioni, eh' erano stste imposte a Filippo SU" pa- 
dre, e il suo regno ch'avea durato 700. anni di- 
venne una provincia Romana . fiiS?. ann. a^'. G. C) 

Poco appresso i Cartaginesi presero le armi 
contro Masinissa Re di Numìdia , amico ed al- 
leato del popolo Romano . Ciò diet^e motivo alla 
terza guerra Punica, nella quale Cartagine , una 
volta rinomata per le arti , per le riccbezie e vasto 
dominio, fu saccheggiata, e quindi interamente spia- 
nata. { 145. san. av. G. C ) Lo stesso anno Co< 
rinto fa ridotta in cenere » e la Grècia divenne una 
provincia Romana sotto il tìtolo di Aa)a. Essi 
sog- 
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soggiogarono quindi la LiisUanìa, ora il Portogallo; 
e dopo questa i Numintini , il primo popolo delia 
Spagna. Nello spazio di un solo secolo i Romani 
estesero le loro conquiste nelle tre parti del Conti- 
nenK> Tracia-, la Grecia , i'A^iu, la Siria ^ 
e .tutti i k^dì dell'Asia >fitiote divenneio membri 
di questo vasto impero. 
Io sono ec. 



LÉT- 
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LETTERA VI. ' 
KOMA. . 

I GRJtCCHI-nARlO GSILLA-TOMPEOCCÉSAKE-TIinm- 
VIAATO DI OTTAVIANO, UAftCO ANTONIO B LE- 
PIDO. 

L A. cadata A t^nagìne , c I« conquista degli 
stati delta Grecia , quantwiquc in appaKnza sem- 
brasse il piCi fortimMo evento nella storia Romana, 
contriW noncHmeno all'estinzione ■della Rcmana li- 
bertà . Il popolo scosse ogni freno, appena furo- 
no alloiTtanKi i loro liaori «sterni: P cflerainatez- 
za, U corruzione, il Itbenìn^^io ed ogni onibile 
Vino «iccedetM «Ha temperanza, air austerità di 
vita e «31o spìrito pubblico. O^^^poichè i Roma- 
ni gradata mefite estesero le U>m armi vittoriose su 
) più deboli stati (Tltalia , si accostumarono ad 
appropriarsi una certa porzione delle terre conqui- 
state; parte deile quali erano vendute all'incauto 
per uso del pubblico, ed il rimanenre diviso fra i 
più poveri cittadtai , coll'obbligo di pagare un pic- 
colo censo al tesoro. Per meglio regolare queste di- 
stribuzfoni, furono di tempo in tempo emanate va- 
rie leggi, sotto il nome di Agrarie (*).Si ordinava 
con queste le^i , che ntun cittadino potesse praseder 
pià di 500. misure di terra ; ma i cittadini fnik 
ricchi impossessandosi di vasti tratti d'ìnculto ter- 
reno, e aggiut^endo x questi altresì, o per Sana, 
o ^ 

f>) Puroaò ancor* dìaraate l^t Licinie 4U mail, 
toie Ltcuiio. 
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o per eómpera fe_pifi piccofe porzfonì di terra 
loro ptfvteti vicini ^ divennero a poco a poco pa- 
diiiiii di' terrìtor} invece di poderi , minacciando U 
rovinic totale 'defrinJli stri oso agricoltarc, e l*catin- 
zione della libertà poffare . 

Mentrechè l'avarìzia e la rapina andavano di- 
struggendo per ogni deve il patrimonio delpovero^ 
si fece un ralomso sforzo per respingere le loro 
ostili invasioni dalla' virtil e coraggio del famoso' 
Tiiierio Gracco; mosso a compassione dalla desola-' 
ta vista delle campagne d^Etruria, ed animato dal- 
le grida di 'tatto il popolo , che importanamenia 
éDinandava 'la restituzione delle terre alienate ; egli 
risalttainenté sì Costituì l'avvocato della loro causa 
abtàmiòna»'. ^posc l' esecuzione della te^e Agra-i 
ni , e ciò cagionò nna guerra civile , in cui 
cadde vittima illustre del rapace ed ìmplacabit se- 
nato.- Cajo Gracco seguendo le stesse orme tncen* 
ttìt la sorte di. suo fratello. ( lai. an. av. G. C. ) 
La guerra di Numìdìa, che incominciò l'anno ni. 
-avanti' <S. C, e durò - ctnqoe anni ^ somministrò 
aolti csenpì' «U*'ti^iast:z]a , detf insolenza, e del- 
la corruzione del senato Romano. Giuguna^che ave- 
va uscrpato il regno di Numìdia, fu po5t'> a mor- 
te, e quella regione con tutta la Mauritania nell' 
Africa cadde sotto il potere de' Romani , Poco 
appresso la violenza della guerra civile fra Siila c 
Mario, due intraprendenti ed. ambiziosi patrizj, fe- 
ce tremare Roma fin dalle sue fondamenta. Si for- 
marono delle fazioni. Siila dopo aver disfatto Mi- 
tridate , il j)ìi) potente e guerriero Moiftrca dell' 
Oriente , incamminò verso Rema, superò Mario , 
na oscdrò la gloria delle sue vittorie con un orri- 
bile ttccisioiié de" suoi' nemici .' Prese U titolo di 
Dit- 
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Dhcatore , f 88. an- av. G. C), ma posseì^ejii^o,u(j 
potere illimitaco se ne servi con raodera£ione,rnij)i^, 
zià la carica di picracore, e morl da pituttino.pri.vàtD^ 
Oopo la morte di questo, fièro ., tiranno , J'.jiis 
cendio della discordia civile scoppiò di bel nuovò^ 
« divenne' furiosi , Polm^eo e Cesare si sollevarono 
alle più alte d'ignità ,' ! n^siin de' due..pDteva soffi-i- 
re un rivale. DaCiceiìone si soppresse la congiura di 
Catilina, e questi ne fu disfatto ed ucciso . Cesare 
sogs'ogò tutte le Gallie, ed estese le sue conqui- 
ste fino nella Brettagna . Ritotnando in Italia fu crea^ 
IO Dittatore ,e inseguendo Ìl suo rivale Pompeo s' in^ 
contrarono nelle pianure di Farsalia nella Tessaglia , 
là vennero a una battaglia, che decise la sorte di Pom- 
peo e quella dell'impero. ( 4K. an. av. .G. C. ) 
Cesare restò vincitore. Allora non. vi rimase più 
vestigio alcuno della repubblica; il senato, iu' prÌ7 
vato di o^i potere , e Roma da qui in poi non 
restò mai senza i suo; Sovrani . . ~ . . 

Cesare in quei .tempo possedè, l' aiitoi-ità a^ju^. 
ta 1 c si distinse coa.atti .di ci^nieiiza- c di miiniS- 
cenza , e nello spazio dì due ^lyii diede T^e al . mon- 
do intero. 1 suoi prodigiosi successi anrettàrono .la 
sua rovina. Eccitati i suoi nemici da^Brutò. e Gas- 
sto lo sorpresero ed uccisero ( 44. aii^av. G. C.^ 
nel senato a' piedi della statua di Pompeo, Marco 
Antonio si prevalse dell'occasione favorevole, e sì 
fece padrone della repubblica ; ma giungendo Otta- 
Viano in Roma, e dichiarandosi figlio adottivo ed 
erede di Cesare, ne insorse una guerra civile, nel 
corso delk quale Otcavìatio ed Antonio riunirono i 
loro interessi ^ e si associarono Lepido al loro da- 
minio . Questi tre usurpatori 'fecero una divisione 
delle provisck. La libenà di Kont^-psteasolBniea" 
te 
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te rinvenirsi nel campo 'di Bruto^ e Cas!Ìo . Anto- 
nio e Ottaviano si mossero contro qu-'sii cospirato- 
ri, e li disfecero nelle campagne di Filifipì. Vitto- 
rioso Ottaviano dell'armata repubblicana si disfece di 
Lepido , e si'di^ustò eoa Antonio, il qiiàte am- 
maliato dalla su» pasEÌOK fu Cleòjtttn in' fil- 
tri, si era data in preda al.ptacers e ali* inddetisa . 
Si venne a battaglia , c la vittoria d* Azio confer-; 
mò Ottaviano signore dell'impero Romano. 
potete fissare il line della^ repubblica all'anno -31. 
av. G. C. , e dalla fondanone ^.Roma.. 

Io sono ce. ' ; 
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LETTERA VIL 



ROI4A SOTTO GL' imperatori • 

IHVISIONB DÉU.* IMPERO EOTTO pIOCLEZtANO . 

COSTANTINO TRASFfiAISCB LA SEDE. DELL'iMPB» 
' &0 . 



J^A costituzione d^li stati t- degl'imperi è in 
un coEitÌDun progresso come il corpcj umane, ed ha 
necessariamente un periodo di accrescimento, di ma- 
turità, di decadenza, e di estinzione. Niuna nazio- 
ne ce ne ha somministrato un più vivo esempio co- 
me i - Romani . Oitauiano soprannominato Cesar» 
per l'adozione dello Zio, ed avente 1 titoli d'Im- 
peradorc, e di Augusto conferitogli dall'adulazione 
elei senato, aggiunse a queste impero, giuoto allo- 
ra alla sua maturità, tutte Je pani fino a quel tem- 
po soj^iogate dell'orbe ct^ìto : i suei confini sì 
esteatevano all'Occidente' fino alt'OccaiM Atlàntico, 
al Settentrione fino al Reno ed al Danubio, ali* 
Oriente fino all'Eufrate, e al Mezzodì agli areno- 
si deserti dell'Arabia e dell'Africa f*)- A questo 
tempo la rendita annuale dell'impero Romano ascen- 
deva a quaranta milioni di nostre lire sterline. La 
città di Roma avea cinquanta delle nostre miglia dì 

(*) Potrete fonnirTi un' idea piU esatta della grandezi:» 
di Roma coir utsetvare, cbe l'ioipera d euendoa sopra » 
due mila miglia la U^hezca ; e pili di tre niU in lun- 
gfaena: ch'era licuara nella- piiì bella pute della zou 
temperata fra il a*. , e t4. grado di lati tndìne mtentiioMle ; • 
clie fu ciednto che coatenene sopra itoooM. miglia qn»- 
Àttte la uaKÌBr pane dì fenile e bea coltivato teneu. 




Digitizéd by GoOgI 



circonferenza, e i suoi abitanti eccedevano \ quat- 
tro milioni. Augusto fu un perfetto politico senza 
alcuna delle vircfii di irn uomo grande . Riformò lo 
stato, lusingò Ìl popolo, e rendè ìa monarchia sop- 
portabile a' repubblicani. La ìunga pace, un go- 
verno uniforme , ed una dominarne lussuria intro- 
dussero un lenio veleno nelli; parti vitali dell'im- 
pero. Il carattere della nazione si cangiò. Tutti 
gli ordini divennero el}(.:nÌDai;i : il sanato si rendè 
dispreizabile ; i magiscrati scq;.i aiitoriià o onore: 
il popolo oppresso, insolente e servile. Qiiesti furono 
i tristi, ma sicuri siniomi della vicina rovina. (*) 
Neil' anno i^. Augusto el^ per successore Tiberio , 
.h cui tirannia divenne insopportabile , e fu assas- 
. sinwo nel 23. anno del suo regno {**) A.D. 37. Gli 
succcìjette Cajo Caligola,. tiranno decestabile, di- 
chiarò Console il suo cavallo, lo nutrì alla {n^pria 
mensa, e lo introdusse nel tbinpio à>gli aiìiti de* 
sacerdoti' di Giove ecFu ucciso nell'anno 4. del suo 
regno . 

li senato ed il popolo sarebbero stati contenti di 
vedere ristabilita la costituzione repubblicana , ma 
l'armata preferi il governo militare sotto un im- 
peratore . 

Fu eletto Claudio, Ì! quale fece una spedizio- 
ne nella Brettagna, disfece il valoroso Caraclaco, e 
lo portò prigioniere in Roma. E^li fu avvelenato 
dopo tm regnpi'di .14. anni dalla sua consorte Agrip- 

f>ina, per dar luogo.al suo figliuolo Nerone , disso« 
uto e crudele' tiranno ,' il quale dopo 14. anni dì 
C atrar ' 

n Playfair. 

(.'") Nell'anno il. di Tibcrig Jl ùoitro Salntot G. C. 
lonu» l» morie della croce. 
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stravaganze e dì vizj.i piti abominevoli , diede fi- 
nealUsua mìsera vÌta,'egli'Succede[[e il. suo generale 
Galba , t^ui ingiustuia ed avarizia lo fecero as- 
sassinare dopo DO brsMfi regno di sette, mesi. Otto- 
jw i' imperatore che venne In seguito , regnò tre 
mesi ; e Vitellio tiranno brii^Ic ce regno otto . A 
Iqì sxffiì Vespasiano , il quale pel suo merito fu 
sollevato all'impero da una mediocre condizione, e 
in età ben provetta . Egli guerreggiò cogli Ebrei ; 
e 70. anni dopo l' era Crisiima , Gerusalemme fu 
presa e distrutta. Vespasiano regnò p, anni, e ir. 
mesi, e fu seguilo dal suo figliuolo Tito celebrato 
per le sue straordinarie virtii e talenti , e per la 
S.US dolce e4 eccellente ammìnistrìtzìonc . Morì nell' 
snno 3. del suo regno col carattere dì délicia'huma' 
jti generis- Un mostro dì vizj e di crudeltà si 'vi- 
de dòpo di lui salire at trono nella persona di Do- 
ntizi^o. SotiD l'oppressione di questo tiranno ge- 
mette, Roma per lo spazio di 15. anni. Mori A. 

Aveva appena Nerva accettata la porpora da- 
gli assassini di Domiziano, che ben presto si avvi- 
de che la sua debole età era inabile ad arrestare il 
torrente de' pubblici disordini, che si erano molti- 
plicati sotto la lunga tirannia del suo ptedecessore ,- 
dopo un breve regno di 16. meii , adottò Trajano 
per suo successore. Principe dotato di ogni sorta di 
talenti e virtù, che possono ornare un sovrano. Fe- 
lice rclla sua vita privata, ed universalmente ri- 
spettato, mori dopo un regno di ip. anni ArD. 
117. Gli succedette il suo parente Adriano sotto 
di cui si vide nell'impero fiorire la pace e la pro- 
sperità-. Egli incoraggi le arti , . riformò le leggi, 
montcnjie ia discipliha militale^ e -visitò in perso- 
na 
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na tutte le sue provineic . Mori dopo un regno di 
ai. anni , e lasciò il trono 3 Tito Aurelio Anto- 
nino uomo amabile e dabbene. Questi restituì al se4 
nato l'antica dignità, e autorità ; e dopo un glo- 
rioso regno di zz. aniii mancò di vita A. D. itfi. ^ 
avendo adotrato Marco Aurelio Antonino, Principe 
' virtuoso, savio e filosofo, ii quale moiì dopo ig. 
anni di regno. 

„ Se sì dovesse fissare nella storia ^el monda 
„ r epoca , in cui la condizione degli' Uonuni sii. 
„ stata più prospera t ièUce, senza diibbiò st 'do- 
„ vrebbe indicare quella che è scorsa' dalla morte 
,, di Domiziano finoall'elevazione di Comodo, (*) fi- 
glio dell'ultimo Imperadore Marco Aurelio, princi- 
pe disgraziato nel cui animo era estinto ogni senti- 
mento di virtù e ai umajiit.i . Qiiesto odiato tiran- 
no dopo avere oppresso i suoi sudditi per lo spazio 
di ijt' anni fu avvelenato da Marcia sua favorita ■< 

■ Il trono vacante fii immediatamente occupato da 
Pertinace prefetto della città, aatiso senatore, di 
rango consolare, il cui conspicuo merito gli aveva 
aperta la strada in mezzo all'oscurità della sua na- 
scita, e l'avea sollevato a' pi£l alti onori dello stato. 
L'impaziente zelo dì questo virtuoso Principe per 

- riformare il conotto stato , divenne fatale a luì 
medesimo e alla sua patria . I soldati temendo le 
ristrctteaze dell' antica disciplina , che Pertinace si 
accingeva a-ristabilirc, e aspirando allaJicenza del 
passato regno , sollevarono una sedizione generale , 
e nei 86. giorno dopo la morte di Comodo, Per- 
tinace rimase estinto per le mani di una delle sue. 
guardie. 

Fu . 

(*> (libbtat . . ... 
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lunato Geta fu assassinato , e Caracalla dopo una 
serie di crudeltà , fu ucciso nel sesto anno àel suo 
r^no. Tale fu la fine di un .mostro , la cui vita 
disonorò h natura umana 

I disordini dell'impero, che iacomiaciarono da 
Comodo , continuarono per tin scocco incircit fino 
all'elezione di Diocleziano : nù penanto tralasce- 
remo i regni, che non sono dì alcuna istruzione , 
come quello di Eliogabalo, Massimino, Gordiano,- 
Decio, e Gallo, ce. {T) 

Diocleziano ai pari d' Augusto , può esser con- 
siderato come il fondatore di un nuovo Impero . 
Quanto ii suo regno superò nello splendore quello 
di alcuni de' suoi predecessorì , tanto la sua nascita 
fu più vile ed oscura. I suoi acuitoti erano stati 
schiavi ; nèegli si distinse eoa altro nome se non 
con quello che trasse da Dna piccola città drila 
Dalmazia, donde sua madre avea rorìgioe. Le sia 
forti pretensioni di merito gli procurarono una tale' 
elevazione . La prima' azione cmsìdHatHle del suo 
regno fu di dividere la vasta estennooc de* doni- 
nj imperiali in quattro governi , In de* quali jm- 
siedevano due Imperatori Diocleziano e Massimia- 
no ; e due Cesari GalèVio e Costanzo ; piano fata- 
le di polìtica, che niun' altra cosa fuorché il genio 
superiore di Diocleziano potea sostenere . Le Setten- 
trionali Germaniche nazioni allora incominciarono 
ad invadere l'impero. Essendo stata stabilita la pa- 
ce , Dtocleziàno ed il sno coll^ MasdmìaDO ri- 
liunzìarono l'impero nel ii. anno del loro' regnare . 

Ap. 

(T) Mei testo Tn^leie le^Mt Galbo, na Ma tiuvan* 
dosi Imperatore di qunto domefUori dì Gaìba dì cui si i 
gii parlato, pare che debba Httitaini TieboniaM Gali». 
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Appena Diocleziano, e Masnmiano aveano dìma- 
11 la pwpcm, i loro pósti furano occupati da due 
Cesiri Galeiio e Costanzo , il quale immediatunen' 
te assunse il titolo di Augusto. Costanzo essendo 
morM poco appresso nel suo palazzo imperiale a 
Yonc'fii proclainato il b\io figliuolo Costantino nel- 
la BrettagniS', il quale dopo la morte dì Galerio, 
e dopo la disfatta di vari competitori al trono, di- 
vennè il solo padrone de' Romani domin) . Egli 
trasferì la sede dell'impero da Roma a Bii^anzio , 
che ingrand) ed abbellì de' pìCi magnifici edific) , e 
le diede il nome di Costantinopoli. L'Italia rima- 
se desolata per questo cangiamento. Privata delle 
sue ricchezze ed abitatori , cadde in uno stato di lan- 
guore il pià distruttivo; questo paese una volta s\ 
fertile, cambiato già in un giardino dalla pompx 
A'flatica, afibllato di Ville, ora abbandmato oa' 
nei voluttnori pròprieuij non era piil abile a so- 
stenersi. Costantino godè un' interrotta serie di pri- 
vate e di pubbliche felicità fino all'anno ^o. del 
suo regno, quando terminò li sua memorabile vita 
nel palazzo di Achirone ne' sobborghi di Nicome- 
dia, ove si era ritirato per godere il beneficio dell' 
aria. 

Resto'} mio amato Gìorane, 

vostro aEKio • 



lET- 
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LETTERA Vili. 



ULTIMA DIVISIONE DELL'IMPERO --FRft' FIGLIUOLI 
DI COSTANTINO. STABILIMENTO DE' GOTI IH 
ITALIA . CARLO MAGKO IMPBIIADORE DI OCCI- 
DENTE.-CADUTA dell'impero DE ORIENTE. 

Amato Giovane. 



Oi siete presEn temente giunto all'era terrìEu' 
le e funesta dell'istoria Romana. Roma adesso nel- 
la sua vecchiaja è divenuto un corpo languente , de- 
crepito e spossato , che si gloria non ostante della 
grandezza di un nome augusto, la cui dignità non è 
.essa più abile a sostenere. Roma è già preda delle 
barbare nazioni, e l'oriente e l'occidente si uni- 
scono insieme per dividersi le sue spoglie. 

Alla morte di Costantino il Grande , si fece 
una nuova divisione delle provincie fra i tre suoi 
figliuoli Costantino , Costanzo , e Costante. Co- 
stantino il maggiore ottenne per una certa preemi- 
nenza di rango il possesso della nuova capitale, che 
portava il suo nome e quello di suo padre . La 
Tracia e le regioni orientali , furono assegnate in 
patrimonio a Costanzo e Costante fu riconosciuto 
per legittimo sovrano dell'Italia , dell'Africa, e 
dell'Illirico occidentale. Erano appena scorsi tre 
anni dopo questa divisione dell'impero, che i figli 
di Costantino sembrarono impazienti di convincere 
il mondo , guanto /ossero incapaci di governare i do> 
mini loro affidati . Esì contesero intorno a* confi- 
ni eoi loro diviso impero . Ne insonerò delle gdsr- - 




re 
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re civili , c Costantino ' fu ucciso dalle truppe di 
Costante , il guale poco appresso incontrò la stessi 
sorte. Le divise provincie furono nuovamente riu- 
nice da Costanzo, che regnò 3S. anni; Principe or- 
'goglioso^ debole, superstizioso e crudele. 

Giuliano gli succedette Per il suo odio, con- 
tro il Cnstianesìmo , e per l'artificiosa politica di 
estirpare questa religione, egli è stato chiamato V 
Apostata. La sua amministrazione civile fu eccel- 
lente. (T) Morì in tHtiaglia in eià di 31, anno 
A. D. ■^6-1,. Gioviano che non era altro che il pri- 
mo domestico di Giuliano fu da'soldaii immediata- 
mente rivestito del diadema imperiate, (Questo Priiici- 
pe morì all'improvviso dopo aver mangiato in una ce- 
na abbondantemente , e forse con intemperanza . (T2 ) 

11 trono del Romano impero rimase 10. gior- 





ostro Storico nel dare siffatta lode a Giuliano 




aa quella turba di eterodoiii se 




li col proporre pel aiÌElior governo quello t 






, ninno falsamente creduto di 


scredi wre la 




Relisione. Tra questi si è dis 




d^frfpifi'o 


delle leEsi: ma il nitn mai abbastanza Iodato 


Signor C-Axà 


mi GerdiI nelle sue Ceniidrrai, 


ni sur Juli^f, 




^ncl^ e Invincibili ragioni^ prova 


ù , che alle 






norma d! un' 




no, di. imetriil mente !Ì oppone 1 


condotta di 


qu.'sto Princ 


pc, e chs anzi tutte le violò n 






mesi: che gii elogj de' suoi an 




sono éfeiil 


D"'d"pna"den3 


loro nianler 


di pensare; nulla dovendo sem 






co ciò che l'odio contro il Cri 


■hneXo hi 


prodotcs di 


lodi 0 d'inveciive che nessua 





migliore co[i'j>bbindon;ire h religione Ciistiaua , re^ok 
generale non smentita neppure da^'eiempio del medesimq 
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DigilizBd by GoOgl 



ni senza sovrano , quando Valentiniano , nativo di 
Cibale nella _ Pannonia , che da una oscura condi- 
zione sì era innalzato , mediante la sua incompara- 
bile forza e destrezza, aJ comando delle milizie 
dell'Africa e della Brettagna lu eletto da' soldati. 
Sotto <)uesto regno Ì feroci abitami delle vaste re- 
gioni del Notd dì Europa abbandonarono le loro 
foreste e montagne, per cercare nuovi stabilimen- 
ti . Valentiniano ebbe per successori il suo figliuolo 
Graziano, e il suo fratello Valente. morte dì 
Vaiente, che fu ucciso da' Goti A. D. 378., Gra- 
ziano rivesti Teodosio del comando. dell« provinqc 
-orientali. Valentiniano tl.,su?ce^ette a suo' pad^e 
'Graziano nell'Occidente, il quale venendo po^ 
!» móne, 'Teodosio regnò solo sugl'jimperi d' Qrieiitc 
e d' Oc<à(J«He . ' ' ■ 

L'ultima divisione dell'iimpero Romano allora 
avvenne fra' figliuoli di Teodosio , Arcadie e Ono- 
rio , che dopo la morte del loro padre furono sa- 
■Juiati per unanime -consenso di tutti come legit- 
timi Imperatori dell'Oriente e dell'Occidente. . Ar- 
cadie nell'Oriente, regnò sulla Tracia, sull'Asia 
minore, sulla Siria e sull'Egitto, dal piii basso 
Danubio fino a' confini della Persia e dellfEtiopia . 
Onorio celi' Occidente , assunse il governo.' d'Italia, 
d'Africa, Gallia, Spagna, e Brettagna . L'impero 
Orientale durò per molti anni ; ma l' Occidentale 
divenne ben presto preda de' barbari . 

Il debole e vacillante edificio della repubblica 
ì ora_ vicino alla sua caduta. Sotto il regno di 
Onorio l'armata de' Goti invase l'Italia, ed Ala.- 
nco loto Re intraprese l'assedio di JR.oina . [Qiiesta 
Sfoftonata città gradatamente merimeot^ i disastri- 
delia peDuria , e otU fine le ombili olamifà .delia 
«re- ■* 
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carestia. L'ultima sua risom dipendi dalla clemen- 
za del Re de Gmi , che si contentò di acceicare 
un abbondante riscatto, e di levarne l'assedio. Gli 
Unni, che da' confini della China eraro venuti a 
quelli della Germania, sotto ìl comando di Attila,- 
quel formidabile barbaro , divennero il terrore deL 
mondo : essi -disfecero le armate Romane A. D. - 
451,, devastarono i tcrricorj di Oriente c di Occi- 
dente, e sollecitarono la rapida caduta dell'impero 
Rotnano. In appresso insorse un'altra irruzione d' 
incolte tribù da incognite regioni. I villaggi, le 
città , le Provincie furono saccheggiate e distrutte , 
e ripopolato l'Occidente da questi rapaci invaso- 
ri. ' ' 
L'Africa fu presa da' Vandali; la Pannonia 
dagli Unni , la Spagna da' Goti, Alani, e Suevi ; 
la Galìiadai Francesi; e la Gran Brettagna da' Sas- 
soni . 

Odoacrerandgcendogli Eruli,Turcilingi ec, dal- 
la fnissia in Italia A. D. 47^ pose fine all'im- 
pero, d' Occidente sotto il regno d' Augustulo, che 
-questo fortunato' barbare astrìnse a rinunziare la 
'porpora, e si fece ^li proclamare Re; ma nell' 
anno 493." fa disfatto , c messo a, morte da Teodo- 
tÌco Re' degli Ostrogoti , che stabili un nuovo re- 
gno in Italia. 

Questo primo R,e Gotico dell' ItaJìa , e varj 
suoi successori furono principi di gran prudenza c 
umaniià. Ravenna fu la sede della loro corte, e 
nella magnificenza reale disputarono coli' antica Ro- 
ma, come per la loro retta amministrazione conte- 
sero v^ TCfflì "di Trajano ^ di Antonino. Alla line 
fiaotió' so^'ogatì da Belisarìo, generale di Giusti- 
niano Impentore dell'Oneste, U qnie tltibe ìl 
cere 
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cere di unire ua iltra volta l' Italia al Romano im> 
pero orientale , 

Dojw'l* espulsone degli Ostrogoti, gran par- 
te dell'Italia fu presa da' Lombardi (T) sono il 
comando di Alboino loro primo Sovrano. Questi 
ed i suoi successori elessero Pa"ia pel luogo della 
loro residenza. Il governo d'Italia fu allora intera- 
mente cangiato . AJboino po;e i principali officiali 
della sua armata sotto il nome di Duchi nelle 
pime città di ogni Provincia . Alla morte di Al- 
boino, che fu uccìso per tradimento della sua mo- 
glie Rosamonda , la regia autorità iii abolita per 
io spazio di 11. anni e mezzo, e ciascun Duca di- 
venne il sovrano della s^ propria città e distretto* 
J Lombardi nel corso di questo inlnregoo estesero 
le loro conquiste in Italia ; ma essendo minacciati 
da stranieii nemici , videro Ja necessità dì una stret- 
ta unione, e di affidare la cura della guerra ad una 
sola persóna . 

Ventuno Re Lombardi regnarono ìn Italia, 1' 
ultimo de' quali l'infelice Desiderio fu disfatto e 
renduto prigioniere da Carlomagno Re di Francia 
A. D. 774. il quale distrusse il regno de' Lombar- 
di , dopo aver durato 206. anni . 

La durazione dell'impero di Oriente si estese 
dal 395. fino all' anno 1453. nel qual'annoJu pre- 
so Costantinopoli da Maometto IL Sultano de' 
Tirchi . Nel decorso di questo tempo l' impero A' 
Oriente non ^w^iò mai l'antico impero Romano, 
o nel potere o nello q>lendore ; e presentò ìn ogni' 
tem- 

(T) Oueitì Popoli niclrano dalla pRnaoaU, nell'anno 
dì Ciisca Kl, V, gli aqaali d'Italia del Unntori lotto il 
dette anno. 
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tempo uno spettacolo di debolezza, di follia, dì. 
superstizione e di delitti . Fu questo ^ado a grado 
smembrato , ed in piìi parti divìso . I Buigati ne 
pretesero una parte, ed i Saraceni, popolo che abi- 
tava i deserti dell'Arabia, conquistarono la Siria, 
da Palestina, l'Elgitto, ed altri vicini paesi. Sulle 
rovine della Monarchia Romana di Oriente, Mao- 
metto II. stabilì l'impero Turco, e i suoi discen' 
denti ttitt'ora posseggono ti più bel paese del no- 
stro globo. La GKcia, ove la civile libertà fu pri- 
ma conosciuti, ed «ve le arti e le scienze furono 
la prima volta condotte alla perfezione, continua . 
in og^ ad esser la sede ^'ìgooooza, (iella Jiac- 
balie e del iìspBt'- — 



LETTERA IX. 



LA GERMANIA. 

SUOI ANTICHI CONFINI. CORRADO Ih PRIMO IM* 
PERATOKE. CONTESE F»A GL'IMPERATORI ED I 
PAPI. GUELFI E GHIBELLINI^ CARLO V. LA FA- 
CE DI WeSTFALU. 

AMATO GIOVANE, 

I bellicosi Germani , che sulle prime sì opposero , 
quindi invasero, ed alla ^ne rovesciarono là Roma- 
na occideniale mcmarehia , richiamano ora la vostra 
Ritenta con »deraz ione. 

L'^ancica Germania si estendeva sopra una ter- 
za parte dell'Europa. Racchiudeva quasi tutta U 
Germania m;oderna , la Danimarca, la Norvegia, U 
Svezia, la Finlandia, la Livonia, la Prussia, e U 
maggior parte della ^lonia. Qiesto vasto impero 
era gOTemato da va infinito numero dì prìncipi in» 
dipeoidenti , e pepoiate da varie trìlÀ sotto diffe- 
renti Bomìy il cui teo^raiàento, costumi, * lin- 
guag^ denotavano ui^wigine conune. 

Nel quitte c sesto' secolo molte di queste, io* 
zìoaì abbandenarono il lo» nativo paese , e fon- 
darono i loro soverni sotto il comando del generale 
o capitano che ti scortava . Ovunque passarono 
questi barbari, vi lasciarono vestigj di sangue. iLc 
più fertili e popolate provincle furono da essi ri- 
dotte in deserti; e l'Italia, e Roma stessa, come 
avete osservato , fu sovente sacches^ata . Nuovi 
invasori venuti da t^oni viepplil lontane e bar- 
bare spudaraoo o estermiiutono gli'antichi abitato» 



Digitizsd by Google 



4^ 

ri, e l'Europa fu succesivamente devastata, £nchè 
il Nord coi dar fuori le sue popolazioni fu esaurito 
dì gente, e la spadi dell'uccisore divenne stanca di 
più distruggere . {*) 

Corrado fu propriamente il primo Imperatore 
della Germania , dopo che fu interamente separata 
dalla Francia (T) , e che la dignità imperiale diven- 
ne elettiva. Questo vasto paese avea in quel tem- 
po quasi gli stessi confini, in cui si trova presente- 
mente. 

Corrado nei tempo della sua elezione all'im- 
pero era Conte della Franconìa. II suo regno fu 
una scena cimtiDua di turbolenze , quantunque egli 
prendesse ogni misura necessaria per sostenere la sua 
autorità e conservare la tranquillità dell'impero. 
Egli mori nell'anno ^i^. senza lasciare eredi ma- 
sclii, dopo aver raccomandato al corpo Germanico 
com:: suo successore, Arrigo detto l'Uccellatore » 
principe di grandi talenti, il quale ristabilì gli af- 
làri della Germania . 11 suo figliuolo Ottone I. 
triontò di molti rivali, si rendette tributaria la Da- 
nimarca e la Boemia, e divenne ii più potente 
principe del suo tempo. Ebbe l'onore di riunire 1* 
Italia a,' dominj imperiali , e si procurò un decreto 
dai clero, ch'egli ed ì suoi successori avrebbero ii 
po.tere di nominare il Pontefice , c di accordare 1' 
investiture a' Vescovi . Mori nell' anno 573. dopo 
un regno di ^6. anni , nel decorso de' quali per la 
sua generosità e coraggio si era meritammte acqui- 
stato il nome cii Ottone il Grande . 

Ottone il. soprannominato il Sanguinario, a mor 
tiw . 

(•) ModerBR. Enitpa'. 
. fT) V. 1» t»t. W 
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tìvo del sangue sparso sotto il suo ra^no, succedet- 
te a suo padre in età di xS. anm. Nimw cosa d' 
imporianza accadde in questo regno , o in. quello 
di diversi imperatori che .vennero in appresso fi- 
no a , ■ 

Arrigo IV. sopranno rainato il Grande, il qua- ' 
le in età di 5. anni succedette a suo padre .ncL 
105^. Questo principe mantenne una controversia 
perpetua co' Papi in ' tutto il corso del suo régno . 
Sifutte turbolenze ebbero orìgine da un famoso de- 
creto ftp[»cvatO' in un Concino dì 113. Vescovi , 
col quale si ordinava che in avvenire i soli, Cardi' 
naii eleggerebbero il Papa, e che l'elezione sareb-, 
bi.- conlermaia dal resto del clero, e del popolo Ro- 
m.ino. A questo si oppose Arrigo; ed essendo ac- 
cusato di continuare ancora a nominare i Vescovi 
e gli Abati, non ostante l'Apostolico decreto in 
contrario , fu pronunziata contro di lui da _ Grego- 
rio VII. la formidabile sentenza di scomunica, ed 
i suoi sudditi sciolti dal giuramento di fedeltà . 
Spaventato e sbalordito intraprese Arrigo il viaggio 
d'Italia nel cuor .del verno, accompagnato soltan- 
to da pochi domestici per domandare l'assoluzione 
al Papa. .Essendo spogliato de' suoi abiti , e rìco- 
.perto dì sacco ìi àccostà'al Pontefice come no nip- 
^icaotei, e ne ottenne a stento (TJ il perdono. Ax- 
rigo 



(T) Credendo Grejorio chcTtniperatore venisse 
" -o ndla forti 
rigo s. 



Cjifossa circondata da tre r 

¥.ao della sua dlgniiì, a p^edi nudi, vestita di l_an 
tradusse nel secondo recinto ove passò il piimo giarnasen-^ 
za mangiare Rna alla seta . Per due altri giorni Egii atte- 
se allo sresso mode gli ordiai del Papa . Fiaalmente nel 
quarto Gregaria gli diede udienza , e lo utolveice lotco 
diverse coadiziooi . Ctadillac . 
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rigo V. suo figliuolo rinunziò ad ogni pretensione 
sulle invesiiture ( A. D. mi ). Qiiesio figiiiinlo 
permise che il corpo di suo padre come il carcame 
di un inteiice- scomunicato fosse dissotterrato dalla 
tomba ov' era. stato sepolto nella Catredaie di Lie- 
gi , e foKe'iras|)ona» io uni caverna a Spira . Egli 
sposò Matilde figlia di Arrigo I. Re dMngbilterra , ■ 
àn cui non ebbe figtiuolì; cos) die l'impero dopo 
la sua morte, che avvouM nel iiij; rimase sen- 
za capo ■ ■ - 

Gli Stati conferirono la dignità imperiale a 
Lotario Duca di Sassonia - Suplembourg , distintosi 
per l' appassionato amore di pace, e per l'esatta 
amministrazione della giustizia. Èssendo sorpreso 
da una pericolosa malattia restò privo di vita nel 
li. anno del suo regno , e gli succedi'tte 

Corrado HI. nipote di Arrigo V. Ma il trono 
imperiale fu disputato da Arrigo il Superbo Duca dì 
Baviera, il nome della cui famiglia era Guelfo,- quindi 

Siei che favorirono il suo partito furono chiamati 
uellì ; den(HninazÌone data in appresso comunemen- . 
te agl'inimici degl' Imperatori . L'armata imperiale 
fu comandata da Federico Duca di Svcvia , fratel- 
lo dell' [raneratore , il quale essendo nato nel vil- 
laggio di Hieghibelin diede a' suoi soldati il nome 
di Ghittellini ; epiteto con cui fu distinto il parti- 
to imperiale, finché gli aderenti del Papa divenne- 
ro famosi sotto quello di Guelfi [*). Corrado ac- 
crebbe l'autorità e prerogativa imperiale. II suo 
nipote e successore Federico Duca di Svevia, sopran- 
nominato Barbarossa , estese questa prerogativa , e 
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sostenne la dignità imperiale con ^ual coraggio e 
riputazione. Esso mori in una spedizione alla Ter- 
ra Santa, "e il trono imperiale A. D, jijio. fu 
occupato dal suo figliuolo Arrigo VI. che imitò il 
suo jEsempio . Questo Principe ritenne prigioniero 
Riccaido L Re d'in^ilterra al suo ntomo Mh 
Terra Saau', e lo caricò dì ferri ; ma in ^presso 
Io restituì pel riscatto di isoooo. marche di puro 
argento , circa a 300000. lire ili nostra presente 
moneta, enorme soomu per que' tempi! I Norman- 
ni si ribellarono, ed esseodo stati conquistati da At- 
rìgo , questi condannò i loro capi a perire nelle più 
crudeli torture . Un certo Jornandi della casa de" 
Principi Normanni , in legato nudo in una sedia dì 
ferro infocato, e coronato con un cerchio dello stes- 
so metallo rovente, che fu inchiodato nel suo capo. 
L'imperatrice, oifesa da uaa tal crudeltà , sì separò 
dal mo marito. Arrigo poco appresso ( A. D. i ip?. ) 
mori di veleno. Il potere che questi imperatori si 
•erano acquistato fu perduto da Federico II. ( iìglìuo- 
lo e niccetswe- di Arrigo VI. ) l'ultimo' dllènRm 
àe' (Itritti dell' ìmpeto oonttoumi da' Papi . 

Dopo la mone di Comdo' pinolo di Federi* 
co, molti candidati as^irarone al trono imperiale, 
e varj ne furono eletti 'dalte diffiwnri patti ^ fra 
celiali Riccardo Duca di Conval fratello di Arrigo 
IH. Re d' Inghilterra j ma nìun Imperatwe ' fu pro- 
ptiamente riconosciuto fino all'anno iiji- , quando 
Rodolfo I. Conte di Habsbourg fu concordemente sol- 
levato al trono vacante ; il cui regno fu una conti- 
nua scena di turbolenze , ed alla fine terminò colla 
. soa deposizione. 

pià fiere contese furono continuate per atol- 
ti anni da quelle famiglie , ^e aspiravano ai supre>. 

, D «o 



Digilized Google 



mo potere , c le differenze degl'Imperatori con i 
Papi furono similmente proseguite con calore , Bene- 

. detto XII. avendo ricusato l' assoluiione a Luigi V., 
ì Principi dell'impero si adunarono a FrancforC A. 

> C i^-jit' e stabilirono U famosa costituzione, chia- 
mata la Prammatica Sanzione , cop cui fu irrevcca- 
biimente fissato „ che la pluralità de' suffragi del col- 
legio elettorale conferisca l' impero senza il consen- 
so della S- Sede : che il Papa non abbia autorità su 
l*|Iaipentore dela Germania, nh alcun diritto di 
pfovarc, o rigettare ia sua elezione. „ 

Niuna cosa degna della vostra cognizione accad- 
de nel eorso de' regni de' diversi Imperatori che 
vennero in seguito fino ad Alberto II., il cui breve 
regno può esser considerato come l'epoca della gran- 
dezza della casa d'Austria ; poiché nello spazio di 
un anno ( A. D. 14^8. ) questo Imperatore ricevet- 
te tre corone, cioè quella di Ungheria, dell'Impero, 
e della Boemia. 

Nel regno seguente sotto Federico III. fu in- 
ventata la stampa da Giovanni Guttemberg di Ma- 
gonza- e fu scoperta l'America. 

Il suo successore Massimiliano I. pel suo ma- 

.trimonio con Maria Principessa di Borgogna, ag^un- 
sc ie Fiandre a' suoi domìnj . Durante questo regno 
Jjt Germania & divisa in circoli, in ciàscuno de* qua- 

-lì fu stabilita una giurisdizione provinciale e parti- 

. colare. Alla sua morte 

Carlo V. Succedette al trono ne! rsió., il cui 
legno abbondò di grandi ed importanti avvenimenti. 
^11 era nipote .di Massimiliano, ed erede del re- 
goo di Spagna pei lagìoae di sua . madre Giovaa- 
M. ■. ■ ■ 

-Qj)em.'& ;l^cpMii frefèai nfbrms ddJa 
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religione ch'ebbe luogo in diverse patti della Germa- 
nia. Pa^a Leone X. s'indusse ad iTciturs con la di- 
ttribttxtone di alcune indulgenze In pkfà de' fede- 
li nella Germania a contribuire con volontaria ele- 
mosina alle grandiose spese richieste pel prosegui- 
mento del Vaticano ; ciò che fu motivo^ dì gelosia 
fra diversi che- aspiravano ai esser ministri nella 
Germania dì detta so'woix.ionc . Martin Luterà 
■professore di Teologia in Wittemberg , alièhatoù 
già per altro motivo dai debito ossequio alla S. Se- 
de , sorse in questo tempo medesimo a scriver contro 
r anzi detta risoluzione del Pontefice , e pubblicò le 
sue tesi ai 30. di Settembre 1517. La corte di Ro- 
mi fece ogni sforzo per distruggere un si ardito op- 
positore, e per aopprimere le sue dottrine; ma inva- 
no. Tale fu ii principio della riforma , 1 cui tristi 
eSetti si estesero non soto' a tutti i regni di Euro- 
pa , ma ancnra alle piii miote parti del GIo- 
60 (T^ 

Carlo Vr ere stato vitterio» in più di trenta 
battaglie « cui' pniedette egli stesso ; ma verao la fi- 
ne della sua vita it -fevore- della fortuna incominciò 
ad abbandonarlo, ed essendo altamente disgustato per 
un tal cambiamento, ed oppresso da infermità , ri- 
nunziò l'impero al suo fratello Ferdinando; e il re- 
gno di Spagia , i Paesi Bassi, e i dominj deil' Ita- 
lia ec.ec. al suo fi^iuolo Filippo II. nel i5Sd.,e passò 
il resto . de' suoi giorni in un mmaKero. 

Nei corso de* regni dì vvj altri Imperatori che 
ven- 

(T) Un più distinco i3g%at%l\o del éesat b tansiu» 
Luteia incomlacià h su^ apoiKsia pMtà vcdani in noltì 
autori , ed anche nell'ovvio libro della tUrìa di tutte l* 
■■-esle descritta dal Betnioc- ■ 
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vennero in appresso , non si fa menzione di alcuna 
casa di grande importanza , eccettuate le violenti 
turi>oIcnzfl che furono ecciiaie da' Cattolici e da' 
Luterani t * Si« desolarono L'impero fino all'anno 
1^48;'^ qilaodo Ferdinando IH. concbiose la pace di 
Westulia, eoa cui ia permesso, che colla Relìgio- 
at Cattolica sussistesse anche la Protestante. Questa 
pace preservò l' imperò dalla distruzione; e la Ger- 
minh fin da quel tempo si ^ gradatamente accre- 
sciuta in forza e splendore- 
Ferdinando ebbe per successore nella dignità im- 
periale il suo figliuolo Leopoldo neil' anno 165^., 
contro di cui sì ribellarono gli Unga ri , e si posero 
sotto la protezione dall' Imperatore de' Turchi Mao- 
metto IV., il quale dichiarò la guerra contro la ca- 
sa d' Austria . I Turchi al principio furono invin- 
cibili , e avrebbero presa Vienna , se non ne fosse 
Stato ievaco l'assedio da SobiesKi Re di Polonia, il 
quale obbligò gl' infedeli ad una si precipitosa riti- 
rata, che abbandonarono non solo le loro tende, ar- 
tiglieria e bagaglio, ma lasciarono in dietto anche 
il iamoso stendardo di Maometto , che lii mandato 
in dono al Papa . I Turchi furono nuovamente dis- 
fatti nelle pianure di Barean, e tutta !' Ungheria fu 
riacquistata dalle armi imperiati. (A. D. idS;.) 

Morto Leopoldo nell'anno J705. fu sollevato 
ttl trono vacante il suo figliuolo Giuseppe L_ Sorto 
questo regno guerreggiarono contro la Francia gl' 
Imperiali unitamente alla Gran Brettagna, al Por- 
togallo, e agli stati d'Olanda . Il Duca di Marlbo- 
rough comandò le truppe Inglesi, ed il Principe Eu- 
genio le Imperiali, (fletti -Me gigierali noii s'impe- 
gturono mai- in alcunabattnglia che non vincessero, 
tà assedianmo dttà che non se ne wiisseto padroni . 
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Giuseppe mori all'improvviso, A. D. 1711, do- 
po un regno eh' era stato un continualo corso di 
. fortune. 

Egli fu seguito nel trono imperiale dal suo fra- 
tèllo Carlo VI. li bale moTcndo jenza lasciar fi- 
gliuoli maschi, la casa A' Austrà sì estiose dopo 
aver governato la Gemuaia sopra tn secoli . 

La successione di tutti - i dominj Austriaci tn 
virtìi della Prammatica Sanzione , appartennero all' 
Arciduchessa Maria Teresa figlia maggiore dell'Im- 
peratore. 1 regni di Ungheria c di Boemia , la pro- 
vincia della Slesia, Svevia , l'Aiistria superiore 
ed inferiore, la Stiria, la Carìntia , la Carniola , le 
quattro più belle città, Burga'a', la Bri^ovia , ì Pae- 
si B.-iSsi, il Friuli, il Tirolo , ÌI Ducato di Milano, 
. e i Ducati di Parma e Piacenza formarono questa 
immensa eredità. 

Dopo grandi oj^izioni l'Elettore di Baviera, 
sotto il nome di Carlo VIL fu rivestito delle inse- 
gne imperiali li 4. Gennaio 1742- Questo Principe 
sfinito nella persona da una complicazione dì mali , 
e da un lungo treno di disgrazie mori nel prir.eipio 
dell'anno 1745-, quando Francesco I. delln Casa di 
Lorena Gran Duca di Toscana, marito di Maria 
Teresa Regina di Ungheria figlia di Carlo VI. fu 
sollevato alla testa dell'impero ad onta della con- 
trarietà della casa di Borbone. Egli fu un Principe 
sfortunato , ma saggio e prudente . Francesco I. mo- 
rì all'improvviso ai 18. ai Agosto 17^5*5 ^- 
glio Giuseppe Benedetto Augusto II. fu eletto, il 
quaie poi morì nel 1790. e fu seguito dal suo fra- 
' tello Leopolda Duca di Toscana . Emendo mono Leo- 
peldo il frimo Marxo 1792. ebbe per stscct^ssore il 
suo JìgUttoU ' T'^HHcesco U. [ 14 Luglio 1792,.) /* 
Jmper/ttore glornsameate regnante ■ Fa 
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F.I d'uopo fini qui osservare, che vi sono no- 
ve Elettori, tre ecclesiastici e sei secolari , i quali 
hanno il diritto di eleggere gì' Imperatori di Ger- 

I tre ecclesiastici $ono, gli Arcivescovi dì Ma- 
gonza, di Treveri, e di Colonia. 

I secolari sono, l' Elettor di Boemia, dì Sasso- 
nia , di Brandebui^o , il Palatino , dì Baviera , e d* 
'Hannover. (T) 

L'erede presuntivo dell'impero deve. essere iceU 
to dagli Elettori Re de' Romaai per assioiiait la 
sua successione . 

Ho annessa una piccola tavola , cbe indica ì 
discendenti dell' attuai casa d'AnstlÙ, incomincian- 
do da Federico IH. 

Resto, amato Giovane, 

vostro iffiBo 



[TJ Gli uìtim! due tono iwti a^iuntìcoimo gli tcsM- 
l^menti della Bolla d'Oro fatta (otto Culo IV^che naiclit* 
te il mintero a secce. ' ' 
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GEKEALOGtt DELLA FAMtGLIA ADSTRIACA^^ 
1. Federico III. Arciduca d'Austria eletto Imperatore 1440. 

I. «ASJlMiiMNO [.''morto ii'o. 
Filippo Re di Cascielia e di Leone morto iso«. 
Giovanna erede di Spagna mom isss. 



3. Cmu> V.Impefatnre «He 
di Spagna rìnuiuiò isfì.,e 
moti >5f>. 



5. MMIMlLtAHO H. 

morto 1J71- 



4. FEÉiHNMnw ì. Iinperatore, 
e Re dì Uogbeiia e ai Boe- 
mia mono IJ64. 



Caklo Duca di St!ria, Cari» 
tia e Caroiola . 



iS-Voi-foll. mor- 7. MàTTiAl. I, Ferdinando II. 
to leii. . -. morto iSip. morto lO». 



9. Ferdinmdo' III. morto iSsj. 



Feu)4nìni» FMNcesco Re di Boemia, 10. LeokilimI 

Ungheria ec. morto 1654. S. F. (TJ morto 1740. 



II. Giuseppe L morto 17"^ Caslo VI, morto* 1740.. 

Mah.aamelia. Ma«iit^sa. 

• 3. LAmo VIt.ed Elettordi i4.FRAHCstCo I. mono 17*5. 

Balera , morto 1745. . , 



>j. GmsiFPc IL Bedetto Ali- H. Ieokhi» morto Ì79». 
gatto morta 1790. . : - 



«7. FstìicwTO ir, l'Imperatore preuute. 
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LETTERA X. 



SOTTO LA STIRPE DE* FRANCHI , O WEROVINGI . DI- 
SCENDENZA DE* CARLOVINGI. CARLO MAGNO. 

. INVASIÒNE de' normanni. STIRPE DI CAPETO. 
CONQUISTA DELLA FRANCIA PATTA DAGL'INGLESI. 

Amato Giovane, 



JLy Aremo ora un'occhiata alla Monarchia Frar.ce- 
se, la quale esige Ja vostra particolare attenzione, 
non sojo a riguardo della sua antichità , ma ancora 
{ler esffire una (ielle più grandi , ed illaminate nazio- 
bÌ di Europa . «■ 

Questo vasto paese 61 ne* primi tempi dono^iu- 
to sotto li nome ai Gallia, e ricevette una colonia 
di Belgi dalla Germania zoo. aonì incircà avuiti la 
venuta di Cristo . Fa in seguito divisa da' Romani , 
da* Visigoti , e Borgognoni ; quando Clodoveo Re 
de' Franchi , tribù di Germani che abitava di là dal 
Reno, disfece il generale Romano Siagrio, e col ri- 
portare una compiuta vittoria de' Visigoti:, in cui 
fu ucciso Alarico loro Re, pieoamentp stabilì la Mo- 
narchia Francesftynella Gallìa. . ■ ^ .- 
Questo Principe fii convertito dàlia sua R^tna 
Clotilde, ed i Franchi, SMio il suo regno abbracciar 
rono il Cristianesimo . 

Alla morte di Clodoveo avvenuta A. D. 511. 
questo regno fu diviso fra i suoi figliuoli , e perciò 
involto nelle guerre civili . 

Ne venjie in seguito una serie di deboli Sovra- 
ni, sotto de' quali i Maires du Palais , i Maggio- 
ri del Palazzo , specie di Viceré , fra i disordim 




della 
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delia guerra civile e dell'anarchìa, estèsero la loro 
«uiorità sopra il Re e i Nobili , e s'impossessaro- 
no del potere sovrano , ed alla fine ne presero Ìl titolo . 

Pipino il Breve Iti il primo Maestro del Palaz- 
zo, ciré si aprì la strada al troitb, ed assunse la so- 
vranità non solo nel nome, ma in realtà, escluden- 
do per sempre i. discendenti dì Clodoveo, o la stir- 
pe de' Merovingi (*} dalla corona di Francia, dopo 
averla posseduta per lo spazio di 270. anni . 

Pipino, il fondatore della prosapia de' Re Car- 
lovingi , ebbe per successori due suoi figliuoli, Car- 
lo soprannominato CaTlomagno, e Carlomano . Alla 
raprc^di suo fratello A. D. 771. Carlo divenne it 
sqIot Monarca della Francia, c in ufi regno di 4;. 
anni assoggettò a' suoi domin) la maggior parte dell* 
Europa-;. H bel carattere domestico, l'eroiche gesta 
ed, intraprese , le vittorie e le' .conquiste di questo 
Principe sono state grandemente celebrate neil' isto- 
rili ; ma i fatti i più importanti del suo *egno sono 
quelli che riguardano l' Italia ■ 

Egli soggiogò tutta la Lombardia , entrò trion- 
fante in Roma, e fu coronato Imperatore de" Roma- 
lii la vigilia di Nat.ile A- D. Soo. 

Cartonilo mori nell''aaoo 7i> di sua età A. 
D. 814. 1 . 

Luigi ( ìl Pia ) fa il suo unico figlinolo legit- 
.timo -cin gli sopravvisse ; alla cui inorte questo 
vasto impero fu diviso fra i tre suoi figliuoli' Car-. 
io,- soprannominato il Calvo, ottenne il regno di 
Franda ; la Germania , separata finalmente dall' impero 
de" Franchi , fu la porzione di un altro figlio Lui- 

5ì di Baviera; e l'Italia toccò a Lotario col titolo 
' Imperatore , La 
(*) Ooij cbUma» da Merowi Avo iì Clodoveo 
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' 5S 

• La conclusione della storia della tralignata po- 
sterità di Carlomagno è oscura e non interessante . 
Il più memorabile avvenimento <ii cui sìa fatta men- 
zione, È l'incursione de' Normanni, o piuttosto de* 
Norvegi. Nel fìne dell'ottavo secolo 'questi fieri po- 
poli emigrando dalla Norvegia, Svezia « Danimarca, 
che collettivamente ponaroiio il nome di ^onnan- 
ni, si «rrìschiaTono di aiEdaisi all'Oceano su leggie- 
re barelle formate da' scavati tranchi di alberi. Qiie- 
sti popoli penetrarono nell' Inghilteraa, nella Scozia, 
lielk Isole Orcadi « Schetland , nelle Isole Occiden- 
tali ed anche nell'Irlanda: tuiit i quali luoghi furo- 
no da loro depredati, lasciandovi per ogni dove ve- 
stigie di -desolazione e di stragi . Il bottino e la ric- 
chezza che questi devastatori si riportarono , spinse 
gli altri di Inrù ad avanzarsi nella Francia lungo le 
coste della Brettagna, ov' essi per la prima volta 
approdarono nell'atmo Sio. Sotto Rollo, uno de" lo- 
ro piii illqstrì 'Comandanti i Normanni costellarono 
sulla Senna, « prendendo la -città di Roano, diven- 
,nero cubito talmente formidabili , che Carlo il Sem- 
plice offerse a Rollo la sua figlia in tnatrìmonio, e 
gli cedette in Normandia, la Brettagna , e la Neu- 
siria. 

Rollo ebbe tin figliuolo chiamato Guglielmo , il 

Suale gli succedette nel trono ducale della Norman- 
ia , c da cui discesero i Re Normanni d' Inghil- 
terra . 

Ugo 'Capelo it pììi potente nobile della Fran- 
cia, ed il fondatore della terza stirpe de' Re Fran- 
cesi, ascese al trono verso la fine del secolo deci- 
mo. La debolezza e la domestica miseria del re- 
gno, durante questo ed alcuni altri regni seguenti , 
«irono si di^ustose, che non .meritano esser descritte. 

' Sot- 
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Sotto il regno di Filippo I. incominciarono A. 
D. laóo. le Crociale. Un certo Prete, conosciuto 
sotto il nome di Pieiro l'Eremita, esseado srato nel 
suo pellegrinaggio il Gerusalemme testimonio di vi- 
sta delle ingiurie e delle oppressioni in . cut gemeva- 
no i Cristiani, non meno che i pellegrini in Orien- 
te, si animò per U persuasione altresì del Patriarca 
di Gerusalemme, c l'approvazione del Papa Urba- 
no a scorrere di provincia in provincia per tutte le 
foattaàe jii Europa con un Crocifisso in mano ,.e 
con le lacrime agli occhi suscitando il popolo a ven- 
dicarsi de' nemici della Cristianità , e a riscattare 
la Terra Santa dalla oppressione degl' Infedeli . Ogni 
individuo., anche gli stessi fanciulli furono riempiuti 
di questo santo sdegno , e la gente di ogni ordine 
volò alle armi con il maissimo ardore. A migliaja 
ne perirono miseramente: ed i Cristiani, dopo aver 
snlTerte molte fatiche, giunsero al possesso di un in- 
colto e desolato paese, ov'era Gerusalemme, Bete- 
lemme , Nazaret, e molti altri luoghi in santità fa- 
mosi . 

I Crociati elessero Goffi'edodi Buglione in Re di 
Gerusalemme, e lo stabilirono nelle loro nuove con- 
quiste . 

Filippo ebbe per successore nell'anno 1108. Lui- 
gi suo ttgliuolo , il quale è generalmente chiamato 
dagli antichi storici Luigi il Grosso, a motivo del- 
la sua grande statura , e che fu il VI. Luigi che se- 
' dette nel trono di Francia. Poco appresso alla sua 
incoronazione s'impegnò in una guerra contro Arri- 
go I. d' I^hiltena , potoite vassiilio, la cui umilia* 
zio» ibnnò . tutte le sue cure . La giierra durò la 
ma^or parte dì questo regno cm varietà di foriu- 
"^t nxmaa. pnmurre itlcun avvenimento considera- 
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bile,. UisEotla di questo tempo è ten poco atta ad 
ìi]5tFtiìre,'o a dilettare . 

Filippo II. successore di Luigi , e Riccariio I, d' 
Inghilterra intrapresero insieme una spedizione per la 
Terra Santa. Il Re di Francia ritornò in Europa di- 
sgirsiato, ed il Re d'Inghilterra essendo abbandonato 

suoi confederati fu obbligato a desistere dalla sua 
intrapresa, dopoché egli aveva disfano l'infedele Ira- 
pemore Saladino alla vista di Gerusalemme; e al 
suo ritorno fu fatto prigioniero dal Duca rf' Austria , 
e confinato in Dna prigione in Germania, dnnd'egli 
ricomprò la libertà con un riscatto ben grande, 

lì breve regno di Luigi VIK, che succedette a 
Filippo suo padre nell'anno iizd , fu principalmen- 
te wcuparo in una Crociata contro gli Albigesi , e 
nel corso di essa mancò di vita. 

■Gli succedette il suo figlio Luigi IX., general- 
mente- chiamato San luigi , il quale s' impegnò in 
una nuova Crociata, nella quale eg!i col suo no- 
biìc s^ito fu fetto prigioniero, e riscattato con una ! 
spesa immensa. Quindi condusse una nuova armata I 
«ontro gl'infedeli dell'Africa, oy'egH fii sorpreso i 
da una malattia epidemica, che lo condusse a mor-, i 
te. Il suo figliuolo e successore Filippo IH. continuò 
la guerra contro i Mori, e salvò ii rimanente dell' , 
armata Francese, il che gli fece acquistare il nome | 
di Ardito. 

V Regno dì Filippo IV. soprannominato ìl BeU i 
Io, figliuolo e successore di Filippo l' Ardito, fcdistin-' 
to per r insrituzione de' tribunali supremi , chiamati 
i Parianremi , e per k soppressione ed estirpazione j 
de^ Cavalieri Templari , che^ fiirORo in orìgine un 
' ordine di Monaci stabiliti presso il Tempio di Ge^ 
niàilemine, quando Ja -prima volta fu presa dai cam- 
pio- 
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pioni ddla Croce. In poco tempo essi acquistarono 
dalla pieià de' fedeli ampi possedimenii in ogni pae- 
se cristiane, ma più particolarmente, nella Francia. 
Le grandi ricchezze di questi Cavalieri avevano ri- 
lasciato la severità della loro disciplina. Essendo. es- 
si tutti uomici di condizione , alla fine . dispirezzàro- 
no le umili occupazioni dL usa vita monastica , e 
passavano il tempo interamente ne' conenti diverti- 
menti della caccia , della ^gjilanteria , e ne' piaceri 
delta mensa. 

In questa manie» t Templari perderono quel 
fevor pùpolare, cbe prima li sollevò agli onori ed 
alle distinzietii ; e Filippo di concerto col Papa Clc 
mente V. li giudicò inutili alla Chiesa, e perico- 
' lost allo stato . 

La stirpe de' Re Capeti terminò con Carlo IV. 
soprannominato il Bello, il quale lasciò una sola fi- 
glia. Gli stati del regno con un solenne decreto, 
dichiararono m.tte le femmine incapaci di succedere 
alla corona, ^ Filippo di Valois nipote di un fra- 
.teUo di Filippo IV. a postino «^.maschio, in 
conseguenza di questo decreto fu innalzMQ sà trono 
ai unanime consenso. A. D. 1318. 
, Odoardo.III. d'Inghilterra formò delle preten- 
sioni sulla corona di Francia , come nipote di una fi- 
glia di Filippo; allora incominciarono le ostilità, e 
gl'Inglesi trionfarono de' Francesi. 3 Cressy A. D. 
134Ó., e dopo un lungo assedio presero Calaìs ; ma 
nel! anno 1^60. fu fatta la pace , per mezzo delia 
quale il Re di Franci? cedè. la Guienaa , il Poitu, 
bantonge, ed altri molti territori nelle vicinanze di 
i-alarj ad. Odoardo, in compenso della Normandia 
«1 ^li abbandonò. Verso la fine' del secolo decimo- 
quarto t Fnwceà ricupcwonfl ,«u(to quel che gl'In- 
. £'«- 



glesi possedevano in Francia , eccettuato Calaìs . 

Nel principio del secolo decimo quinto insorse 
una guerra civile con gran violenza fra i Borgogno- 
ni , e gli Anniniacensi . (T) Arrigo V. Re d'Inghil- 
terra risolse di approfittarsi di questi disordini, e 
invase la Francia. Subito ch'egli vi approdò A. D. 
141S. investì Harflcur , che si prese d'assalto dopo 
m assedio di sei settimane, eia guarnigione fu mes- 
sa a fil di spada. A questa seguì la famosa battaglia 
di Agincourt, nella quale Arrigo ottenne una glorio- 
si vittoria. Fu incredibile la perdita de' Francesi . 
Furono uccisi sette Principi, cinque fatti prigionieri 
insieme con quaranta mila persone di differente con- 
dizione, e dieci mila incirca lasciati morti sul cam- 
pa di battaglia ■ 

Arrigo ritornò in Inghilterra, ma due anni ap- 
presso me un'invasione nella Normftndia ; e nel 
i420>i <»nchiuse uni trattato, mediante il quale U 
sncccssioDB al trono di Francia fu assicurata al Re 
d'Inghilterra ,- ed in seguela di qussto trattato il 
sue figliuolo Arrigo VI. fu coronato in Parigi S.e<li 
Francia . 

Carlo VII., ch'era succeduto a suo padre Car- 
lo VI. nell'anno 1411., ricuperò poco a poco il pos- 
sesso del suo regno . Giovanna di Arco , pretesa Pro- 
fetessa, levò l'assedio di Orleans; disfece gl'Inglesi; 
ma fu fatta prigioniora, e bruciata qual rea di sor- 
tilegio, darlo con iidk vigorosa perseveranza espulse 
gl'iagìen dalItFraacia. Questo'Monarca rendè il suO 
regno fiorente al di deotio formidabile a* sncÀ 
vicini. * ■ 

Lui- 

(J) O «a d' ArUa^ac piar, di Gomeogn» - 
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Luigi XT. Monarca insidioso, artificioso e ti- 
ranno s'impadronì della Borgogna A. D. 1477., e 
aggiunse quel ducato alla corona di Francia. 

11 suo successore Carlo Vili, conquistò il Re- 
gno di Napoli, ma fu in appresso scacciate^ dall'Jta-' 
lia , e spogliato di tutte le sue conquiste . Egli fu 
l'ultimo Principe della prima linea della casa di Va- 
lois . Alla sua morte avvenuta nel 1498. il Duca di 
Orleans swesc- al trono-sotto il titolo di Luigi Xll. 
la cui umanità, generoàtà, e condiscendenza verso, 
i suoi sudcKti ffi ottennero il nome di Padre del 
Popolo. . " 

Francesco I. suo genero fu un Principe dotato 
de' più grandi talenti, ma con molti ditetti. Egli 
iniraprese la conquista di Napoli ,• e a questo effet- 
to condusse ima potente armata in Italia, ed asse- 
diò Pavia, ove fu disfatta la sua armata, ed egli 
preso prigioniere dagl'imperiali ai 24. di Febbrajo 1' 
anno is^S- Dopo due anni di schiaviti) egli .oiieane 
la sua libertà sotto le pià rigorose condizioni . 

L'asprezza del suo succenore Arrigo indus- 
se i Protestanti a ribellarsi. La morte di Arrigo li. 
e l'innalzamento al trono di Francesco II. allora in 
età di soli 13. anni, fu l'era di quelle civili turbolenze 
che tormentarono la Francia per lo spazio di trenc' 
anni . Il Duca di Guisa ed il suo fratello , Impla- 
cabili nemici della religione protestante, assunsero la 
direzione de' pubblici affari. Per loro suggerimento 
il Re risolse l' estirpazione degli Eretici . I Prote- 
stanti , o siano Ugonotti così chiamati per rimpro- 
vero, animati da fanatico zelo , ed infiammati dal 
liaentimento stabilirono di prevenire con qualche ardi- 
ta ^ione il piano de' loro nemici. Quindi U famosa 
cospiiazione di Amboisc, ov'essi tentaipno d'impos- 
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sessarsì del Re, e dì togliere il gpveno AMé^aioi 
de' Gitisi, non anche (ali ntofire; ma U lorò-tfìk' 
segno fu scoperta , e reoduto vano. Poco dopo il 
giovane Re tu impiorvisamente ucciso nell'anno 17. 
di sua età. 

Carlo IX. aveva solamente 10. anni quando £» 
Innalzato al trono. La sua madre Catterina de' Me- 
dici fu eletta sua tutrice, e tivestita dell' ammini- 



«o Principe son^mimstra una serie di tfatumenu , di 
turbolenze, e di assassini. Ciìtque guerre civili nuse- 
. ro il regno a soqquadro , e la Francia divenne un 
teatro di tumulti e di stragi • 

L'eccidio di Parigi incomincià nella vigilia di 
S. Bartolommeo ai 14- di Agosto dell'anno 1571, 
nè vi ha tn tutta la- storia un fatto slmile a questo, 
o per la dissimulazione con cui fu diretto , o per U 
deliberata fierezza e barbane con cui fu esMoico-. 
Settanta mila Protestanti furono trucidati. (*) Seb- 
bene l'autore di questa strage Carlo IX. non av;esae 
piit di 14. anni ^ nondimeno lu condotto 4 mone da una 
violenta malattia , ed ebbe- per suoessoie nel trono 
della Francia il suo fratelli il Duca di Anjou sot-- 
to il titolo di Arrigo III. 

Questo fu un Principe debole e dissoluto. Egli 
si diede in preda ai piaceri, e confidò a sua madre 
tutta la direzione de' pubblici affari . I disturbi fra 
ì Protestanti , e i Cattolici continuarono ancora. 
Sospettandosi che Arrigo favorisse i primi fu as- 
lassinato da un fanatico chiamato Jacopo Clemente 
il primo di Agosto A. P. e in lui finalmente 



strazione del regno. La minorità ed ii 




ter. 



^ <*} Vtiì le Menorie del Duca il Sully . 
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terminò la linei di Valois, che aveva governalo la 
Francia i6i. anni 

Alla mone dì Arrigo III.' la corona fu devoluu 
alla cisi di Borbone neOa persona di Arrigo IV. Re 
di Navarro giustamente chiamato ÌI Grande. Egli 
fu il migliore ed il piEj amabile de' Principi. Essen- 
do Protestante dalla lega cattolica gli furono^ fatte 
delle opposizioni riguardo alle sue pretensioni alla 
corona. Fu dichiarata perciò ia guerra, nella -quale 
Arrigo ebbe buon esito , e trionfò de' suoi nemici ; e per 
con;ipiacere alla maggior parte de' suoi sudditi abbrac- 
ciò la Religione cattolica , un passo che la sicurez- 
za della sua corona, e la felicità de' suoi popoli 
rendè necessario. Siccom'essi era educato Protestan- 
te , posciachè divenne cattoiico., continuò ad essere 
il protettore de' Riformali, Generoso e libero ne' 
SUOI prìncipj , procurò di. promovera lo spirito di 
aipore e di carità fra i suoi sudditi. , dì addolcite 
tutte le amarezze ed animosità, e di por fine ad 
ogni persecuzione . Neil' anno isjS. pubblicò il fa- 
moso Editto di Nantes, il quale non solamente assi- 
curò a' Protestanti il libero esercizio della loro re- 
ligione , ma di avere ancor parte nell'amministrazio- 
ne della giustìzia, ed ÌI privilegio di essere ammes- 
si a tutti gl'impieghi di confidenza, di guadagno, a 
di onore. Nel termine del suo regno il gran piano di 
Arrigo fu dì umiliare la casa d'Austria, e di forma- 
re una certa equiponderanza di forze col dividere 1* 
Europa in quìndici stati uniti, e modellarli a norma 
di una gran Repubblica, o sìa Repubblica cristiana, 
scacciarne i Turchi , e con questi mezzi stabilire 
una pace perpetua (T) . Quando ogni cosa era pronta per 
E por- 
(T) Egli divideva t' Eoiapa b qui adici domÌD) : cinque elet- 
tivi - 
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porre in esecuzione questi chimerici progetti Tu ter- 
minata la faccenda dalla mano di un fanatica dispe- 
rato, chiamato Francesco ■Ravaillàc, Ìl (juaie men- 
tre il Re andava per le strade di Parigi nella- sua 



Cosi per? Arrigo IV. il più esperto o miglior Prio- ' 
«ipe , che abbia mu occapató il trans della ' Fian- 

■eia. ; ■■ 

Nella minorità di Luigi XIII. che succedette a 
suo padre in età di <j. anni, e- sotto la debole reg- 
genza di sua madre Maria de' IWedici , la Francia 
ritornò in quello stato di disordine e di miseria in 
cui era prima del dolce, giusto, ma vigoroso gover- 
no di Arrigo il Grande. (*ì II Re animato dai suo 
ministro il famoso Cardinal di Richelieu assediò i 
Protestanti nella città della Rochelle,che fu alla fine 
sottomessa dalla carestia ; ma la forza degli- Ugonot> 
ti fu dì molto diminuita colla perdita della Rodisi-- 
le, e di altre piazze forti , che gli erano state date 
per loro sicurezza. Tutto questo regno fii all' estre- 
mo turìioleatoj principalmente per le mire ambizióse- 
del Richelieu, che solo avea la direzione de' pnbbli- 



tivì, cioè gì! «iti del Papa, l'Impera, li Polonia, la Boe- 
mia , e. i' Ungheria : sei ereditari , cioè la Francia , Ij Spa- 
gna , l'Inghilterra , la Danimarca, la Sveiia , e la Lombar- 
liia , di cui dovea farsene un regno per la casa di Savoja : 
«'quattro Repubbliche, Venezia col titolo di Signoria; un' 
altra che la nominava Ducale composta Jegii stati di Ge- 
nova, di MantoTa', di Parma, di Modena, di Lucca, della 
^filandaia, dì Finale, di Moaacoec; la Confederata ch'era 
quella deéli StIezciì ; e la Provincikle fermata di dicìaa- 
Ktte pT9Tinc!fl' de* Pan! fatti. Coodillac. 
(*) Medenu Europi . 
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ci affari. Egli introdusse il governo assoluto In Fran- 
cia, e ne accrebbe mirabilmente il poicre. Luigi XIH. 
mori A. D. 1^43. 

Luigi XTV., soprannominato il Grande, succedettea 
suo padre in età dì cinque anni sotto k reggenza di sua 
madre Anna d'Austria, la quale scelse per suo mi- 
nistro il Cardinal Mazzarino. Questo fu un regno 
Jungo e luminoso. Per frastornare o dissipare le fa- 
zioni clic avevano involto il regno in dispute civili 
e domestiche, iii dichiarata la guerra contro la Spa- 
gna. Il celebre Duca d'Enquin fu fatto generale del- 
le armate Francesi , e cosi segnalato tu l'esito di 
questo giovane eroe, ( in appresso onorato col ti- 
tolo del Gran Condè ) che le sue vitiorie cangiaro- 
no la famosa pace di Westt'alia , segnata a Munsier 
ai 14. di Oiir.bre dell'anno JÓ4R. fra la Francia, 1' 
imperatore Ferdinando 1 1 1. e Cristina Regina di Sve- 
zia. Sebbene questo trattato stabilisse in parte la 
calma in Europa , la Francia fu lacerata dalle di- 
scordie civili, lì Cardinal Mazzarino essendo stato 
dichiarato dal Parlamento „ un disturbatore del- 
la pubblica pace , ed un nemico del regno „ fu di- 
messo dal Re nel giungnere alla pubertà A. D. 
1054-, ma poco dopo fu richiamato e ristabilito nell' 
amministrazione. Continuò la guerra con vigore con- 
tro la Spagna fino a! trattato de' Pirenei A. D. 
1(559., quando ad entramoe le spossate Monartme ti' 
procurata* la pace col matrimonio tra il Re di Fran- 
cia, e l'Infanta Maria Teresa, Per la morte del 
Mazzarino " avvenuta poco più di un anno_ dopo, j 
ie redini del governo passarono in mano di Lui^ . 
Il giovane sovrano divenne allora l' idolo della Fran> 
eia ,« l'ammirazione dell'Europa. La sua impa- 
ziente aiabiztone, ed insaziabile sete dì glcFi)^! 
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' rómmcià a disturbare (a pace del conrinente. E^Vì 
'invase i Paesi Bassi Spagnuoli i quali sottomise, e 
dopo immed latamente s' impadronì delU Franca Con- 
tea. Un SI rapido progresso mm.n I Europi di ter- 
lore e di costernazione, e per airi.*stare le sue armi 
fa formata una triplice alleanza A. D. i66S. ira t' 
Inghilterra, l'Olanda, e la Svezia. Questo disegno 
ebbe il suo effètto; 1! vittorioso Luigi credette per 
allora necessjrio di limitite la sua ambizìnne , e fu 
segnata lo stesso anno in Aquisgrana un trattato di 
pace . 

La Francia cresceva nella gloria e nel valor na- 
zionale. Luigi ancora ambizioso determinò la con- 
quista dell'Olanda, s'inoltrò in quella regione nel 
principio dell'anno lójz. , e nello spazio di due 
mesi circa, s'impadron) non meno che di quaranta 
forti città . Non si può descrivere la miseria e U 
costernazione degli Olandesi in questa occasione. Co- 
me ultimo rimedio furono aperte le dighe per co- 
mando de' Magistrati di Amsterdam, e furono alla- 
gate le vicine contrade senza aver riguardo a' fertili 
campi, alle numerose Ville, e fiorenti Villaggi che 
furono sommersi dall a inondazione . La guerra si con- 
tinuò fino alla pace di Nimega. A. D. .1^7^ 

La sua illimitata ambizione lo rendette odiiso, 
o formidabile a tutti i Prìncipi delI'Euroi». La le- 
ga di Ogsburgh, in cui le potenze del continente uni- 
rono le loro forze per reprimere quest'ambizioso 
Monarca fu formata nell' anno Così sì riacce- 

se una lunga e sanguinosa guerra . Per respingere que- 
sta tempesta Luigi radunò due armale nelle Fiandre; 
una terza ne oppose agli Spagnuoli nella Catalogna;, 
e per formare un riparo dalla pane della Germania, 
devastò il Paluiiuto col feiio e col fuoco . Questa 
bar- 



barbira politica non può esser mai t>ast.tnteniente' 
detestala. Uomini, donne, e fanciulli furono succiar 
.ti dalle loro abiiazioni in una rigorosa Stagione ( Feb- 
braio ì6Eo.) per andar vagando in mezzo a' campi, 
e perire ai fame e di freddo, mentre vedevano le 
proprie case ridotte in cenere , i loro beni presi , e 
accheggiate le loto possessioni da' rapaci soldati . 

Gli Olandesi furono disfatti con grande strage 
dal Maresciallo Luiiemburg. La gloria e la grandez- 
za di Luigi per ogni dove vittorioso , «ra giunta al- 
lora al suo colmo. Ma le forze unite dell' Inghilter- 
ra e dell'Austria sotto il comando di Martborough 
e del Principe Eugenio slla fine prevalsero , e la 
rimanente pane di questo regno somministra un cmi- 
liante rovescio di fOTtuna . La Francia non ricavò 
alcun' vantaggio considerabile da' suoi prosperi avve- 
nimenti . Le sue finanze furono esauste ; e la tran- 
quillità fu ristabilita nell' Europa colia pace di Rvs- 
wicK A. D. ii^p7. Dall'anno 1702. quardo Luigi 
procurò di sostenere i diritti del Pretendente alla 
corona d'Inghilterra, (T) fino all'anno 1711. il 
suo regno fu una serie continua di disfatte, e di ca- 
lamità. La pace dì Utrecht fu fatta A. D. 171^., 
le cui condizioni furono gloriose agi' Inglesi . Egli 
morì al primo di Settembre l'anno 1715- 

Parve che la discordia abbandonasse la terra 
alla mancanza dello spirito inquieto di Luigi XIV. 
II suo pronipote sotto il nome di Luigi XV. ascese 
al trono in età di cinque anni . La tranquillità ge- 
nerale dell'JEuropa ebbe poco intervallo dalla pace 
di Utrecht fino all'anno 1734- A quest'epoca scop- 
piò 

(T) V. La Lettera dell' Inghilterra . 
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piò un incendio di guerra a motivo della morte di 
Augusto II. Re di Polonia , e si dilatò ben presto 
per tutta l'Europa. Il Re di Francia, che aveva in 
nubile la figlia di Stanislao , (T) sostenne le di lui 
pretensioDÌ contro l' Elettor di Sassonia , la cui cau- 
sa fu garantita da' Ra^si e dagli Austriaci . Oppo 
una guerra due anni fu conchiuso un trattato , pel 
quale fu stabilito che Stanislao deponebbe le sue 
pretensioni sul" trono di Polonia, e-gli sarebbe dato 
il possesso delia Lorena e del Bar. La morte dell 
Imperator Carlo VI, (1740) involse la Francia ira 
un'altra guerra pel desiderio d'indebolire il potere 
della ca;^ d'Austria, e per inalzare nelle jue rovine 
quella di Borbone collo smembrare i dominj di 
Maria Teresa, (*) e col fare ascendere al trono im- 
periale Carlo Alberto Elettore di Baviera stipendia- 
to da S. M. Cristianissima. 

Alla cansft dell'Arciduchessa Maria Teresa si 
unirono con calore il Re ed ìl popolo' della Gran 
Brettagna, ch'e approvarono le sue oneste istanze, e 
mandarono in suo ajuto una truppa di irfooo. Inglesi. 

Alla battaglia di Dettingen a' 17. Giugno 174^ 
gl'Inglesi furono vincitori. Nell'anno 1744. Luigi 
concertò un invasione sull' Inghilterra per favorire il 
Giovane Pretendente. Agli ri. di Maggio 1745. il 
Re, ed ii Delfino videro molto appagata la loro va- 
nità per mez?o delle loro truppe col guadagnare la 
battaglia di Fontenoy. Furono terminali i progressi 
di onesta guerra colla pace di Aquisgrana de" 30. 
Aprile 1748, ia cui base fu di restituire tutte le 
piazze prese da ambe le parti . 

Neil- 
IT} V. La lettera della Polonlà. 
(*) V. la pag. J3. 
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Nell'anno 1756- furono un'altra volta rinnova- 
te le ostilità , e Ja tempesta infuriò con violenza 
nella maggior parte di Europa . La Germania , la 
Francia,. la Russia e la Svezia si allearono contio 
la Prussia e la Gran Brettagna. Nel 1757. ai rf. di 
Geaam Damien nativo di Arras tentò 'di uccidnv it 
Re . Là mone ch^ questo povero ìiifèJice Gnatico 
sofferse offende l'umaniià, e sebbene azione di un po- 
polo che si glorii di civiltà e di buon gusto , ri- 
empirebbe di terrore il cuore de' selvaggi . Egli fu 
condotto alla pubblica piazza dell'esecuzione fra un 
immenso concorso di popolaccio , tutto nudo , e le- 
gato nel palco con catene dì ferro - Una delle ma- 
ni venne in questo frattempo bruciata da un liqifì- 
do ardente solfo- Le sue coscìe, gambe, e braccia 
furono strappate con tenaglie infocaie. Nelle ferite 
fu posto dell'olio bollente, del piombo liquefatto, 
della resina, e del solfo; e per compire l'orribile 
catastrofe, essendo fatte dalle forti legature intorno 
alle sue membra , fu ridotto in pezzi da giovani e 
vigorosi cavalli . 

Dopo la guerra la più attiva la pi!) strepitosa 
ed universale che mai insorgesse fra gli uomini , la 
piti sanguinosa fra le armate disciplinate , e la più ge- 
nerale in Europa , fu conchiusa a Parigi la pace ai 
IO. di Febbraro del lyó^. , tanto umiliante per la Fran- 
cia, quanto fu onorevole per l'Inghilterra. 

Luigi XV. mori ai 10. di Maggio 1774. ed eb- 
be per successore il suo Nipote Luigi XVI. 

Gli avvenimenti posteriori a questo periodo sono 
così recenti e generalmente sì conosciuti^ che stimo 
inutile di qui ripeterli . Oia t mio amato giovane , pren- 
deremo il nostro congedodanaFTaocia,cssei)dt> la no- 
stm attenzione. nchismat* da altri r^Ì e stati. 

Addio ~ Sfiff- 



Digitizad by Google 



spero che non sarà disCirro , ss lo qui a!;t;tunge- 
gerò qualche cosa intumo a quei funi recenti e 
tOT} avvenuti in Fr/incia, i quali l' Autore credei' 
te di dover omettere. 

Sotto l'ottimo, ma sfortunato Luigi XVI. insor* 
se in Francia a' 14. Lugli» 178^ una delle ^il or* 
ribili e streintose rivoluzioni. 

Si trova™ dA quakhe tempo la nazione Fran- 
cese oppressa da considerabiiissime spese fatte da Lut- 
|i XIV. e dal suo successore , particolarmente neil' 
ultima guerra d'America, al termine della quale, ben- 
ché utile al commercio del regno, la corona si tro- 
vò indebitata di 500. milioni di zecchini. Per ripa- 
rare in qualche parte a questa esorbitante deficienza 
dell'erario, incominciò Luigi XVI. a diminuire le 
spese di corte ; ma questo a nulla servendo, deside- 
roso di arcare al possibile la felicità de' suoi suddi- 
ti, volle prima convocare l'assemblea de* Notabili 
del r^no, la quale dopo un serio esame, altro non 
fece ette conoscere la necessità dì radunare l'Assem- 
blea degli s^ti generali. Crescevano- frattanto le ur> 
genze, e giungevano alla Corte c^i ^omo nuove 
notizie d'insurrezioni, e le provincie non cessavano 
di far delle rimostranze contro il ministero. I Prin- 
cipi del sangue e i più provetti consiglieri presaghi 
dell'imminente pericolo supplicarono il Re a dimet- 
tere dall'amministrazione Monsignor di Brienne ch'era 
divenuto l'odio de! popolo. 11 Re accudì e richia- 
mò alta .direzione delle finanze il già dimesso Gine- 
vrino Nexer , il quale era l' idolo del popolo . AI 
ritorno di questo ministro generalmente accetto, par> 
ve cbe a ristabilisse la Alma, che i pubblici fondi 
riacquistassero il credito ; e per reodete la pace al- 
lo nato noB si aspetuva cbe 1| convoàuione d^ 
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nati generali . il R£ prima di risolversi stette inoJ- 
to dobbiosa, m eli empj filoBofuti, che aqwttava- 
no Ufi noneiRo avony^ per vibrare il colpo con- 
tro il trono e U Religione, im trascurarono mezzo 

per determinaTlo. Per sovrano comando furono per- 
ciò spedile le lettere di convocazione, manifestando 
a suoi fedeli sudditi il Monarca, che pel 17. Aprile 
1789. si terrebliero in Versaglies gli stati generali : 
ì deputati per comporli restarono fissati in numero 
di 1115. Ai q, di Maggio dello stesso anno si apri 
ili fatti in Versaglies la prima sessione: si espose 
in essa U situazione delle finanze, il bisogno ài so- 
stenere il credito pobbiico, lo stato dellcreadite , e 
si propose di aprire un inrórestìto di 8o> bìIìodì, 1' 
ÌDtnesse de* quali, al dire dì Néxer, poteapagirà col 
prodotto della rinunzia de' privilegi f«cuBÌarf,ed egut" 
glianzad'impostesu iNobilied il Clero. Il terzo stato 
■si mostrò soddisfatto,! ma s'' ^'"^ dueordini non fc- 
cero grande applaoso alla preposizione del Ministro. 

La questione maggiore però , che teneva sospesa 
la torte, e iì regno in costernazione, era quella di 
sapere , se i voti si darebbero per ordini , o per te- 
ste . NcKer che aderiva al terzo stato cercava di far 
decidere che Ì voti si darebbero per teste , e non 
per ordini. La Nobiltà ed il Clero all'incontro fe- 
cero riflettere al Sovrano., che se sì accordasse una tal 

{iretensionc a' Comuni si sarebbero arrogato il poter 
egìslativo , e non avrebbero indugiato a rovesciare 
l'antica forma di governo; che perciò la deliberazio- 
ne per ordini era l'unico mezzo per mantenere i' 
Autorità del crono, e impedire ogni innovazioiie. In 
questo stato di cose furono eletti da tre ordini va- 
fì deputati per concertare la riunione, ni non astan- 
te le premure adoperate dalla corte per nddolctre 
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gli animi inaspriti, riuscì tutto invano, II terzo 
stato irritato dalla resistenza della Nobiltà e del 
Clero nei non volersi ad esso unire in assemblei, e 
sostenuto da Ne^er e da' più faziosi , (Jeterminò di 
erìgersi da se solo di propria autorità in Assemblea 
Nazionale, il che di fatti esegui, arrogandosi la fa- 
coltà i^islativa. Gli altri due ordini temendo peg- 
giori conseguenze rappresentarono al Re ia necessità 
di porvi liparo, ed egli a tale e^tto fece chiudere 
l'Assemblea, e le inumò che per i 13. Giugno si 
terreUK una sesàone reale, come avvenne colla rìu' 
nione di tutti e tre gli ordini . Il Re dichiarò ìn 
essa altamente ch'egli era il custode de' diritti di 
ogni ordine, che in lui solo risiedeva l'autorità le- 
gislativa, che l'antica distinzione degli ordini dello 
stato doveva essere interamente conservata , e che nes- 
. suna cosa potea deliberarsi da' deputati di qualun- 
que ordine senza la sua approvazione „. Licenziata 
la sessione, Liiigi parti colia maggior parte de' no- 
bili e del Clero; ma 1 Comuni poco conto facendo 
di ijDCSte covrane disposizioni, dichiararono che l' 
ancoriti del Monarca cessava quando la nazions era 
convocata, e che volevano continuare le loro sessio- 
tii. ^Per sostenere il Re la sua autorità, e per assi- 
curare la -pubblica tranquillità interrotta dalle con- 
tinue sedizioni de' popolari^ fomentati dai capi dell' 
Assemblea , faceva ogni giorno crescere ie truppe nel- 
le vicinanze di Parigi, e altre stabilite ne' contorni 
di Versaglies circondavano l' Assemblea Nazionale . 
Queste necessarie cautele fecero falsamente sospetta- 
re che il Re volesse tenere la capitale in dovere 
colla forza, obbligare l'Assemblea a sciogliersi, o 3. 
deliberare secondo la sua volontà. I capi del popo- 
lò e i pi!) sediziosi aiidavaao spargendo che si me- 
' ■ ' dita- 
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ditava di aflàmare e bruciare Parigi , e riempivano 
di terrore e di ammutinali la citià . Qiiesto falsPd- 
moré unitP alla dimissione del Ne^er, ai secreti ma- 
n^gi dell' Assemblea , e al denaro sparso alle trup- 
pe per inspirar loro insubbordinazioDe, fomentò tal- 
mente l'idea di ribellione, cfae non indugiò a scop- 
piare. Sì solleva da ogni paite la gente, scorre quà 
e là furibonda commettendo devastazioni e incendj : 
si prende a forza la Bastiglia , si pone insomma Ìl 
tutto in disordine nella Capiiale , e un milione di 
persone alzano a un tratto la tricolore nazionale coc- 
carda. Informata l'Assemblea dì questa rivoluzione 
spedisce i suoi deputati in apparenza per calmarla, 
ma in sostanza per dirigerla secondo le sue intenzio- 
ni . Il Re potea vendicare la lesa Maestà, tna tan- 
to era l'amore per ciascun de* suoi sudditi, che non 
volle se ne spargesse il sangue di un solo. Divenu- 
to in tà! guisa il popolo padrone della forza pubbli- 
ca , l'Assemblea non indugiò a smascherai^! , decre- 
tando la dichiarazione de' diritti dell'uomo, la qua- 
le non volmdo il Re sanzionare senza averla prima 
esaminata, i faziosi in questo intervallo avendo fat- 
to conoscere al popolo i principi di eguaglianza , di 
sovranità, di libertà contenuti in questa dichiara- 
zione, gli fecero credere che il Re non differiva di 
sanzionarli , se non per .ritenerli in ischiavitii. Il 
popolo allora semprepiu irritato fece eco alle vo- 
ci di eguaglianza, e di libertà ; corre furioso a Ver- 
siplies, sorprende il Re, che fra le spade de' congiu- 
rati fu ricondotto a Parigi. Si dichiarò quindi I* 
Assemblea permanente, e formata di una sola came- 
lli. Successivamente si confiscano i beni del Clero; 
si annullano ì voti re^olari^ si ve:ndono all'incanto 
le Ghìoe , e pei aderire a questa froietlca ciumu- 
glia 
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glia n sp(^Ua it "sovrano de* diritti ereditati da' 
ami ma^iortj-e si abolisce ogni titolo di nobilii. 

1 -novatori intanto aveaoo gii «tmpilan te co- 
sì detta Costituzione Civile dd Clero , e gli Eccle- 

-siastici sorto pene gravissime erano chiamati a pre- 
starvi H giuramenro, mi essi con generoso e forte 
animo si privarniKi piuttosto della patria e delle so- 
stanze-, che tradire la giusta causa, cercando un asi:- 

10 alle loro persone fuori del regno. Il Vaticano 
■non trascurava di ammonire, coreggerc c minacciare ; 
ma la sua voce non si ascolta, i suoi oracoli si di- 
sprezzano, ti Monarca privo di ogni autorità, dive- 
nuto l'istramento della volontà de" su(m nemici, si 
avvide allor più che mai del vero stato delle cose-, i 
e tentò colia sua reale famiglia di f|ig|ire dal re- 
gno , lasciando orna dichiarazione di nullità a' decre- 
ti approvati per violenza : ma venne arrestato a 
Varrennes (ai. Giugno 1791- ) e ricondotto alla Ca- 
pitale . Dopo (}uesco tempo divenuto sempre più ìi 
tiersaglio de' ribelli fu colla sua augusta famiglia in- 
carcerato nella Torredel Tempio . f*) Infieriva la perse- 
cuiionc , e i Confessori della Chiesa Gal Ileana spargevano 

11 sangue in conferma della vericà. Le sole giornata z, 
« 3. Settembre bastano per riempire di orrore i cuo- 
tì più barbari . Fu in appresso Lui^i dichiarato de- 
-caduto da qualunque diritto o autorità reale , e do- 
po falche t era pò 'acc usato , esaminato , e non ostante 
la pia forte difesa, e la falsità delle accuse venne da suoi 
sudditi empiamente condannato a lasciare l'augusto capo - 
sudimi palco fai. Gennaio 179?.)" Quali fossero ì 
sentimenti di Religione, l'attaccanteDto al Capo vi- 

ubi- 

(?) Così chiamato per cim itau l'abituìoae dt^ Ca- 
vi" le ri TemiiJarf. 
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sibìle dell» Chiesa, l'amore eh'-egit midrì^ pe' suoi 
snaturati a ribelli tìgli , ad- evidenia st scorgono net 
suo testamento degno di un Eroe, di uà Monarca 
Crisi ianiìsi mo , e del più. afièituoso padre . L'Europa 
fremeva a si inauditi eccessi, c i regicidi non con- 
tenti di tante eropietà, si lordaron le mani nel san- 
gue della Regina (16. Ottobre 179^- ); e poco do- 
po all'isiessa infausta sorte soggiacque Madama EU-- 
sabetta sorella del Re . 

Da quest'epoca_ in j^i non rimase in Francia 
alcun se^no' éi religiene o dì umanità. Descriverne 
gl'infiniti latti che han formato l'orribile «tastri^, 
sarebbe- m teseme l'istorìib, non presennme qodlft' 
piccoli ìàa^ chft<F<i(^ -cMvenÌK al pnsenKf «)ài|Ka< 
aìo> 
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LA FAMIGLIA REALE DI FRANCIA. 
AtnvHio di Borbone , Re di Nsvacra, morto ij6>> 

Akkigd IV. Re di Fnncis e di Navam motto iSie. 
i 

Luici XIII. morto 1643. 
Luict XIV. morto 171). 
MU.U 7tlBiA-Iq|lii)9U di Filippo IV. Re di Spagna. 
Luisi b«lGi»i mano t;ii. 



^loi X*. L01G1 1. FuDiNANDOvi, Carlo ih. Fiurpò 
motto Re Re Re Duca 

IT74. dìSpagm. diSp^na. ' di Sp^ai dì Parma ■ 



LaiaiDelEno, CitioAntonio, Feidihjiniio iv. Feujihaiida 
morto Ptinclpe dì Re Duca di 

Akiuìu. dtNapqli. Farm». 
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L' INGHILTEiULA . 



DALLA SUA PRIMA ORIGINE . L'eFTARCKIA. CON- 
QUISTA DELLA NORMANDIA. PLANTAGENETS . 
CONQUISTA dell' ìHLANDA. GUERRE CIVILI Di' 
York E DI LANCASTKO. RIFORMA. . 



Amato Giovane, 



JL4 A notìzia degli affari della Vtntn propria -ìsola 
tsige da voi una particolare attenzione. 

I ragguagli della prima, popolazitmc dì. tutte Is 
nazioni sono moliisslmo incerti . Le primitive ere , 
e i fatti de' tempi seguenti sono genenllmaite invi- 
luppati in folte tenebre, o nella favola. 

La Brettagna fu fM)CO conosciuta prima' dell' in- 
vasione di Giulio Cesare, e i di lei abitanti sì di- 
stingueano allora solo per la loro ferocia e barbarie. 
Essa prese il rome di Albione da' suoi biancbi sco-- 
gli , e di Brettagna da Britt antico vocabolo , che 
in quel tempo significava il dipinger In pelle, il 
ciie fu molto in uso presso que' primi popoli . 

Giulio Cesari condusse la sua armata in (juesfo 
incognito paese , ch'era allpra divìso in molti stati 
ristretti, governato da piccoli principi, l'anno 55, 
avanti^ la venuta di G. C. L'Imperatore Claudio 
conquiA una gran parte dell- isola j e portò a Ro- 
ma IR trionfo il loro primo principe Cara£taco. t 
Brettoni sotto Nerone si ribellarono , ma- alla fine 
funno interamente soggiogati da Giulio Agricola. 




i Per 
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Per lo spazio di cinque cento anni la Bretta- 
gna si mantenne provincia Romana, quando alla de- 
cadenia e rovina dell'impero Romano riacquisrò nuo- 
vamente la sita libertà . 1 Brettoni meridionali re- 
stati incapaci di difesa ^ solfrirono delle continue ile- 
gredazioni da' loro piìi barbari vicini i Pitti e gli 
Scozzesi 1 i quali non erano stati per anco come ì 
Brettoaì civilizzati sotto il pacifico giogo de' Roma- 
ni. Queste due grandi tribì) , in cui erano allora di- 
visi gii abitanti delia regione settentrionale dell'iso- 
la, riunendosi 'facevano frequenti e pericolose irru- 
zioni ne' territorj de' Brettoni , che saccheggiavano 
e devastavano. 

Quarant'aani incirca dopo l'aboliiione del go- 
verno Romano A, D. 449. parve che Vertigerno 
avesse ottenuto il supremo comando de' prìncipi e 
delle città della Brettagna. Questo slbnunato Mo- 
sam stancato dalle continue invasioni di aa nemii- 
co domestico , fu alla fine astretto alla necessità d* 
invitare Ì Sassoni , Nazione Germana , per pratqj- 
gere il sub trono ed il popolo dalla furia di questi 
barbari . (*) Hengisto ed Horsa due comandanti Sas- 
soni, che costeggiavano lungo !e spiagge orientali 
con tre vascelli, furono impegnati colla promessa di 
un abbondante stipendio ad abbracciare la diiesa del- 
la Brettagna ; e il loro intrepido valore ben presto 
la liberò da' suoi nemici. L'isola di Taneto, sicuro 
e fertile distretto , fu assegnata per la residenza di 
questi Germani ausiliarj, e furono provveduti, secon- 
do il trattato, dì abiti e di viveri . Dopo di avere 
scacciati ^li Scozzesi e i Pitti , il pei£do Jfcngisto 
essen- 

t*>GìbbaM., ; 
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essendosi unito con succe5sìve colonie de' suoi, com- 
patriocti (*) rivolse le sue armi contro i Bretto- 
ni , c a tradimento effèttuà una strage durante la si- 
curezza di una festa. Dopo un lungo e violento con- 
trasto i Sassoni estirparono, o fecero schiavi quelli 
, ch'essi stessi si erano impegnati di proteggere. Dif- 
ferenti parti dell'isola essendo soggiogate da differen- 
ti capitani o comandanti, furono fondati da' conqui- 
statori sette troni indipendenti, detta h Sassona Ep- 
tarchia, e sette famiglie ( una delle quali continua 
per la successione femminile sino, ai nostro presente 
Sovrano ) trassero il loro eguale e sacro lignaggio 
da Woden , tenuto da loro come il Dio della guerra. 

La storia della Sassona Eptarcbia è oscura e 
non interessante . Basta notare la durazione di varj 
regni, fino alla loro unione sotto Egberto. 

Il regno di Kent incominciò A. D. 455. e du- 
rò fino all' A. D. S17. , nel qual tempo ì Sassoni fii- 
rono convertiti al Cristianesimo. 

Quello di Northumberland priocipiò A. D. 547., 
e continuò fino all' A. D. S17. 

Qjiello d' East-Anglia principiò A. D. 575.j' e. 
«ontinuò fino all' A. D. yi8, ' C 

Quello di Mercia incominciò A. D. sSa. , e ' 
durò fino all' A. D. F17. 

Quello di Essex principiò A, D. 517., c fini A. 
'D. 8^-7- 

Qjello di Sussex incominciò A. D. 4pi., e fini 
A. D. ÓK7. 

Quello di Wessex, che in fine soggiogò ed uni 



F 



tut- 




00 prÌDcipa Intente composte dì 
di Germanii^.- 1 Juti, £U an- 
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tutta l'Eptarchia, incominciò A. D. c fin^ A. 

Egberto Re di Wess^i avendo appreso aSIa cor- 
te di Carlomagno l' arce di guerreggiare, e di go- 
vernare, riunì questi sette regni indipendenti A. D. 
£27-, e in tal guisa fu tsndato il Regno d'Inghil- 
terra . Il suo regno fu disturbato da' Normanni e 
dai Danesi , che di tratto in tratto devastavano la 
costa, ma furono quindi interamente disfatti A. D. 
833. Egli lasciò il regno al suo figliuolo 

Echel'fi'oli Principe piìi adattato a portare la 
cocolla che la corona ; sotto li cui debole regno i 
Danesi vi ritornarono , e continuarono impunemente 
le loro depredazioni . 

Alfredo il Grande suo figliuolo minore, succe- 
dette ai trono per la morte de' suoi fratelli mag- 
giori. I Danesi allora vi approdarono in grah nu- 
mero , e si fecero padroni delle coste del mare , e 
delle pili fertili provincie deil'InghiUerra. Alla fine 
furono disfatti con grande strage; e Alfredo permise 
a una compagnia del vinto nemico di stabilirsi nel 
Northumbcrland , a condizione di assogge: tarsi al suo 
governo , e di abbracciare la Religione Cristiana . 
Questo gran Principe stabili una milizia regolata in 
ditesa del suo regno : divìse Ì' Inghilterra ia cantoni 
e in tante compagnie di dieci famiglie eallegate col 
Re , e decretò che i processi fossero decisi da un de- 
termÌRato mimerò di Giudici e persone illuminate . 
Egli incori le sdenze, la navigazione, ed il com- 
mercio . ^ 

Alla morte di Alfredo accaduta A. D. 899. l* 
Inghilterra cadde nuovamente nella barbarie. Duran- 
te la debole amministrazione di alcuni de' suoi suc- 
cessori , i Danesi linnovaiono le loro invasioni , fin- 



chè Etelredo Principe debole procurò vilmenK sulle 
prime di venire con essi ad un accomodamento per 
sua sicurezza, e quindi con una crudeltà propria de- 
gli animi deboli , formò il disegno di trucidare i 
Danesi nel regno ( A. D. looj.), e lo esegui. Swein 
Re di Danimarca si vendicò degl' Inglesi colla strage 
de' suoi compatriotti , e astrinse Etelredo a rifuggir- 
si nella cotte del suo cognato Riccardo Duca di Nor- 
mandia. { A. p. loiq. ) 

Il suo figliuolo Edmondo , detto per soprannome 
Costa di ferro, dopo aver valorosamente combattuto 
per l'indipendenza del suo regno, fu alla fine tradi- 
to dal suo Generale Edrico, ed obbligato a dividere 
i suoi dominj con Canuto figliuolo di S'veìn Re dì 
Danimarca . Edmondo sopravvisse a questa divisione 
un solo mese , essendo stato ucciso a Oxford da due 
suoi Ciambertani, A. D. 1017. ; il quii tradimento- 
Aprì, la strada a Canuta il Danese per ascendere al 
trono d' Inghilterra . Questo Principe mediante la con- 
quista della) Norvegia divenne il pifi. potente Monarca 
del suo tempo ; essendo Sovrano della Danimarca del- 
la Norvegia, e dell'Inghilterra. 

Di Aroldo piede di Lepre , e di Canuto l' Ar- 
dito suoi figliuoli e successori , non si fa menzione 
di cosa alcuna che meriti la vostra attenzione ; sola- 
mente che alla morte di Canuto l'Ardito gl'Ingle- 
si scossero il Riogo Danese, e posero nel trono de' 
loro antenati Odoardo soprannominato il Confessore, 
figliuolo dello sfortunato Etelredo . Sebbene Principe 
eccellente , disgustò gl'Inglesi per la sua parzialità 
verso i Normanni fra quali era stato educato, e 
dichiarò per suo successore Guglielmo Duca di Nor- 
mandia suo cugino. 

Alla morte di Odoardo Aroldo figliuolo dei 
Con- 
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Conte Gndvmo usurpò it trono' vacante, ma t suoi di- 
ritti furono contrastaci dal Duca di Nnrinandia , che 
invase h costa di Sus^ex alla testa di tfoooo . uomì- 
nr. La battaglia dì H^stings ( A. O. 1066. } guada- 
gnata da' Normanni pose Guglielmo il Conquistato- 
re n^l trono d' Inghiltetra , e terminò in Brettagna 
la Monarchia Anglo-Sassona, 

Guglielmo impossessatosi in tal guisa della co- 
rona per una pretesa volontà del Re Odoardo, so- 
stenuto dalla forza delle armi , procurò con una pru- 
dente politica di conciliarsi gli animi de* nobili e 
delle persone qualificate, col confermarle nel posses» 
delle loro cariche e p(»sidenze , ma per ógni dove 
disarmò i nazionali; e confidò tutto il potere reale 
nelle mani de' Normanni . Stabilì il governo feuda- 
le, divise il Regno in Bironie, ed ordinò che sì fa- 
cfsìe una descrizione generale di tutte le terre dell' 
la^hiltetra, dslla loro eitensione in o^ni ■ distretto 
d;' inro propri^jtarj , dsl titolo, delia valuta; del 
nurasrn de' prati, delle pasture, de' biischi , e delle 
terre arabili, che vi si contenevano; ed in alcune 
Ciniee volle essere per fino informato del numero 
degli affittuari, degli abitanti delie capanne, e degli 
Schiavi di qualunque denominazione che vi dimoras- 
sero ( A. D. loSi. J. Questo valutabile pezzo d' 
antichità chiamato il Gran Catasto , ancora si con- 
serva nell'archivio pubblico, e contribuisce ad illu- 
minarci dell'antico stato dell'Inghilterra. Guglielmo 
morì A. D. 1087., e fa seguito nel Ducato di Nor- 
mandia dal suo figliuolo maggiore Roberto , e nel 
regno d'Inghilterra dal suo secondo figliuolo 

Guglielmo soprannominato il Rosso, il cui violento 
e tirannico regno duròper lo spazio di 13. anni jquando 
alla sua loortc Arrigo 1. usurpò Ìl trono , eh' era l'eredi- 
ti 



ti del sno. fratello maggiore Roberto di Normandiav 
Qiesto PriDcìpc governò con seirerìtà. Le sue di> 
urazie domestitèe furono grandissime. Il suòunico 
figliuolo Guglielmo in eii di i8. anni lo aveva ac- 
compagnato in una spedìzitme in Normandia, ma al 
suo ritorno perì con tutto il suo seguito. Il giova- 
ne reale era impaziente dì prender terra per il pri- 
mo, e ii Capitano del vascello essendo alterato da' 
liquori , inconsideratamente urtò Ìl legno in uno sco- 
glio, che lo ridusse subito in pezzi . Il Re fu tal- 
mente afflitto per questa nuova ; che dicesi non ri- 
desse mai pii) (A. D. mo. )■ La sai figlia Matilde 
sposò Gofifredo Plantagenct figlio del Conte di An« 
jou. Arrigo morendo A. D. itjs. (destinò la tncces- 
sione del regno in £ivore jli sua figlia ; ma il suo 
nipote ■ 

Stefano nsurppssi il trono . Il . dispotismo del 
Re^ il libertinaggio de' nobili, e l'oppressione del 
popolo invitarono ed incoraggirono il Conte di Glò- 
«ster , e David Re di Scozia a prender le armi per 
sostenere i diritti di Matilde ( A. D, 1138. ). Ne 
IBgu) mi lunga e sanguinosa guerra, la quale dopo 
varj successi terminò co! l'assicurare il trono ad Ar- 
rigo d'Anpu fiijliuolo di Matilde. L' usurpatore mo- 
ri l'anno appresso, quando 

Arrigo II, ( soprannominato Plantagenet ) fii 
rivestito del supremo potere. Egli fu il piii gran 
Principe del suo tempo. Incominciò ÌI suo regno col 
ristabilire la giustizia, ed il buon ordine, ch'erasta- 
to per lunga pezja ignoto all'Inghilterra. TentS io 
appresso di misclùarsi n^lì aifan della Chiesa, ma 
fu impedito in tutte le sue mire da Tommaso Bec. 
Ket Arcivescovo di Cantorìiery. Il Rx)tnano Pontefi* 
9 # ed il Re di Francia Éivorìrcmo la c»jsa di quc 
' ■■ ito 
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sto Prelato. Arrigo -tenniido h sentenza di scomu- 
nica si sottomise eoa rìniniansa; e Beerei fu po- 
có dopo assassinato a pie dell'altare A. D. 1170. , ! 
e canonizato. Essendosi il Re nconciliato col Papa, 
che minacciava di vendicare l'uccisione dell'Arcives- 
covo j intraprese la conquista dell' Irlanda ; impresa 
cbé SI era lungamente meditata, e per la quale ave- 
va ottenuta una permissione dal Papa Adriano IV., 
ma ch'era stata differita a motivo delle sue dispu- 
te col Primate. Questa spedizione riuscì felicemente. 
QaaDtimque- vittorioso in tutte le parti , e coronato 
di gloria , questo Principe il pii) buono ed indul- 
gente padre fii noadimsBo obblt^co a mantenere la ' 
guerra contro la sua ptopria ftmi^lia .' I suoi fi^li ai 
ribellarono, e furono sostenuti dai Redi Francia e 
di Scozia . Questa barbara condotta oppresse i suoi 
spiriti , e ben presto .pose fine alla sua vita ( A, ' 
D. 1189. ). 

Riccardo I, { cuor di Leone ) succedette a suo 
padre. Questo coraggioso Principe prese parte nelle 
Crociate. Dopo diverse avventure ch'egli incontrò 
nel suo viaggio di Palestina, disfece Saladino Impe- 
ratore de' Saraceni , c arrivò alla vista di Gerusa- 
lemme ; ma essendo abbandonato da' suoi alleari , fa 
astretto a desistere dalla sua intrapresa , e a fare una 
tr^ua cogl' Infedeli . Al suo ritorno in Europa nau* I 
fragò presso Aquileji^ c si vesti da pellegrino con 
intenzione di fare nascostamente il suo viaggio per 
la Germania. Egli fu tradito, e dato in mano all' 
Imperatore Arrigo IV. (*) , che si era offéso per [• 
alleanza di Riccardo con Tancredi Redi Sicilia. 

{•) V. Lm p»g. 49. ^ 
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Così i( galante Re d'Inghilterra ch'avea riempiuto 
tutto it moaio della sua fama, si trovÀ nel più crì- 
tico stato de' siici aJ&ri ( il suo fratello Giovanni 
avendo tramata ima ribellione in saa assenza ) con- 
finato in un carcere, nei cuore della Germania , ca- 
rico di catene , e alla discrezione del suo nemico 
ch'era l'uomo il pili sordido ch^ mai si possa im- 
maginare (*). Dopo essersi liberato dalla sua prigio- 
nia, egli dichiaro la guerra contro la Francia, in 
cui rimase ucciso nel io. anno del suo regno A. D. { 
II 99. Non lasdando fìgliiiali gli succedette ìl suo < 
fratello 

Giovanni Smn-terrs ; tiranno detestabile. Egli 
perdette i dominj che possedeva nel continente , e ■ 
m appresso s'intricò colla Sede di Roma sull'elezio- 
ne di un Arcivescovo di Cantorberv- Il regno fu 
sottoposto alla sentenza di un interdetto, e Giovan- 
ni fu scomnoicato , e deposto ; ma per !a sua som- 
missione al Romano Pontefice i*-*) fu ristabilito. I 
Baroni Inglesi profittando della viltà e dell'umilia- 
zione del Re ricorsero alle armi , ed estorsero da 
lui la Magna Chma ^ o il gran diploma, che fu sc- 
enato a Runnyraede fra Windsor e Stains A. D. izis-, 
luogo mai sempre d' allora in poi giustamente celebra- 
to', ed anche venerato da ogni zelante amatore del- 
la libertà. Il perfido Monarca tentò poco dopo di 
ritirare i ptlvìl^ che avea accordati . Allora i Ba- 
roni invitarono u loto socearso i Francesi ^ e giuri' 
n»o fedeltà a. Luf^ figlinolo di Filìppq di. Piccia. 
Giovanni morì nnìversal mente disprezzato A. D. \zì6, 
\ principali Baroni si unirono ad una voce a rieo- ' 
no- 

M, Parii. Chron, T. VTjk», f**lA. D. 
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nosccre l'autorità de! suo figliuolo Arrigo III-, ed 
obblÌRtrono Luigi a partire dsl regno . 

Arrigo III. fu un Principe debole e disprezza- 
bile. A ({ucsto regno noi siamo debitori de* primi 
rozzi principi della Brittannica Casa de' Comuni. Fu 
tenuta un'adunanza a Oxford A. D. ii4$.y ove de- 
cretossi , che non solamente due Cavalieri di ciascu- 
na Contea, ma anche de' deputati de' Boi^hi inter- 
venissero al parlamento . (*) Fu allora introdotto 
nel consiglio nazionale im 5 econd' ordine dì uomini. 
Jl Conte di Leicester si ribellò , ma alla battaglia 
di Euesbam fu disfatto ed uccìso. Arrigo mori A. 
D. 1271., nel ^6. anno dir I suo re^no, il pii lungo 
che ricordino gli annali' Brittannici , ma cb' è stato 
una sena continua dì disordini e dì anarchìa. 

Odoardo J. {iaioga gamba } suo figliuolo gli suc- 
cedette, notabile per l'intrepidezza del suo caratte- | 
re. ^li confermò la Ma^na Carta, ed attaccò ì 
Gallesi , i quali non conquistati da' Sassoni , aveano | 
conservato la loro indipendenza. Dopo una disperata 
resistenza , egli obbligò il loro Prìncipe Lewellyn a 
sottometrersi , ed uni Galles, principato del primoge-' 
nito reale, alla corona d' Incfiilterra ( A. D. 1281. ). 
Per una barbara politica egli ordinò, che fossero ra- 
duiiati insieme tutri i Poeti dì Galles, e fossero po- 
sti a morte . Odoardo in appresso disegnò' di sotto- 
mettere gli Scozzesi; ma terminò dì -vivere a Car- 
lisle A. D. 1307., mentre andava a compire la con- 
quista. 

Il debole ed insolente Odoardo, II. quantunque 
comandato' gli fosse dal suo padre fino all'ultimo re- 
spi- 

(■> Rmtt, Voi. I. M. Pari*. Hwiìi^. Korelilte. 
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spiro il contìniiare la guerra, e dì mai non desiste- 
re , finché ■ non avesse interamente soggiogato il re- 
gno di Scoria, dopo pochi deboli sforzi ne abban- 
donò il diseisno, e disgustò !a nazione per essersi af- 
fezionato a vili favoriti. La sua Regina Isabella en- 
trò a pme in una cospirazione contro di lui con un 
certo Ruggiero Mortimer suo amante, ed altri Ba- 
roni malcontenti , i quali accusarono il Re d'incapa- 
cità di governare, lo deposero, e inumanamente lo 
assassinarono in prigione, tenendolo in terra violenta 
, mente premuto con una tavola , che gli gettarono 
sopra, e coll'introdurgli nell'ano per via d'un cor- 
no un ferro infocato, onde bruciargli le viscere (*). 
Cosi peri lo sfortunato Odoardo iU I^ncipe nato 
per obbedire a.' ministri , non per govsnue un le- 

Odoardo III. ebbe coraggio e forza bastante 
per vendicare la morte di suo padre. L'amante di 
sua madre Mortimer fu per suo ordine preso e pe- 
rì per ie mani del Carnefice. Questo giovane ed 
ambizioso Monarca mise fuori delle pretensioni sul 
regno di Francia per ragione di sus madre figlia di 
Filipfio il Bello (**) . S' intraprese la guerra colla . 
Francia ( A. D. 1338. ),e l'esito ne fu favorevole. 
L'etoe SUD figliuwo , chìaiaato ti Prìsdpe Nero 
dal colm della sui artnatura, giudagnà U bittulia 
dì Cressy. I Francesi rimasero nuovamente disfatti 
nella battaglia di Poitiers, e Giovanni Re di Fran- 
cia fu preso prigioniere e condotto a Londra. Qu»* 
Stì luminosi successi non furono di alcun positivo 
vantaggici all'Inghilterra. Verso U fine della vita di 
Odo- 

ValsiaebaDì . T, <!« la Man. 
{**ì V, U pag. «I. . 
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Odoardo le 3ue fortune declinarono. II suo straordi- 
nario amore per Lady Alic£ Pierce , giovane bella 
e di spirito, eccitò un disgusto si generale , che 
diede motivo a4 una rappresentanza del Parlamen- 
to. II Re non sopravvisse lungamente alla mar- 
te del SUO' amabile Jìglitioto il Prìncipe ii Galles . 
^li tenninò la -sua vita nel 51. ^nno del suo re- 
gno , uno -tic' piil Imghi ; « srìibene wrIì ultimi 
giorni fesse 'per verità alquanto oscmato nule debo* 
fezze e ledile délTétà , iti ancora imo 'de' piil glo- 
riosi fasti Incesi - 

Il suo successore Kìccardo II. Eglio del Princi- 
pe Nero fu poco abile a riacquistare quel ch'era 
stato perduto per la dappocaggine del suo avo. Un 
testatico di tre groats (o sia moneta dì ouattro sol- 
di ) su di ogni persona tanto maschi che femmine so- 
pra a' quindici anni di età, eccitò una formidabilis- 
sima insinrezìone sostemita -da Wat Tyler, che fu 
depressa ^alla prudenza e 'coraggio di Riccardo . La 
sua animosa condona in 'questa congiuntura ^iede 
grandi speranze 'della sua buona riuscita . Ma i pre- 
sagi -della :gÌoventil sono 'spesse volta fallaci.' ^li 
era schiara d'ind^ni favoriti. Avendo confiscato lo 
stato idei 'suo zio Anigo Duca dì Lancastro, questi 
si ribellò , depose il ^ c Puccise, (*) Obì inco- 
ininàan»io le -antete fia le Case idi Yorc e-di Lan- 
castro- 
li Duca dì lancastro ascese al trwio d' Inghil- 
twra sotto il nome di Arrigo IV. A. D, 139?. Egli 
era figliuolo di Giovanni di Gaunt Duca di Lanca- 
stro , quarto figlio di Odoardo III . Nel aio turbo» 
lento 

'Valfifghain. Frduud. 
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lento regno voi troverete poche cose degne delia vo' 
stra osservazione, eccettuato l'aver fatto bruciare i 
settatori di WiKlefTo prete secolare educalo a Oribrd, 
il quale sotto il regno di Odoardo III. e di Riccar- 
do II. avea predicato la dottrina della riforma. 

' Arrigo 'V. suo figliuolo incominciò Ìl suo re- 
gno COD applauso. Egli avea passata la sua gioven- 
tù ne' disòrdini del piacere , de! libertinaggio , e di 
ogni altro eccesso, ma nel salire al trono quelle nu- 
vole, che la sua strana condotta avea sparse sul suo 
carattere, si dileguarono, e apparve più rilucente, 
come se non fosse sato mai oscurato da alcun tra- 
scorso. II primo passo del giovane Re fu di sopprìme- 
re ogni spirito di partito. Egli allora approfittandosi 
delle civili discordie della Francia determinò dì 
continuare le pretensioni dell'Inghilterra sulla coro- 
na di quel regno. Adunò d^le forze roosiderabilì , 
e riportò la gloriosa vittoria di Agìncoun [ A. D. 
1415. }. Secondò questi favorevoli successi, ed 
avendo accresciute Je sue forze e finanze, marciò al- 
le porte di Parigi. Si fece quindi un trattato di pa- 
ce, in cui Arrigo fu nominato Reggente, e ricono- 
sciuto erede della corona; e sposando Catterin a figlia 
del Re Francese Carlo VI. ritevetre il regno di 
Francia in dote. La gloria di Arrigo allora al suo 
colmo fu all'improvviso oscurata dalla mano della 
natura • Fu egli sorpreso da una violenta malattia , 
che i Cerusicì & ^uel teitipo nlancarono ,'di scienza 
per ben' tirarla, singolaritiente da nna fistola, che 
pose fine alla sua viu nell' almo decimo .del suo r6- 
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Arrigo VJ. avea nove mesi soltanto, qua-itb fu 
piWelamaTo Re d' Inftiilterra e di Fi-ancia. D?l>"!e 
e drspreziabile Principe. Il M'warca Francese Carlo 
Vfl. riacciurstè a poco a poco il suo regno. Giovanna 
d'Arco chiamata k PalcelU d'O leans, Eret«i prò. 
fetcssa, costrinse gl'Inglesi a levare l'assedio d'Or- 
leans, e ristabili Carlo sul suo trono. Allora !" 
ghiherra fa lacerata da inte'ne comiiio?ioiii . L'in- 
capacità dei Re appariva ogni giorno piti chiaramen- 
te. Riccardo Due? di YorK disceso per parie di sua 
madre da Filippa unica figliuola del Duca i\ Ch:a- 
renza , secondo figlio di Odoardo Uh aspirò al tro- 
m». fncomihcianmo -le ostilità, e dopo var) successi 
il Doca perì ndia bsttaglia di Wasefield (**). Odo- 
àpdo sno figlie si prepaio » vendicare la morte del 
padre. Sì venne t una 'sanguinosa guerra, che termi- 
caiI*imprÌBtoiiameTrto dello sfortunato Arrigo, e 
ccdl'«Iev«none al trmo di Odoardo Duca di YorK . 

Il rancore fra le due faini^ie divenne implaca- 
bile ; e la nazione divisa in differenti fazioni , pre- 
se segni difièrentì di partito. Gli aderenti della ca- 
sa di Lancastro scelsero per loro distintivo la Pnsrt 
rass^f ; quelli deHa casi di YorK la bianca. E in tal 
guisa queste gnerre civili furono conosciute in Eu- 
wps nuo il nmedellacoiiteu ftk le ^-nse 



marte spraS Owen TuJor Ceotìltotno i'i Galle» , eie al 
diceva disceso dagli sntidii Principi di quel paese. Da que- 
ito matrimonio e«a ebbe due figliuoli il maggiore de' 
inali fu creato Conte di Rldimond, Taltr» Conte di Pem- 
brone. La fàmiKlia di Tudor con quesl'alleanw «i rendè 
prima -distinta, quindi ascese al Clona d'IagUlccira «ella 
pèrsona di Arrigo VIL ' 

(*) 14. Decemb. uso. 

(**) Modem. Europ. 




« 
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Odoardo IV. nsendosi apena la strada al trono 
rnnvun apparato di guerra, stage e rovjna- pmcurò 
iì stabitirvisi con ai» ài CTudelti e di tìrannift. Cch 
renato Re dalle mani di Guy Conte di WarwicK , 
Odoarrfo fu ingrato ai iW eampione e lienerattore . 
Il Conte essendo offeso dalla sua vile condotta sì 
ribellò, depose il Re A. O. i47a, e ristabilì Arrigo nel 
trono d' Inghilterra ■ Odoardo allora se ne fuggi in 
Olanda. Ma questa rivoluzione fu di breve durata; 
poiché il deposto giovane Re ritornò ben presto , e col 
guadagnare la vittoria di Barnet , in cui WarwicK 
1(1 ucciso, ricuperò il suo regno. Fin da questo tem- 
po egli cadiie nel r indolenza e nel piacere^ e una vìo- 
lenta malattia eagìrnata da' suoi disordini lo condus- 
.SO' a mone ìn età di 41. anni A. 14SJ. 

ii suo figlio Odoardo V. gli sueceidette in età 
di 13. anni . Qiesto giòvane^ Principe iniienie col< 
«IO fratello Ditca di YorK finooo- pFivatamente as» 
sàssinaii dal loro jòo Riccardo Duca di Glocester, 
che usurpò il trono . 

i moltiplicati delitti , e gli abonùncvolì vii) 
Si questo usiMpatore ed assassino , che fu chiamato 
Riccardo III. riempi il regno di si grande orrore, 
che si formò una cospìpazione ili favore del giovane 
Conte di Richmond (*), che per conto di sua ma- 
dre era disceso da Giovanni di Gannì Duca di Lati- 
castro figlio di Odoardo III., ed era il solo ra< 
mo superstite della famiglia-di Lancastro. Richmond 
•fifroniò il tifsnno a Bcsworth, ed ottenne una ccntt- 
pita vittoria. Cadde Riccardo, ed eUie Arrigo li 
corona. 

- .Af-. 

(*J Nipote del Cavalier avea TuJor^ e di CttCerina il 
Sanò», V. l» aoM alla pag- 9'- . ■ ■ > 
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Arrigo Vir. "confermato nel suo titolo dal par- 
lamento spwà ÌBUtediatamente la Principessa Elisa- 
betu. fi^tt nug^ore di Odoardo IV. e così uni 
per . sempre le onuste pretensioni di Yotck e di 
Lancasiro. II suo governo fu savio c politico. Le 
intraprese singolari che fecero Lambert Simnel, (A. 
D. 14S6. ) e Pericin WarbeK ( A. D. 1491.' ) nel 
fingersi Riccardo Duca di Yorr, che era stato ucci- 
so nella torre da Riccardo III,, sono i soli avveni- 
menti che meritano di esser ricordali sotto questo 
Regno. Arrigo morì tisico nel suo favorito palazzo 
di Richmond net s^- anno di sua età , e 33. del suo 
legno. 

Il suo secondo ed unico figliuolo sopravvivente 
gli succedette sotto il nome di Arrigo Vili. Le di- 
spute religiose formano un inetto importante di 
quest'Ara. Wiilefib KHto il regno di Riccardo. 11. fu 
il primo che combanÈ in Inghilterra le dottrine del- 
la Chiesa Romana. Le sue massime prepararono una 
rivoluzione di opinioni ; ma ebbe pochi seguaci sco- 
perti . Le disordinate passioni di Arrigo Furono la 
cagione immediata della riforma ìn Inghilterra. Aven- 
do egli alienati i suoi affetti dalla sua Regina Cat- 
terina sollecitò un divorzio. Il Papi esitò, ed Ar- 
rigo guadagnò l'Arcivescovo di Ciinrorbery, e fece 
prima annullare il suo attuale matrimonio con Cat- 
terina già moglie del suo mono freccilo, come pas- 
so necessario per potersi sposare con Anna fioleoa 
Dama di Corte della Regina . Il Papa condannò la 
sentenza dell* Arcivescovo , ed Arrigo all' incon- 
tro si sottrasse all'autorità, della Sede di Ron», e 
n dichiarò Capo della Chiesa nazionale (TJ- La 



<2^Ko Prìncipe gli oHBy>io»i«lnw ligtio 4eIU Chic- 



sfortunata Anna accusata d'infedeltà fu deca]Mtata, 
dopo di che il Re sposò successi vamen re Giovanna 
Seymour , Anna di Cleves , Catterina Howard , e 
Catierina Parr. Tutto il suo r^no abbondò di atti 
di violenza e dì tirannìa, da cui la nazione fu fe- 
licemente liberata per la sua mone accaduta A, 
D. 1547' 

Duiante il breve regno del suo unico figliuolo 
Odoardo VI. la Religione ProtestaPte prevalse. 

Maria succedette al trono d' laghiltens . Gio- 
vanna Gray giovane dama, aweoeotc ed innocente, 
indotta dal suo ambizioso suocerO' «ccenò. la, co- 
rona , e perdette la sna tesu. Moria rìstatulì la 
ReUgtonc'Somana , e nel suo breve regpa persegui- 
tò continuamente i Protestanti . L'Arcivescovo Cran- 
mer, Hooper Vescovo di Glocester, Parar Vescovo 
di S. David , Ridley Vescovo di Londra, Latimsr Ve- 
scovo di Worcester, e varj altri Teologi Protestan- 
ti furono allora condannati a morte. Il riacquisto 
di Calais fatto da' Francesi disgustò talmente Ma- 
ria , che cadde in una lenta lebbre , che pose fine 
al suo corto regno . 

L'elevazicHie al trono della sua sorella Elisa-, 
betu fu seguita da un fermo rìstalMliKKnto del Pro- 
testaatismo . Fu formata una Lìtnr^ , -e stalùlita 
la Gerarchia dagli Arcivescovi , Vescovi , Preti , 
e Diaconi. Gli alfarì délU Scozia durante questo 
regno sono grandemente uniti con quelli dell'Inghilter- 
ra a cagione delle rivalità e inimicizie personali fra 
Maria Regina di Scozia , ed Elisabetta . Maria 
era 

t» Romana , pel IJbro cbe a*u scritto contro Lutero en 
(tato eoMiniata da Liane X. m1 titolo di Vitenim deila 
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era nipote della figlia maggiore di Arrigo VTT. , e 
consorte del Delfino dì Francia. Il suo aicaccamenro 
alla Religione Cattolica fu la cagione principale del- 
le sue disgrazie. Si formò una cospirazione da Ba- 
bington ( A. D, $S6. ) per l'assassinio di Elisabet- 
ta, e pel ristabilimento del Cattolicismo , del che 
fu Maria accusala di esseme complice, e condotta 
qucst' amabile , degna e sfortunata R^ina a perire 
som di un |nlco A. D. 1SS7., vittima delta ge- 
losia e dei timori dì un'of^sa nvale; avvenimento 
per cui la Regina Elisabetta ha per sempre macchia- 
ta la gloria del suo regno. L'attenzione di Elisa- 
betta fu allora richiamata a piìl lontani pericoli . 
Filippo li. Re di Spagna avendo determinato di 
eseguire ii suo ambizioso progetto dell' intera con- 
quista dell'Inghilterra, preparò una grande armata 
vanamente denominata invincibile , che fu distrutta 
A. D. 1588. dalia fiotta Inglese sotto il comando 
del Conte di Effingham , e del Cavaliere Francei- 
cesco Draxe . Il Conte dì Essex favorito della 
Regina fu mandato come Luogotenente deputato iit 
Irlanda per sedare una ribellione , ch'era stata sol- ' 
levata dal Conte di Tyrone , il quale aveva preso , 
il titolo di Re A. D. 1597. Essex rìtornò in In- 
ghilterra tenza bum successo , e entrò a parte in 
una cospirazione contro |a R^ina A. D . t^oa , 
per Io che fu decapitato. L'amore che la Regina 
per lui nudriva era cosi grande , che dopQ la sua 
morte ella rimase talmente disgustata ed aggrava- 
ta dal dolore, «he due anni appresso venne a man- 
care di vita , estenuata di forze e di spirito dalla 
violenza della passione . 

Con Elisabetta fini la Casa dì Tudor. L'ele- 
vazione deiU '&Biiglia di Stuart nella persona dei 
suo 
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sùo snccessore Giacomo I. forma un'em memorabile 
nell'istoria della Gran Brettagna, e somnùnittierà 1* 
(^getto di ua' altra lettera. 

Retto intanto , usato Giovane , 

vostro affihr . 
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LETTERA XII. 



U GRAN BRBTTAliNA. 



GlàCmiO I. CARLO I. USURPAZIONE DI CROHWBLL. 
CARLO II.. GIACOMO II. GUGLIELMO III. ANNA. 
GIORGIO I. GIORGIO II. GIORGIO III. 

Amato GÌ0VU1C, 



Oir elevazione al trono di Giacomo che fu 
il sesto Re dì Scozia di questo nome , e. piprtte 
Margherita figlia maggiore di Arrigo VII., vtA os- 
servate due Regni uniti , che sono Stati &I da' primi 
tempi divisi, ma destinati per la loro situazione t 
e formare una gran Monarchia. Per mezzo dì que* 
sta unione dì tutte le proprie forze li Gran Bretta- 
gna si È sollevata ad una eminenza e potere in Eur 
Topa , a cui l'Inghilterra e la Scozia separatamente 
non potevano mai pervenire. (*) 

<;2uesto Principe ricevette la corona con un idea 
superiore all'autoTÌtì reale, Ìl che l'indusse sovente 
a commettere imprudenze ed errori . Il popolo inco- 
minciò ad aspirare a una porzione maggiore dì liber- 
tà, che non aveva fino a questo punto goduta. Li 
tranquillità domestica al princìpio del suo regno fu 
ìotenotH dalla cospirazione dì Cobham , Grey , e 
Rawleigh . Ia ìom iateodone 6i d' innalzare al tro- 
no la n^DB del Re, Arabella Stuart . I cospiratori 
farono condannati a morte. Dopo di ciò «cadde il 
tradimento della polvere da sditoppo, trama 'ch'ec- 
dcò 

Kobercnn . ' 
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citò la sorprua e l'orrore universale. L'oggetto di 
(Questa era la destruzione del Re e del Pariamento . 
Questo terribile piano fu per buona sorte scoperto, e 
gli ancori puniti. Il gent;j p.'cifico dì Giacomo fu 
contrario alla gloria ddia nazione, ed il suo attac- 
camento per giovani ed indegni favoriti lo rendè di- 
sprezzabile. Egli morì A. D. lói^. nel 5^. amu) i& 
tua età, e 13. del suo. regno. 

Carlo 1. succedette alia corona di suo padre 
in un tempo assai crrtico, e coli' idee della preroga- 
tiva reale molto contrarie allo spirito de' tempi . 
Inabile ad ottenere de' sussid| dal suo primo Parla- 
mcDtO per la COntìnuazioBC di utia guerra in difesa 
del suo cognato TElettor Palatino , egli se ne la- 
meatà, e quindi annullando il Tarlamento, procurò 
di trovar denaro ad imprestito da' suoi sudditi. II 
nuovo Parlamento che succedeiie fu meno condiscen- 
dente del primo : ì membri parlamentarj fecero la 
petizione de' diritti, ricercando l'abolimento degi' 
imprestiti dal suddito , c delle tasse levate senza 1' 
intesa del Parlamento. A questo il Re acconsenti 
con ripugnanza : ma continuando ancora impruden- 
temente a far delle Imposizioni delle ionna^,edei 
poundage (*) senza una atunra permissione,! Comu- 
ni rimasero da ci^ oSèu come una violaziooc della 
petizione de' dintti> e la parlamentaria adunanza fit 
disciolta . Si adunò lui altro Parlamento , ma essen- 
do anche meno ostei^ioSD alla volontà 'reale, fu un*' 
ftltra volta cUsciolto, ed il Re «nvorà il suo nlti- 
\ mo 

(*} Il TonnagE era una gabella impoiM ta tatti i tì- 
ni ttasporiaci . [1 Poundage età un dazio impono vtlo- 
rtm alla tagìnoe di 11. ioidi per «gai Un RClliu in tut- 
te la altre meicantie qualunque. 
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Parlamento • 1 dispiaceri della nazione furono 
allora moico grandi , e Carlo SL'nsibile a' suoi eno- 
ri approvò un'editto, che fissava il diritto dei l'ar- 
lamento a levare solamente le tasse, e acconsenti di 
convocarne uno ogni tre anni . l suoi ministri il 
Conte di StafFord e 1' Arcivescovo Land furono 
accusati e decapitaci. La condotta de' Comuni fiti 
qui lodevole diveone allora senz' ordine e senza giu- 
stìzia. Essi presentarono una memoria per rendere 
la loro assemblea perpHua , si 'arrogarono l' autoriti 
militare ed esecutiva della corotia , la facoltà di no> 
minare i Governatori , e i Luogotenenti di tutte le 
piazic forti , e diciiiararono come una ìnfraiione di 
privilegio , il contrastare ie leggi formate dal Parla- 
mento soltanto. 11 Rs fece delle rappresentanze con* 
tro questa usurpazione. Una guerra civile ne fu la 
conseguenza . ( A. Di 164^. ) Carlo sulle prime fu 
superiore , ma la battaglia decisiva di Naseby A. 
D, 11545., in cui l'armata reale fu interamente di- 
^P^facta, diede a' ribelli il comando dello srato, 
■tv'^y) Avendo Ìl Re tentato invano una ri con ci I lazi t>- 
je^S^e, se ne fuggi nella Scozia, e gli Scozzesi vilmen- 
te lo diedero in mano a' suoi nemici per una som- 
ma, di moneu (*). Crpmw^t, che aveva avuto il 
comando delle forze pulamentarìe, che allora consi- 
stevano in -una turba di milizie ipocrite ed entusia- 
ste , s'impadronj della persona dello sfortunato Mo- 
narca, ed eleggendo un tribunale di giustizia, pro- 
cedette con solennità deliberata al giudizio e all'uc- 
cisione del suo sovrano. L'esecuzione di questo in- 
felice Principe fii s^ìa dalla dissoluzione del- 
'la 

(*) L. 

(.**) JO. Geno. _ 
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la Monarchia- I Comuni pubblicarono un atto abo- 
lendo l'aucoricà reaie come inutile , incomoda e 
pericoinsa, ed annullamno la Casa de' Pari. 

Una forma di governo repubblicano fu ristabi' 
lita sulle rovine della Monarchia, sotto la direzione 
del Parlamento; ma l'armata ne tolse ben presto il 
potere dalle loro mani , e O.iviero Crom^velf priva- 
to Geniiluomo dì Huntingdonshire , che era stato 
eletto loro Comandante in capite, si usurpò il gover- 
no col titolo di Lord Protettore de' tre regni . La 
sua amminisc razione fu rigorosa, ma arbitraria. Una 
lenta febbre pose fine alla sua vita ai j, di Settem- 
bre itfjS. 

11 suo figliuolo maggiore Riccardo SDCcedette 
nel Protettorato ; ma per la sua debolezza ed in- 

capaciià non lo ritenne . Alla prima apparenza 
di difficoltà rinunziò il governo, ed Arrigo Crom- 
well Vice Re dell' Irlanda segui l' esemplo di suo 
fratello. Il disordine e 1' anarchia ne vennero in 
conseguenza . Il General MonK allora alla testa 
deli' armata nella Scozia marciò in Inghilterra, pro- 
eurò che si adunasse un libero Parlamento ; e Carlo il 
primogenito dello sfortunato Monarca , che si era 
rifuggito in Francia , mandò niut didiiarazìone d' 
indennità , e di liberti di «ndenza dia Osa da' 
Comuni , i quali lo ricevettero, e Io proclamarono Re 
A. D. t66o. 

U Regno di Carlo II. fu l'epoca del gusto e 
del genio ; tjuantunqoe la sua corte fosse la resi- 
denza del piacere e della prodigalità: la sua ammi- 
nistrazione interna fu turbolenta , perchè era guidato 
da un indino ministro. Visse inquieto col suo Par- 
lamento, che per non averlo pomro tenere a freno 
io annullò, e governò con autorità assoluta , e fu 
alla 
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alla fine avvelenato . Siccome egli morì senza lasciar 
figliuoli, suo iraiello il Duca di Yom succedette al 
trono col titolo di 

Giacomo II., il quale sostenne apertamente ìl 
■partito del Papa , e fu puramente diretto da' Cat- 
tolÌCÌ< Egli adotto le misure le pii^ dispotiche , in- 
vase opii parte della costituzione ; incarcerò de' Ve- 
scovi , e ricevette il Nunzio del Papa in Londra. 
(T) Inasprita la nazione da queste usurpazioni della 
Sua libertà tanto civile , che religiosa si procurò 
l'ajuto del Principe d' Grange, Statoldey delle Pro- 
vincie uniiBy nipote e cognato di Giacomo. Quegli 
^unse in liuhiltena , e fii ricevuto con sodìsfaziofw 
untvénale.. Giacomo ' abbandonato da tutti fu^, 
aTTcstato , scampa dalle loro mani , e .si ritira in 
Franda (*). U pananento allora stabili la corona net 
Principe e nella Princtsessa di Ontnge , che furono 
(TOdamtti Sovrani della Gran Brettagna ec col ti< 
telo del 

Re Guglielmo UT. e della Regina Maria. Arabe 
le case fecero un editto , o istrumento di assicu- 
'mìòne, che regolava la linea della successione, c 
provvedeva contro l'innovazione di cjuei torti, che 
aveano condotto la nazione alla piti dura estre- 
mità, ed efièttivamente assicurolla dalle fttiire U5ur< 
pazioni del Sovrano , e da' piìl essenziali diritti del 
popolo . Cosi fu felicemente terminata la gran di- 
sputa del privilegio e della prerogativa fra la coro- 
na ed il popolo , che incominciò coli' innalzamento 
della famiglia dì Stuart al uoao d'Inghilterra , e 
a)ntinuck £ao alla sua espulsione, accaduta un secolo 
do> 

(T) Sì rammenti che 1' Autore i Protestante . 
. (*) Sili <»>>''> nilùto in FtaacU ■! «i. di Agosto 17M, 
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dopo incirca. Q.ussta rivoluzione Torma una grand' 
epoca nella costituzione Inglese. 

L'ìnfelW Monarca avendo ottenuta l'assistenza 
da lAligi. Re di Francia , s'imbarcò per 1' [riandar^ 
ma ques'o suo tentativo non riuscì ièiicementSiil 
rìbelfi forono .disfatti presso il Boyne, A. D. i6^y 
e Giacomo tomd in Francia . 

Guglielmo era un Principe di gran ' valore di 
animo, di fermezza di temperamento , c d' intrepi- 
dezza di spirito . Egli facea de' grand) preparativi 
per porrare la guerra contro la Francia, che alla 
morte di Giacomo IT. in violazione di un trattato 
aveva riconosciuto il figlio di ^uest' Ailtaco Principe 
per Re della Gran Brettagna e d' Irlanda , setto il 
nome dì Giacomo HI.} quando per una caduta da 
^tintilo gli fa cagioDiU una febbre , che pose fine 
alla sia vita A. D. i^oz. 

Anna fi^ia maggiore sopravvivente di Gianano. 
II. e sorella della Regina Maria succedette al tro- 
no d'Inghilterra - Il suo regno divenne illustre pel 
buon esito delle siìe armi contro la Francia , sotto 
il suo Generale il Gran Duca di Mariborough . EU 
la si maritò coi Principe Giorgio di Daniijiarca , 
d^l quai matrimonio ebbe var; figliuoli ; ma niuno 
sopravvivendole , Giorgio figlio di Emesto Augu- 
sto primo Elettor di BrurswicK e Sofia , nipote 
di Giacoma I. secondo l'arto di stabilimento ascese 
■Ila vacante cornpa A. D. 1714. 

Il primo ed il secondo anno del regno di Gior- 
gio I. fu disturbato da una invasione del regno fat* 
ti da' partigiani di Giacomo III. Questa ribellione 
fu fortunatamente soppressa, ed il resto del suo re- 
gno fu a lui glorioso , e prospero pel suo popolo. 
A. D. 1718. accadde una dichiarazione di guerra 
con- 



contro la Spagna, per h protezione del commercio 
Briitannico. Il vantaggio riportato dagl'Inglesi pro- 
dusse un armistizio. Quando fu ristabilita la pace 
ad continente, l'Inghilterra fu immersa nel disordi- 
ne a motivo de) piacTo del mare Meridionale , e dì 
ftltrì tereì progetti per accrescere le ricchezze nazio» 
nali . A. D. 1770. il Re mort iwl viaggio d' Han- 
nover , e lasciò vacante il trono al suo figliuolo 

Giorgio II. Trovavasi in questo tempo il Re- 
gno Bri t tannico nella pi 11 florida condizione tanto 
interna ch'esterna, ed aveva una potente influenza 
in tutte le coni di Europa , eccettuata la Spagna ; 
ma era stato adunato un congresso per terminare le 
differenze fra le due corone, e per la generale rap- 
pacificazione dell'Europa, il quale fu compito nel 
,1729. Gii Spagnuoii, violando il tratta'to , coiitinua- 
rono a far delle prede sul commercio Brittannico in 
America. Questo accese il risentimento delta nazio- 
ne, e cagionò una dichiarazione di guelfa, che per 
parte degl' Inglesi fu accompagnata da un s^nalato 
buon esito. Lt Francia avendo as^isrita la Spagna, 
s' incominciarcno le ostilità fra la Gran Brettagr» e 
la Francia. Finché la guerra scorrea furiosa nel con- 
tinente , la ribellione la più straordinaria scoppiò 
nella Scozia A. D. 1745 , Il giovane Pretenden- 
te essendo incoraggito da molti delle principali fa- 
miglie della Scozia a prendervi terra, fu ricevuto a 
braccia aperte, suo paure proclamato Re della Gran 
Bret'tagna, ed egli Principe reggente. Molte perso- 
ne di distinzione abbracciarono la sua causa; ma la 
battaglia decisiva di CuUoden A. D. \'JA^- pose 
fine a ouesta perìcolosa insurrezione , ed il Pretm- 
dente dopo aver soffèrto incredibili -travagli se ns 
fiiggl ia Francia. . 

NeU' 
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Nell'anno 1748. fu terminaU la guerra colla 
Francia e colla Spagna , c fu segnalo il trattato di 
Aquisgrana; ma Ja Francia facendo delle usurpazioni 
su i confini delle provincie inglesi nel!' America me- 
ridionale fu dato ordine a' Governatori degli stabili- 
menti Britiannici di opporre for^a a forza A. D. 
1754. • La guerra fu conseguentemente dichiarata. 
Fu perduu la Minorica^ e l' Ammiraglio Syng, cfi* 
era state' mandaro ÌR soccorso di essa, fu processa- 
to , condannato, e moschenato per mancanza del 
proprio dovere io nn combattimoito colla flotta 
Francese, che difendeva! l'ImboccaiOTa delia Senna. 
Questa disgrazia fu amplissimamente ricompensata 
pel buon esito delle nostre armi nella riduzione del 
Surat e de! Pondicherry nelle Indie Orientali. Gl' 
Inglesi si rendettero similmente padroni della Gua- 
-dalupa , Quelle , Mmtreal , e. di ogn' altra piazza 
dentro il governo del Canada , di Goret , e di al- 
tri stabilimenti Francesi nella riviera <iel Sniagal 
nell'Africa. In mezzo a quiste rapide e vaste ^n- 
quiste Gioito II. finì ia sua lunga carriera di gloria, 
morendo ai' 15. di Ottobre lyds. nel 77. anno di 
sua età , e ^4. del suo regnare. 

Sua Maestà Brittannica fu seguita ne" suoi do- 
minj reali ed elettorali da! suo nipote Giorgio lif. 
(T) in età di 23, anni , giovane Principe dotato del- 
le più amabili qualità , e d'irreprensibile costume . 
Egli venne in possesso della corona, senz'alcun dub". 
bin , come il pii potente Monarca in Europa . La guer- 
ra fu continuata con vigore. L'Isola di Belieìsle stil- 
le coste della Francia , la Maninica la piil impor- 

tKl- 

(T) <^to Principe dall'Ottobre k;». fino al Marx» 
i7>». è nata Mfgetca ai una ^ienuione di neate . 
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tante drll'iiole delk Prandi nell'Indie Occiaentalì * 
l'Havannah nell'occidente, e Manilla con tinto il 
ruolo delle Filippine nell'oriente, fra gli altri va- 
lutabli acquisti, si sottomisero agl'Inglesi. Contìnua- 
reno le osiilità fino all'anno jyó^. quando fu con- 
clusa la psce eolla Francia ne' termini piil onorevo- 
li e vantagpiosi alla Brettagna. Io sono ce. 

p. s. Terminerà questa lettera sugli affiiri dell' 
Inghilterra, con una breve descrizione della sua co- 
stituzione come si twva presentemente. 

Il potere legislativo risiede nel Parlamentn , e 
le parti (jamponentì 11 ParUmento sono il Re, i Pa- 
ri , ed i Comuni. Ciascuna casa ha una negativa sull* 
altra, e il Re su tutte e due. 

,11 potere esecutivo del governo risiede nella co- 
rona- Il Re è il prìncipal Mf^strdto . Il capo dt 
tutte le corti di giudicatura . La sorgente di onore . 
Il sopi»ntetidente del cninnerdo. Il capo della Chie 
sa . Il primo Comandante .delle Ione di mare e di 
terra . Arbitro dell^ pace e della guerra . Esente 
da ogni giudicatura. 

Queste facoltà della corona Tono perà limitate 
.e TÌstreEie così , Il Re <Upaide dal Parlamento per 
Offa sussidio . Il Parlamento deve essere radunato 
una volta tre vuà . Il Re non faò «Iterare 
la Rdi^ioae naUlìn. Nofi,^ opponi a' trìbmia- 
H di giudicatura nell' amministrazione della giusti- 
zia . Non può mutare la Marca della moneta . Non 
può mettere in piedi forze terrestri senza il con- 
senso del Parlamento. I ministri reali sono malleva- 
dori di tutti i pubblici provvedimenti. La liber- 
tà di dìsfutare- nel Parlamento non può esser proi-< 
bita . ec. ec 

LA 
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LA FAMIGLIA. USALE DELLA GRAN BRETTAGNA . 
■•Giacomo I. unUee le coni» d'inghilcemedi ScotU , mucca 
Anna figlia di Federico II. Re di Danimarca. 



». Cailo I- decapitato iS«. Elisabei 
«irishetta Maria, 6gliadi Arrigo IV. Fededco J 

Re di fiuck. PMtine 



j.CakuiIL 4-Gt«coMon. . Marb. Sofia.' 
jnorto rìonnua Gnglielni» EroHto Aogoito 
i6t4. i6U. Principe d'Orangs. Elett.dì Haaoof. 



( J. M4IIA IL 6. Ann* j.Guglielhi; 

{ morta ifi94. DloTta 171*- iriaua 170 
( .J.Guglielmo llljuo primo cugino. ... f 



I. GiOECiO n. morto 17C0. 
Federico Lnig! Principe di Galle), morta 1751. 
9. Giouio IIL iiu Manti rcgnaDt^naco 4. Giugao i}]t. 
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LETTERA XIII. 

'LA SCOZIA - 

ABITANTI ORIGINAU . SCOZZESI E KTTI . «EH- 
NETH II. BRUCE B BXLIOL. I GIACOMI. 

CjTLì aU tanti di questa regione settentrionale an- 
ticamente «liamatA Caltdoniar tra^raio la lor6 ori- 
gine in comune co* Brettoni <ali'aajacente continen- 
te della Gallìa . 

La nazione Scorzese con erroneo orgogJio fon- 
dato in incerte leggende e tradizioni de' loro poeti 
e monaci , tia adornato i suoi annali di una 1 unga 
serie di Re immaginar) estendendosi a molti secoli 
prima della venuta di G. C. Le prime notizie, su 
cui noi possiamo fondarci debbono esser raccolte 
non da' ioro autori , tna da' Romani . 

Sul principio <lel R^no di Costantino gli stret- 
, ti limiti della CUedoma fiirono divisi fra le dite 
grandi trtbà degli Scozzesi e de* Pitti ^ la cui pas- 
sione dominante era l'amore delle armi c della ra- 
pina ; e i loro guerrieri , che deponevano tutte le ve- 
sti ne! giorno della battaglia , si disiinsero agli oc- 
chi de' Romani per la straordinaria moda di pinger- 
si i loro nndi corpi con colori sfoggiati e con fan- 
tastiche ligure. (*), 

Nell'ultima ^rtenza de' Romani da quest'iso- 
la , mesti barbari settentrionali fecero delle crudeli 
depredazioni sa ì loro vidnì meridionali, e la storia 
di vari tecoli sdenti non è ^» , die uu orrilnle 
pit- 

(♦) GìbboM. 
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pittura di crudeltà e di sanguinose guerre, che di- 
sonorano gli annali del genere umano, e che dovea- 
no esser consegnate aU'obblio. 

Queste rivali tribi, gli Scozzesi e i Pitii, per- 
sistono ancora separate , e la mano della natura ha 
contribuito a farne la distinzione . I primi furono 
uomini di montagne, e gli altri di pianure. 

Finalmente Kenneth II. verso la metà del no- 
no secolo, ch'era il é^. Re^^ti Scozzesi, ( secon- 
do ì loro faralosi nca»ti) soggic^ intimmeote ì 
Pitti , e unliti una Moiufchùi tutto il paese dalla 
muraglia di Adriano fino all'Oceano settentrionale, 
quando il suo regno divenne noto pe! suo presente 

I successori di Kenneth furono occupati in con- 
tinue contese co'Sassoni, co' Dinesi , ed altre bar- 
bare nazioni , che si erano stabilite nelle Contee 
settentrionali dell'Inghilterra. 

I Monarchi Inglesi non ebbero veruna pretensio- 
ne di aspirare alla sovranità della Scozia, finché il 
Re Scozzese Guglielmo soprannominato il Leone , in 
una incursione neHe confinanti Contee d' Inghilterra, 
fu fatto prigioniers da Arrigo IL, ed astretto a Paga- 
re un tribuco pel suo regno . Questa pretensione iu ri- 
nunziata dà Riccardo f. ; ma fu di nuovo rinnovata da 
Odoardo I. alla morte di Alessandro III . Fin da quest* 
epoca l'istoria della Scozia diviene più interessante. 

Alessandro non lasciando £gli maschi , due 
competitori si affacciarono per avere ÌI possesso del 
trono vacante, Giovanni Baliol , e Roberto Bruce, 
discendenti di David Conte di Huntington terzo fi- 
gliuolo di David I. Bruce era figlio d'Isabella se* 
conda figlia del Conte David - e Baliol era nipote 
di Mar^ieiìta figlia laa^iote ou siiddecto Conte. 
^Ijj _ ... - Odo- 
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OJourdo Re d'Inghilterra fu scelto arbitro del- 
la cnntcii . Q-jesto Monarca con ariifitiosa politica 
primi oitenne che i Baroni Scozzesi accettassero ia 
sui piKisnsiniie di sìi'raiità , e qLiindi trovando 
Balio! più condiscendente di Bruce , lo pose in pos- 
sesso delti corona. Balio! poco dopo disgustate dell* 
arrogante superiorità , che assunse Odoardo , Hnun- 
ziò la sua dipendeaz» feudale , e fii oU)ligato a di- 
mettere il trono. . 

Il Re Inglese tent6^ allora d* iiniH(In»ÌTà del 
regno, come a lui riaduto per la ribellione del suo 
vassallo, ma te sje mire furono sconcertate dall'eroi- 
co valore del Cavaliere Guglielmo Wallace, il qua- 
le prese generosamente le armi in difesa della liber- 
tà deiia s^a r.iiria; e Ri'bcrto Bruce , che come ni- 
pote del tdmpi-titor B^'irl mise fuori la sua pre- 
tensione, ed essenddìì alla fine confermato nel trono 
A. D. 1107., ristabilì l'indipendenza nel regno di 
Scozia, Bruce fissò la corona, in mancanza -de' suoi 
£gli maschi , alla sua figliuola Marjoria maritata 
all'Alto Ste'O'ard di Scozia. 

Il suo figlio David Bruce fij un Principe debo- 
le, ma virtuoso. Il principio del suo regno fu di- 
sturbato dall' usurpazione di Odoardo BalioI , che do- 
po 9. anni fu espulso dal regno . David fu quindi in- 
volto in una guerra continua con Odoardo III. da 
cut egli fu fatto prigioniere alla battaglia dì Du- 
rham, e trasportato in Inghilterra. Egli mori A. 

D. 1^70. 

Roberto II. figliuolo di Marjoria Bruce gli suc- 
cedette; il primo della casa di Stuart. Questo fu 
na regno di ninna considerazione. 

Rol>eito HI. ascesfr al treno dì suo padre . Le 
sue Infengi^ e debAlezze^' diblil^uoiio a rinunziare 
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il governo nelle mani di suo fratello , il Duca di 
Albmy. La straordinaria ambi lione del R^ente, 
che aspirava alla corona, lo spìnse a prender pane 
nell'uccisione di David figlio maggiore del Re A. 
D. 1401. L'infelice padre per timore che la stessa 
sventura non accadesse a Giacomo suo secondo fi- 
gliuolo, tentò di trasporcarlo io Francia; ma il gio- 
vane Principe fu dagl' Inglesi arrestato , sebbene in 
tempo della piìi peri'etta tregua', e fu vilmente te- 
nuto prigioniere per lo spazio di 19. anni . Roberto 
mori di dolore A. D. 1405. 

Giacomo I. ritorni dàlia schiaviti! al trono di 
Scozia A. D. 1414. Il SUD le^sidistìnM per lasua 
savia ed eccellente aaministrazìone. Egli riibrmò le 
leggi , e restrinse il disordinato potere de' aobili . 
Questi regolamenti spaventarono l'alterigia de* Ba- 
roni. Essi col Conte Athol fecero una cospirazione 
ed uccisero il loro Monarca nel 54. anno di sua 
età, e 13. dei suo regno A. D. 1437. 

Giacomo IL Principe di temperamento impe- 
tuoso , segui il piano di suo padre riguardo all'ab- 
bassamento de' nobili. Egli regnò con autorità asso- 
Ima ; civilizzò e migliorò il suo regno, e fu uccì- 
so all'assedio di Roxburgh A. D. 1400. 

Giacomo IIL Principe deboleesenza politica. Egli 
ebbe delle dispute co' Baroni,- e si affezionò a vili 
favoriti . I nobili si ribellarono , ed astrinsero ti fi- 
glie del Re a stare alla testa della loro insurrezione . 
Lo sfortunato GiaAinio fu disfatto «1 ucciso nella 
battaglia di BannocK-buth A. D. 1498. 

(^acomo IV. perfetto Monarca fu rispettato da* 
nobili , ed amato dal suo popolo . Sposò Margherita 
figliuola di Arrigo VII. Essendo succeduta una dis- 
sensjgne in Inghilterra, invase il Notthumberlad , e 
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fu ucciso nella tetneraria e sfortunata battaglia A' 
Pìowàen A. D. 1513. 

Giacomo V. fu un spirito grande, ma rozio . Quan- 
tunque la stia educazione fosse slata trascurata , incorag- 
gi g)i studiosi j promosse nuove manifatture, ed invitò 
fontani artefici a .fissarsi ah saoì stati . Lungo e tur- 
bolento fu i' suo regno; umiliò i nobili col confe- 
Tire tutti gii of^L-j di confidenza al Clero. Giacomo 
ricusò d'imitare la condotta di Arrigo Vili, nel ri- 
gettare \ì giurisdizione del i'apa per non rivolgere 
come r Inglese Monarca le armi contro di lui . Al- 
ia battaglia di Solway Moss, che ne seguì, Giaco- 
mo fu abbandonato dalla sua armata . Questo fatto 
fece s), cli'egli.si desse in preda a una totale dispe- 
mìone, che pose fine alla sua vita A. D. 1541. 

Maria sua figlia che gli succedette, era nata ot- 
to giorni prima della morte di suo padre > Gl'intri* 
^i, gli amorii c le disgrazie iì questa degna, nU | 
infelice Regina sono ben noti ad'ognuno. Ella fu I 
decapitata in Inghilterra A. D. 1587. (*) - 

Giacomo VI. succedette alia sua sfortunata ma- 
dre nella Scozia, e alla morte di Elisabetta ascese 
al trono d' Inghilterra col nome di Giacomo I. (**J 

Per questa mutazione della corte il commercio , 
fu interrotto, l'agricoituri trascurata, e i nazionali ! 
impoveriti _ _ i 

Da quest' epoca in jjoi l' istoria della Scozia ^ 
strdttamente coJiegata «gli affari dell' Ingh il tenx . 
Nel regno della Regina' Anna A. D. i7»7. ì due re- 
gni furono uniti , e presero 16 Stile ed il. acme del* 
la Gran Breiiagna. j 

Resto, mio amato Giovane, vostro affiao* 

.' (•) V. la pag. gS- ,» ' ' 1 

{**) V. la paj.sl. 
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LETTERA XIV. 



£ft SPAGNA. 



SOTTO, I CARTAGINESI. SOTTO t ROMANI. SoTTO J 
VANDALI E I MORI . ARAGONA E CASTlGUA 
UNITE SOTTO FERDINANDO E ISABELLA . ESPUL* 
. EIONE DE*. MORI . SCOPERTA DELL* AMERICA . 

Amato Giovane , 



eli' estremità occidentale del nostro globo 'noto 
agli aatichi è situata la Spagna, regno grande e po-_ 
tente, che in ogni tempo ha conservato invariabil- 
mente gli stessi natuTalì confini, cioè i Monti Pire- 
nei , il Meditérraneo e l'Oceano Atlantico. . 

I suoi nativi atùtanti erano divisi ta un nume- 
ro di piccole trìbii indipendenti; i fiù potenti furo- 
no quelli chiamati i Ceitiberi , i Cantabri , e gli 
Asturiesi . 

Noi non sappiamo cosa alcuna de' latti di que- 
sti barbiti , prima delle cont^uiste de' Cartaginesi . 
Il ricco e potente popolo Cartaginese soggiogò tutte 
le parti meridionali della Spagna , ove edificò Ga- 
des , ora chiamata Cadice . A' Cartaginesi poi ne 
fu levato iì possesso da' Romani, {*) che a poco a 
poto ridussero tutt' il paese della Spagna ad una prò- 
vincia Romana, nella qual situaiione fiori per quat- 
tro secoli sotto la protezione degl'lmpera-'on. 

Durante quest'epoca li Spagna godè unMnternE 
perfetta calma e prosperità. Le sua ci^t^ furono ani- 
no- 

(*) <?«. ani). avT. G. C ■ 
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noverate fra le più illustri dell' Impsro Romano. At- ' 
tesa la varia abbondanza de' rqgni, animale, .vieta- 
bile , e minerale di questa Rgtone à fecero de* pro- 
gressi nelle manifatture dalla destrezza di un popolo 1 
Industriosa , e i particolari avvantaggi delle forze na- 
vali contribairono a sostenere un esteso ed utile com- 
mercio. {*) 

Alia decadenza dell'impero Romano, nel prin- 
cipio dsl quinto secolo , questo remoto e separato 
paese divenne la o'.;da de' Svevi , de' Vandali, e , 
digli Alani ; barbari che inondarono con un irresi- ' 
stiùile torrente dalle frontiere della Gillia fino al 
mare dell'Africa, e fissarono le loro stabili sedi neU 
Je spopolate regioni. Nella divisione ch'essi fecero 
del regno , la Galiicia fu divisa fra gli Svevi e i 
Vandali gli Ala;ii si sparsero sulle provincie di Car- 
tagena e di Lusicanìa , dal Mediterraneo fino all' 
Oa»no Atlantico; e l'ubertoso territorio della Be- , 1 
tica fu assegnato a' Selingi, altro ramo della nazio- { 
- ne de' Vandali; (**) 

Alla richiesta di Onorio Imperatore Romano, il 
Re GiMico Adolfo o Atuiosio , eh' avea spo- 

sata sua sorella l'Iacidia , A. D. 414. rivolse le sue 
armi contro i barbari' delia i>[>agna , cb' e^li soggiogò ^ ^ 
ft fondò il remo de* Goti-, chiaBiati i Visigoti, (****) 
A. D. 41T. La sua reddenzà era Ìb Barcellona. 

l*) ~Gu^as', - teicìmMÌanie della iértìlìtà e del 
commerciD trplla Spagna il pixitma vedere i» exfofit: totius 
Munii . Ausonio ; Isidoro di Siviglia. NoiAioi Hispam» 

itiuitrata ec. éc. ' 
("i [dnclo , Mariana , Gibboni. Plaìfslr. I 
("•ì Cgln.. d, Ah.l™. _ „. - ■ 

("***) o Got.i Occidciit.iU,- gli OKngott erano quem 
che si sEabiliroaa ail'Oiieate. .' 
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L'ultimo de' Re Goti nella Spagna fu Roderi. 
co (*J . La Religione Maomettana si era già sta- 
bilita in molti paesi . 11 suo fondatore, Maomer- 
to , eh' avea eretto alla Mecca un r^o spiritua- 
le e temporale, mori nel ó^z; ed ì suoi concitta- 
dini, gli Arabi o i Saraceni ^ immantinente occupa- 
jono gran parte dell'Asia. Essi s'impadronirono del- 
la Maurita^ia (**) in oggi la Barbarla , quando 
il Conte Giuliano per vendicarsi del Re Roderico , 
eh' avea disonorata Ja sua figlia , implorò il loro 
ajuto. Gli Arabi con una potente armata traversarcv- 
no gli stretti, invasero la Spagna, e colla decisiva 
battaglia di Xeres nell'Andalusia A. D. 711. distrus- 
sero il regno de' Visigoti in quella regione di Eu- 
ropa. Muza Viceré dell'Africa sotto il Califfo 
Walìd terminò la conquista della Spagna. 

Un piccolo avanzo della Gotica Monarchia si 
mantenne fra i monji dell' Asturia , ove Petagio il 
successore di, Roderico si ritirò nell'anno 718.(011 
una moltitudine dì Cristiani, e fondò il pìccol regno , 
di Asturia o Oviedo, come fu in appresso chiamato j 
ch'egli difesi col suo valore, e Io trasmise a' suoi 
posteri . Garcias Ximenes fondò altresì nel 758. il 
regno di Navarra , che divenne uno de' più conside- 
'labiii principati Cristiani nella Spagna. 

La Spagna in tal guisa conquistata da' Sarace- 
ni fu ass^ata a' Governatori dipendenti dal Vice- 
rè dell'Africa fino al 750., nel qual tempo avvenne 
una rivoluzioiie nel governo Maomettano , che ne 
produsse un'altra in Ispagna. Insorserp delle guene 
civili fra gli stessi Mussulmani, che i CaUiE^oVl- 
caji . ' 

<*) Isldor. Chron. Goth. ec. . 
(") Oa ciò cMamaci Mauri 1 « Moti. 
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carj successori dì Maometto non poterono sedare . 
Àila fine quest'augusta dignità, che racchiudeva la più 
«Ita potestà Reale e Sac(;rdntale , passò dalla famiglia 
degli Ommiadi .a quella degli Abassidi . (*) 

Abdurrabman , chiamato ancora Almanzor , Prin- 
cipe della linei di Omaad non trovandosi sicuro in 
Africa si rifu^ nella Spagna , ave fondà un legnO 
indipendente , che comprendeva tutte le Provincie, eh* 
erano state soggette a! governo di:' Mori. Egli fissò 
la sua residenia a Cordova, che ne formò la sede 
delle arti, della magnificenza, e del piacere. Que- 
sta famiglia tenne il possesso del trono circa 300. 
anni . 

Nel princìpio dell' undeclmo secolo essendosi 
.estinta la stirpe di Abdurrahman, il regno di Cor- 
dova fu smembrato . Gli alteri Grandi si usurparono 
il titolo di Re , e sulle rovine di questo vasto im- 
pero furono fondati molti piccoli principati^ Toledo 
Valenza, Siviglia, Saragozza,- e quasi tutte le cit- 
tà della Spagna furono governate da un sovrano in- 
dipendente. Le Provincie furono cangiate In regni, 
che moltiplicaronsi nella stessa maniera anche fra i 
Cristiani, ch'aveano un Re di Leone, uno di Na- 
varrà, uno di Casciglia, di Aragona ec. 

La Spagna rimase lungo tempo in questa divi- 
sione di stati; e le guerre furono di continuo pro- 
seguite fra ì Cristiani ed i Mori. Questa fu l'etì 
della gdanteiia e de* Cavalieri Crr^tL. 

Nel 

(*) Moderni. Europa. 

(") Oltre ì molti Re di questo tempio 'in ìspa%n:i ,che 
atcesero quasi al numetu di vcnli , vi furono ancora molti 
Sisnori indipendenti , che andavano a cavallo beo armati, 
caerioo segniti da' varj. scudieri , gei otfetir» il loro sei- 
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Nfel secolo XV. tutti j regni della Spagna, ec- 
cettuato il Ponogallo, furono riuniti per mezzo del 
matrimtmio di Ferdinando Re di Aragona , e d' Isa- 
bella sorella di Arrigo IV. Re di Castiglia. Nel 
1491. Ferdinando conquistò Granata , il che diede 
interamente fine al regno de' Mori nella Spagna, 
dopo aver durato circa Scanni . In appresso si^ul 
l'espulsione degli Ebrei, e lo stabilimento dell' In- 
qutsiztone impera il loro ritorno. Ferdinando prese 
U titolò di Re di Spa^a e di Maestà Cattolica. 

A quest'epoca Cristoforo Colombo protetto dal< 
la Regina di Spagna Isabella fece vela dal porto di 
Palos neir Andalusia, e discopri !' arcipelago dell'Ame- 
rica , a cui egii diede il nome d'Indie Occidentali. 
Nel secondo e terzo viaggio discopri il continente 
del Nuovo Mondo , a tui Americo Vespuccì diede 
quindi il suo nome. 

Carlo I. nipote di Ferdinando per ragione del- 
la sua figlia Giovanna, ch'avea sposato Filippo Ar- 
ciduca d'Austria, succedette alla corona di Spsgna 
nell'anno isiÓ., e fu tjuindi eletto Imperatore col 
nome di Carlo V. Dopo un lungo e turbolento re- 
gno egli rinunziò formalmente la corona a! suo 6- 
gliuolo Filippo il. nel Gennajo del tjjJ^., « si rac- 
chiuse in un mònastero^ ove morì. 

Fi- 

vIkIo a' Princìpi e Principnte cb'erano ìli guerra. I Prin- 
cipi, a cni questi CavaJieti si dedicavano , lì cingevano 
con un penJaglin , gli presentavano UBi spndj , colla gitala 
MSI gli davaia an pìccol colpo nella spalla; e quindi è I' 
origine de' Cavalieri Erranti, e del numero de* duelli, che 
tanto desolarono la Spagaa . 

Nel secolo undecliro di tutti i Cavalieri Spagnuoli , Don 
Kodrigo locrannominato il Cid , sovra ogni .altro sì distinte 
dì molto coatré! Mori , wtto Ferdjaindo il. Kb di CatEiglia. 
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Filippo II. divenne in tal guisa possessore della 
Spa^a, de* Paesi Bissi, e di alcuni stati d' Italia ^ 
nnitamcnCe a tutti i domin) di suo padre neirAtrica 
e nell'America. II regno di questo Monarca è un 
oggetto, che merita attenzione. Egli fu un tiranno 
torbido, geloso, superbo, vendicativo, e inesorabile. 
Sposò Maria d' Inghilterra , e col tii lei valevol mezzo 
involse quel regno in una guerra contro la Francia . 
l'Italia e i Paesi Bassi furono il teatro delle osti> 
liti ; e i Francesi essendo' disfatti dalle amiate com- 
binate d'Inghilterra e di Spagna nella famosa batta* 
^lia di S. Quintin , Filippo in onore delJa vitto» 
m edtfìcò l'Escurtale, ch'è il palazzo della corte 
nelle vicinanze di Madrid. Zelante per la Religio> 
iw Cattolica si risolvette d'estirpare l'eresia da' 
suoi dominj . Ne se^ui una sanguinosa persecuzione ; 
e sette provincie de' Paesi Bassi formarono una lega 
di unione per la comune difesa della loro libertà 
si civile, che religiosa, Queste Provincie ( conosciu- 
te poi sotto il nome della Repubblica d'Olanda ) sì 
scelsero Guglielmo I. Principe di Grange per loro 
generale , ammiraglio, e primo magistrato col titolo 
.di Statolder . Questo trattato fu segnato a Utrecht A. 
D. 15^9. Alla morte dì Don Arrigo Re di Porto- 

filio insorsero delle pretensioni ^ trono vacante , 
ilippo vittorioso de' suoi competitori ottenne quel 
regno, e lo unì a' suoi domin} A. D. isSa In Bp< 
plesso il Monarca Spagnuolo progettò la conquista 
dell'Inghilterra, e mise in piedi l'armata detta 1* 
.invincibile. Gli Spagnuoli furono disfatti, e il loro 
armamento interamente distrutto . Mentre Filippo 
formava nuovi piani in sostegno del Papa venne a 
mancare di vita A. D. 

La Sf^a che 4uran[e il legno dì Filippo II. 
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era stata una delie più formidabili potenze dell' Eit. 
ropa, decadde dal suo potete ne' regni seeueiiti. 

Filippo HI. succedette alla corona. Le gnanze 
erano in uno stato molto disordinato, ^li fii astret- 
to a conchiudere una pace svantaggiosa coU'Olu^r 
da. -Espulse i rinanepti Morì ed Ebrei dalla Spagna ;.e 
la sua corte divenne uìia scena di Azione e d'intrìf^i.^ 

Sotto Filippo IV. che succedette nel léìi. i 
disordini del regno si accrebbero. Le perdite e le di- 
sfatte degli Spagnuoli furono da tutte le parti mol- 
to grandi. Il Brasile fu preso dall'Olanda, e la Ca- 
talogna si rivoltò in favore della Francia. Il Porto- 
gallo esacerbato dal peso delle tasse sì ribellò. Il 
Duca di Braganza (*) si fece proclamar Re , e fu 
riconosciuto da tutu la nazione sotto il titolo di 
Giovanni IV. Fin da tjuest'epoca il Portogallo ì 
tfiyenuta indipaulnite . Filippa morì A. O. 1665* 
lasdando la corona di Sp^ni al suo figlio l*Ia« 
fante 

Carlo IT. in età di due anni. II suo continuo 
stato cagionevole facea aspettare di giorno in gior- 
no la sua morte. Non essendovi alcuna speranza dì 
prole, fu fatto un segreto trattato di divisione fra 
Guglielmo d' Inghilterra, Luigi Re di Francia, e gli 
stali dell'Olanda, che nel venire a mancare il R»- 
di Spagna si sarebbero divìsi i suoi domin} fra di 
loro. Carlo per disfare questo piano _ fece testa- 
tento, pel quale lasciò il tutte a Filippo- £(un d* 
An|w secondo figlio di Lui^ Delfino di Fran- 
cia , che gli succedette sotto il nòAe di 

Fi- 

(*) Il cui ava er» stato privato del mo diritto alla Or. 
nat di Ponogalle da Filippo II. 
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no 

Filippo V. L'Imperatore (*) ricusando di rico- 
nóscere questo tìtolo lece un trattato ctìl Re d'In- 
ghilterra, e gli stati generali delle Provincie Unite; 
il cui pubblico oggetto fu „ di procurare sodisfa- 
„ zione 3 sai Maestà Imperiale , riguardo alla 
„ successione Spagniinla ; di ottenere la sicurezza 
„ agi' Inglesi e agli Oland.si pe' loro dominj c 
,, commercia; di prevenire l'unione delle due gran- 
„ di Monarchie di Francia e di Spagna ; e d'impe- 
„ dire a' Francesi di possedere i dominj Spagnuolì 
„ in America „ {**}. Questa confederazione, che fu 
chiamata la Cr/inde Alleaìì%/i , accese le fiamme 
della guerra, ed involse gran parte di Europa net 
sangue fino alla pace di Utrecht A. D. 1713., che 
confermò Filippo nella sua dignità. Questo Princi- 
pe debole, ma virtuoso, Ìl primo della casa di Bor- 
bone, che occupò ìl trono Spa gnu olo, morì nel 174^. 
lìsciancto la corona al suo figliuolo 

Ferdinando VI. amabile c pacifico Principe; ed 
il suo regno fu per conseguenza sterile di avvMÌ- 
menti . Egli s'immerse in una profonda malinconìa 
per la morte della sua Regina., e fini 1 suoi giorni 
a' IO. di Agosto 1759. 

Il suo fratello Carfo ITI. succedette al governo 
del regno Spagnuolo. Nei \'j6\. fece una corrispnn- 
za colla corte di Versailles, che terminò nel famo- 
so Patto di Famiglia conchiuso dai quattro Sovrani 
della casa di Soibooe contro l'Inghilterra ed i suoi r 
> al- , . 

f*) Filippo Vt. ImcIì Jue figlie; U inaggiare Maria 
Teresa si m.^rttò »[ Re di Pranrìa , e U minnre all'tippe- 
ratare. Questi due Principi adunque prese» le armi pel 
diritco della succeuione. 

('*) Voltaire, Lamberti; De Torcy. ec. 
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alleati. Questo patto produsse scambievoli dlchiara- 
zinni di guerra ira le corti di Londra e di Madrid, 
c da entrambe turano fatti i pii^ grandi preparativi 
per incominciare le ostilìrà con vigore ed effètto . 
L'anno seguente terminò la guerra, e restìtul-la pa- 
ce all'Europa. L'anno jyóy. i inemorabile per 1' 
espulsione de' Gesuiti da questo legpo . La Spagna 
rinnovò le ostilità con l' Inghilterra nell'anno 177?^ 
e l'oggetto principale della guerra fu il riacqui- 
sto di Gibilterra. Nel lyH^. fu conchiusa la pa- 
ce coii'Inghilterra, (T) e Carlo III. venne a morte, 
ed ebbe per successore il suo figliuolo 

Carlo IVi il Sovrano attualmeoté i^ante. 



(TI Tn questa piee fu Buonmente eostèrmato II poiie» 
IO di GIbiicerra hI'IdeIuì. mcodcI* Il trattato d'Utrecht 
8 di Siviglia. ^ * » 

^. tA , 
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LA PAMIGUA REALE DI SPAGNA. 



. ÌKBmtttn e Rè di S^gn tiwuisU UJi. 
metM iiit. 

4. TiLim II. morta ijgt.' 

5>'Fitirro III. iMrtn'i6it.. 

4. PiLiFFo IT,' mona i<6j. 



Maria dìSaToja, S. Filippo t. XlìubettatUPiiiDt. 



9> LdKI I. " 1*. hlDIN«MDO 1 

morta ijjcx morto 1710. 



lET- 
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LETTERA. XV. 



IL PORTOl^ALLO. 



SUOI ANTICHI ABITANTI . SC»PBRTE DE* roitTOGHE' 
St NBL SECOLO XV. UHER4T0 DAL CEOGO SFA- 
GNUOLO . 

Amato Giovane, 



X^' Antica Lusitani^, bellicosa regione, forma ora 
il regno di Portogallo in quella gran penisola In 
oggi così inegualmente divisa fra due Sovrani , c 
che incontrò la sorte delie altre prOvincie Spagnnole 
nella caduta dell'impero Roman" , cioè di essere 
successivamente soggetta alle depredazioni degli Sve- 
vi , de' Goti , e de' Mori . 

Il Portogallo riacquistò la sua libertà verso la 
metà de! secolo duodecimo, mediante il valore di 
Arrigo di Lorena nipote di Roberto Re di Fran- 
cia . Questo giovane Principe assistè Alfonso Re di 
Castiglia e di Leone con tal buon esito contro i 
Mori , che il Monarca CastigMano Io ricompensò col 
datali in isposa Teresa sua figlia naturale , c in do- 
mìnio quella parte del Portogallo, ch'era stata ri- 
cuperata per mezzo de' Cristiani dagli usurpatori Sa- 
raceni col titolo di Conte. 

Il suo figlio Alfonso Henriquez succedette co- 
me Conte A. D. 1095. , ed avendo riportata una de- 
cisiva vittoria sopra cinque Re Mori (*J ai 13. di 
Lu- 
ci In questa oceuione essi precero 1' arme attnalmei)- 
te alcaM dai Re, d«l Peitogallo ; dai cinque tette il 
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LugÌTO ii^iJ., ! suoi solcati lo prwclamsrono Re, e 
la Santa Sede confermò la sua dignità reale, {*) I 
Re di Portf gallo, come qtiei di Spagna, impiegaro- 
no per funga peiza le loro terze in combattere con- 
tro i Mori , e non ebbero connessione 'verura col re- 
sto ■deli''Eiiropa. Un minuto racconto di tjueste bar- 
bare guerre sarebbe egualmente privo d'isrruEtone e 
di divertiiBento . Farovvi pertanto solamente osserva- 
le , ciie la successione continuò senzB intemizions 
della casa di Alfonso fino alla morte di Ferdinarito 
avvenuta nel ij^i-; quando Giovanni ài Castìglia, 
tfh'avea sposata l'Infanta di Portogallo, pretese alla 
corona non avendo il Re lasciato "figli masrhi . Ma 
gli Stati -del Portogallo, dopo un interrei^no di dì- 
ciotto mesi , in diedero a Giovanni fratello naturale 
del -loro defunto Sovrano. 

'Questo Giovanni sopranne mi nato il Tìastardo 
non -meno politico che intraprendente , si mostrò me- 
mcvBle della sua dignità. Sotto la direiione del suo 
figliuolo il Principe Arrigo, genro ardito ed illumi- 
nato, i foTtoghesi per i primi progettarono le sco- 
perte nell'Oceano 'Occidentale. ITTsola di Madera 
A. D. 1420.., le Azorie , 'quelle di Capo Verde furo- 
no scoperte , ed aggiunte a' domin) del Portogallo . 

11 suo pronipote Giovanni 11. {**) Principe della 
piii profonda sagacTtà e delle pifi vaste mire rendet- 
te Lisbona porto libero. I Portoghesi sotto onesto 
regno continuarorio le loro 'scoperte con ardore e con 
fatun ai». Il iùime Zaia-'tUll'altft parte «l^Ja Li- 
nea 

{*) Neu!vì lle, T/ror, Eni. Sei Pon. 

{**) I natni de' Re iatermedt Pcnt^allo furonoOdo- 
ardo %na di OioTaanU. el'll^fltB iUibiiM V, figliuolo 
di Odeardo. 
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na ti condusse al regno dì Congo neria parre in- 
terna dell' Alrica, ov'essi fecero pronte conquiste , e 
stabilirono un vantaggioso commercio A. D. 1484. 
IL Capitano Diaz passò l'ultimo punto dell'Africa, 
a. cai diede il nome di C^ipn delle Tempeste ; ni.i il 
Re che comprese meglio l'importanza, dj questa sco- 
perta, Io cbiamò il Cupo di Buona Spuyanz/? . 

Emanuele adoc.tò Ìl piano de' suoi predecessori. 
Egli, spedi una flotta soilo il comando di Vasco dì 
Gama, Ìl quale circe ndò la cosra orientale dell' Afri- 
ca, e scorrendo i^nà e là per incogniti mari arrivò 
.finalmente alla città di Caliciu n^la. costa dei Ma- 
.iabar, nella più alta. P^Tte del lato occideniate della 
gran. |>cnisola dell' incfia A. D. 1498. (*) A.ltri va- 
.scelli furono inviati sotto U comando di Alvaiez di 
C£bt»l A. D. 1500. che discoprì li Brasile ec. 

il suo figlio Giovanni III. ammise l'ordine di 
fresco fondato de' Gesuiti A. D. 1510- 1 di cui egli 
fa un membro prima di ogni altro Principe Euro* 
peo , ^li iQaBd6 una multitudine di Missiooarj a 
convertire le nazioni orientali, e fra gli altri il là- 
mo» S. Francesco Saverio, unp de* piil distmtt in- 
queir ordine. 

Sebastiano suo nipote iiicoouncià a regnare A. 
I^- 1537- Qiiesio Principe appassionatamente inva- 
ghito della gloria militare aeterminò di segnalarsi' 
con una spedizione contro i Mori nell'Africa, ove 
i suoi antecessori avevano acquistato si gran fama, 
e ov'egli e la sua armata perirono . Sebastiano non 
avendo discendenza ascese al trono 

li suo Zio il Cardinai Arrigo , anch' egli 
. mo- . 

(*) Modem. Euop. Ite. Gea. da'ViagEÌ t. f, . 
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morendo senza figliuoli molti competitori si af- 
facciarono alla corona, fra quali furono Filippo II. 
Re di bpagna nipote di Amgo per parte di sua 
madre, il Duca di Braganza ammogliato alla nipo- 
te di Emanuele, D"n Atiionio Priore di Craio ba- 
stardo dell'Infante Don Luigi, il Duca di 'Savoja, 
il DQca di Parma, Catterina de' Medici , e ti Papa 
Gr^orio XIII., il quale cercò di rirnotTare eli aati- 
cbi diritti della Santa Sede sulla sovranità del Por- 
tello. Filippo pri-valsè su ì suoi rivali, e fa pro- 
clamato Re di Portogallo a' la. di Settembre isSio. 

Il Portogallo rimase sesiant' anni sotto i| domi- 
nio de' Re di Spagna. Irritali i Portoghesi dal dispo- 
tico regolamento„de' loro Governatori Spagnuoli , 
aveano lungamente cercato di rompere le (oro cate- 
ne. Alla fine il disgusto divenne s) generale , che fu 
fortnata una cospirazione in favore del Duca di Bra- 
ganza, il cui Avo era stato privato tlef suo diritto 
alla corona da Filippo II. La rivoluzione incominciò 
s Lisbona al primo di Decembre del 166^ Giovan- 
ni Diica di Braganza fa iniulzato al trono sotto il 
titolo di Giovanni IV., quasi senza spargimento dì 
sangue, ed il Portogallo divenne di nuovo un regno 
indipendente. 11 riacquisto del Brasile^ ch'jsra stato 
conquistato dall'Olanda, gli restituì in , gran parte 
il suo primiero splendore . 

Il suo figlio Alfonso VI. succedette nel 1^1*5., 
ma a riguardo delle sue crudeltà fu deposto, e lo 
scettro fu trasferito A. D. i(Jtì8. al suo fratello 

Pietro II. che per dispensa del Papa Clemente IX. 
IO. Decmire lóóit. sposò la moglie del suo ftxteflo 
^Ifómo aicer vìvente (t). Egli fegnò paci&amen- 
- _ te 

Dopo aver obbligata Alfonm a cbafèmre ia ItCdttoi . 
ch'egli en !mpoteat« a Incapace di nuuisioiiii», V. ì1Mm»ì. 
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te 30. anni, e lasciò la corona al rio figlinolo 

Giovanni V., sotto ti cut moderato governo le 
arti iocominciarono a fiorire • 

Giuseppe II. occupò il trono alla motte dì Gio- 
vanni suo padre A. D. 1750. In questo r^no il 
Portogallo fu colpito da una calamità più terribile 
della scessa guerra. Un violento terremoto (*) rovi- 
nò la Città di Lisbona. Dieci mila persone incirca vi 
perderono la loro vita , e molti di quei rimasti vi- 
vi privati delle proprie abitazioni , e interamente 
destìtuti de' mezzi delia sussistenza furono astretti 
2 iìssare la loro dimora nelle aperte campagne. Ma 
jion si periHisCi che quegl' infelici perissero. Il Parla- 
mentò Brìttannico^ quantunque sollecitato da nuove 
domande per continuare una guerra, ch'aveva giù- 
stamente intrapreso contro la Francia , generosamen- 
te decretò cento mila lire sterline per il soccorso di 
quei miseratwli aiflitti; e questo nobile esempio di 
pubblica liberalità fu accresciuto di prezzo dalla 
maniera di conferire il beneficio. Uti numero di va- 
scelli carichi di provvisioni da bocca e da vestire 
furono immediatamente spediti a Lisbona, ove giun- 
sero sì opportunamente, che preservarono migliajadt » 
persone dal morire e di fame e di freddo . (**) „ 

Nel princìpio dell'anno 1777. Giuseppe mori, 
e fu seguito dalla sua figlia; 

Maria Francesca Isabella , che al presente tiene 
Io scettro del re^o Porto^ese . Essa colla dispensa 
del Papa si matitò al suo ^ Don .Pietro ftatello 
dell'ultimo Re. 

Resto , mio caro Giovane, 

vostro affi&o ) 

(') 1, Novembr* 1755. , . ■ 

i") SmoUet. 

tET- 
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LETTERA XVL 



I REGNI SETTENTRIONALI DBLLh SVEZIA , DBU* 
DANIMARCA, E DELLA NORVbGIA. 
Caro mio Giovane, 



X~* ^ penisnia settentrionale dell'Europa, che coni- 
pKiide i presenti Regni di Svezia , Danimirca , o 
I>iorvegia, tbrmò pane dell'antica Scandinavia. 

I rozzi e guerrieri abitanti di questi) selvaggio 
deserto, conosciuti cnl nome generale di Goti, cer- 
cando un clima più dnlce, regjoni pili fertili delle 
loro tcireste e montagne , fecero delle frequenti iO' 
cuisioni nel continente, e alla fine divennero d foi^ 
midabili , che rovinarono Ìl Romano Impero, e sta- 
bilirono polenti monarchie nella Gallia, nella Spagna, 
.c nell'Italia. 

La religione degli antichi Goti o degli abitato- 
ri delia Scandinavia, se la rozza opinione de' sel- 
vaggi può meritar questo nome, fu com' essi sangui- 
naria e birbitra; ma formata per inspirare il più en- 
tusiastico coraggio, e la piti instancabile perseveran- 
za nella fatica. Odin, che i Sassoni chiamano Wo- 
den , fu la loro suprema divinità . Essi lo dipin- 
gevano come il Din del terrore; l'autore della de 
votazione y e il padre della %tfa!(e , e gii rendevantr 
un culto conforme. Essi gli sacrificavano vittime 
umane ; e credevano che quelli si acquisterebbero 
maggior favore del Nume , ch'avessero ucciso piìl 
guerrieri nel campo j che dopo Ja morte ii prode sa- 
idibc ammesso nelis sua cone , e avrebbe la feJìci- 
U dì ' bere la birra , loro favorito liquore , nel 
.cranio de' loro nemici. (*J . 

lA 

<*) Mvderà. Europ. Edda Micol . Gìbbout 
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LA SVEZIA. 

Qiesta parte della Scandinavia ora chiamata 
la Svezia hi per confine at mezzodì il Baltico; ai 
settentrione U Norvegia Lappooese / all'oriente la 
Muscovia ; e all'occidente le moatogne della Nor- 

^■^s'* ■ . , . ■ , • 

Non CI resta alcuna autentica memoria de suoi 
primieri aòi tanti . Ne' primi t^mpi della sua storia 
noi U troviamo come le altre regioni settentriona- ~ 
li dell'Europa, divisa in piccoli stati indipendenti, 
che furono governati da' loro rispettivi generali o 
capitani, ch'aveano comunemente il nome di Re. 

Non vi è da iar londamento su quanto è stato 
scritto rapForto alla Svezia fino all'introduzione 
del Cristianesimo avvenuta verso la metà del IX. 
leccio . 

Da quest'epoca fino all' A. O. 115% quando il 
Re Arrigo IX, astrinse i Fìnlandi a ricevere la fede < 
Cristiana , ed ordinò, che le leggi e le costituzioni ' 
antiche del regno fussero raccolte sotto il titolo di 
Leggi del Re Arrigo, non incontrasi veruna cosa, 
che meriiì una ricerca particolare nella storia Sve- 
dese. Fin da questo tempo la cronologia di un tal 
regno diviene più certa . 

Magno Ladula coronato nel 117^. sembra es- 
sere il primo Re dì Svezia, che tenesse un sistema 
ruotato per' ingrandire la sua antoriti , e con que^ . 
sta mira gli accrescimenti delle rendite della corona 
formarono I3 sua cura particolare. • 

A questo abile Principe riuscì di farsi indipen- 
dente dal suo popolo j ma i suoi successori non so- 
stenendo la loro autorità con eguale destrezza , il re- 
gno cadde ne' pìii grandi disordini , e vi accaddero 
I . , delle 
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delle continue rivoluzioni fino all'unione della Sve- 
zia, della Danimarca, e della Norvegia nel XIV. 
■secolo soti^ Margherita Waldemar soprannominata 
la Semiramide del Nord. 

Margherita era figlia di Waldemar III. Re di 
Danimarca. Essa era stata maritata a Hacquin Re di 
Norvegia, e figlio di Magno IH. Re di Svezia. 
Alla morte del suo figliuolo Olao l'ultimo erede 
maschio delle tre corone settentrionali, (ch'erano 
nondimeno pili elettive, ch'ereditarie ) Margherita suc- 
cedette mediante il consentimento degli Stati al tro- 
no Danese. Essa fu eletta Regina della Norvegia, eh' 
avea ^'ivernata come reagente,- e gli Svedesi essendo 
oppresì: d.il loto Re Alberto fecero a lei una so- 
lenne offerta della loro corona . Mai^hcrita marciò in 
loro soccorso, discacciò Alberto, e prese le redini del 
governo A. D. 1394. Impossessatasi in tal guisa dì 
questi tre regni rormò ìl gran disino politico di 
una perpetua untone , che da lei effettuato ( sola- 
mente prò tempore) col famoso trattato di Calamar 
A. D. 1397. 

Questa unione fu la sorgente di quelle guerre, 
che' devastarono la Svezia e la Danimarca per piti 
di un secolo. 

Sotto Arrigo il successore di Margherita gli 
Svedesi sì rihellaronn , eleggendo Re il loro Gran 
Maresciallo Carlo Canutson . Essi nondimeno ritor- 
narono alia loro fedeltà sotto Cristierno 1. di Dani- 
marca ; ma sì ribellarono una seconda volta dall' istes- 
SD Principe, e rinnovarono l'unione di Calamar sot- 
to Giovanni suo successore .■ si ribellarono per la ter- 



di Gristiemo II., che li ridusse, alls omdizioiie dt 
vn popolo coaquisuta . . ^ - 
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Cristieroo IL per assicurarsi nel trono della Sve- 
zia comaDdò y che fossero trucidati i Senatori ed 1 
capì della nobiltà a Stocxolm a' ^. di Novembre A. 
D. iS2o> Questo fatto fu forse una delle più tragi- 
che scene nell'istoria del genere umano. Sotto pre- 
testo di amicizia aveva egli invitato ì Senatori ed ì 
Grandi ad un sontuoso banchetto , Nel momento 
meno sospetto del convito fu riempiuta la sala di 
uomini armati, e novanta quattro persone di distin- 
zione furono dalla corte condotte sopra di un palco 
innalzato avanti al palazzo, e quivi giustiziati. (*} 

Gli Svedesi furono liberati da questo tirannico 
governo dal valore -e dallo zelo di Gustavo Vtsx di- 
scendente da^i antiche Re, il ctd padre era stato ' 
posto 3 mòrte nel mentovato massacro. 

Questo prode Principe per evitare la furia del 
tiranno si nascose nelle mimtagne di Delicarlia. Là 
fuggiasco, destituto di ogni cosa necessaria alla vi- 
ta, e pronto a perire di fame s'introdusse fra i 
minatori , e faticò sotto terra per guadagnarsi il pa- 
ne. Si diede in appresso a conoscere ad essi in una 
loro festa annuale , e gli esortò ad assisterlo per 
riactjuistare la libertà della loro patria. Accesi di 
rabula contro i proprj oppressori corsero alle armi. 
Gustavo guadagnando partigiani in tutte le parti del 
regno si vide per <^ni dove vittorióso . C^nì cosa 
cedette al suo valore e alla sua favorevoi fortuna, e 

Jli fu conferita la dignità reale come in ricompensa 
e1 suo merito A. D. ijij. 

Questo Principe "introdusse, e stabili per Icggei 
la religione Protestante , e per Ia~~ sua politica fece 
fio- 

(*) Veititt RìvoIm. dì Svn. 
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fiorire il commercio e le arti . Gli afiiri del regno 
essendo in ta! guisa l'iscabiliti la corona Ib dicliJa- 
Tata ereditaria dagli Stati a Westeraa; A. D. 1544. 

Arrigo Vasa suo figliuolo e successore mostran- 
dosi Principe diìs-iKiro e crudele , fu detronizzato 
e incarcerato nel Egli in segtilto dal suo fra- 

tello 

Giovanni, il quale cercò d' introdurre una nuova 
■ Liturgia , A. D. 1577., e tentò invaro di stabilire la 
religione Cattolica. Morendo Giovanni nel 15^1. lasciò 
la corona al suo figliuolo 

Sigismondo , che cinque anni prima era stato elet- 
to Redi Polonia. Questo Principe coma suo padre cssen- 
dotin zelante cattolico procurò di far protéssare la reli- 
gione Romana, per laqual cosa fu deposto A. D. lóoj^y 
ed i suoi eredi esclusi dalla successione. Il suo Zio 

Carlo IX. fu dagli Stati sollevato alla sovrani- 
tà . Egli era stato l'istrumento principale psr man- 
tenere la libertà della loro religione. Alla sua mor- 
te avvenuta nel léii. lo scettro passò al suo fi- 
gliuolo il celebre 

. Gustavo Adolfo, il cui regno è una delle pili 
illustri epoche negli annali di questo o di qualunque 
altro regno. Egli soggit^ò l'ingria, la Llvonilt, "e 
la Pomerania ; ma in mezzo a tutte le sue vittorie 
riportate sopra il piii abile ds'i generali Austriaci 
fu sfortunatamente ucciso nella battaglia dì Lutien- 
' presso Lipsia nel itS^*- (T) 

' Gli succedette la sua figlja Cristina . Ella non i 
me- • 

(T) Questo Principe ci ha lajciato l'istorii delli sua 
vita, e it giornale delle sue campsgne , Egli ad esempio 
di Scipione c di Cesare si applicava allo SEuaio in meizo »' 
tMvagli militui. 
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meno memorabile per la sua passione per la lettera» 
tura, e per la generosa protezi'one d^lì uomini dot- 
ti , di quello che per la sua rìnunzja della coroni 
nel i6-,4- (Tj al suo cugino 

Carlo Gjstavo , che s.^lì al trono della Svezia sot- 
to iinnme di Carlo X. Questo Principe fu vittorioso 
contro i Polacchi, e condusse i Danesi fuori delle pro- 
vincia dì Schonen, Smaland , Hjlard , Biesirgen , 
e Bohus-Lehn , che aggiunse a' suoi domirìj. Egli ebbe 
jwr successore nel 1660. iJ suo figliuolo 

Carlo XI. S'itto il cui regno il potere de' Mo- 
narchi Svedesi divenne assoluto A. D. 1^71. Nel 
1^97. Carlo mori, e il trono vacante fu occupato 
dal suo figlio minore 

Carlo Xn. uno de' pib straordinarj uomini, che 
sia mai compa'so sulla terra. Questo giovane eroe 
in età di 18. anni aprena aveva successivamen- 
te disfatto Federico iV. di Danimar a Aipusto Re di 
Polonia , ch'egli in appresso privò del trono ; e il dar 
Pietro II Grande. La sua impaziente ambizione gli 
sumeri l'intera conquista della Russia. Con questa 
mira egli adunò una potente armata : i Moscoviti 
in ogni luogo fuggivano dinanzi a lui ; e dopo al- 
cuni vantai riportati culle forze del' Czar, marciò 
verso Mosca Itt capitale della Russia ; ma lilla bat' 
taglia di Pultava fu disfatto, la sua armata tagliata 
a pezzi, egli stesstì ferito, e astretto a rifuggirsi in 
Turchia . La corte Ottomana non dandogli speranza 
alcuna di soccorso si fortificò nel suo piccolo ritiro 
a Bender, e con soli quaranta domestici, la difese 
con- 

' C[Inina allora si rlcìri In Roma carica di rìc- 
chezse e continuò 3 proteggere > letterati : quivi mot} A 
19. di Aprile l'aano i6!9. 
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contro l'armat» Russa, non abbandonandola finché i 
nemici non l'ebbero messi a fuoco. Da Bei:der si ri- 
fiigg} 2 Demotica, ma malcontento di questa sua si- 
tuazione , risolvette di stare nel letto finiamo the 
fosse astretto a dimorare in quel Juogo . Cosi fecS 
in realtà per lo spazio di dieci mesi fingerdcsi am- 
inalato. Alla fine viaggiando per le poste con due 
suoi compagni per la Franccnia e Meciclenburg ar- 
mò a Stralsund nel Novembre del 1714. Assediato 
ìa quesu citt^ se ne' fuggi in Isvezia nella più- de- 
plorabile condizione . Queste disgrazie non furono ' 
valevoli ad abbattere la sua ardente brama di guer- 
reggiare ; mise in piedi una nuova armata, attaccò 
la Norvegia , e pose l'assedio a FrederisKali , ov' 
egli fu ucciso da una palla di mezza libra tirata 
da un cannonp carico a mitraglia , mentr' stava ri- 
guardando l' avvicinamento de' nemici allo splendor 
delle stelle . (*} 

Alla morte di Carlo gli Stati del regno per 
una libera e volontaria scelta etessero per lorò Re-, 
ginz la sua sorella Ulrìca Eleonora . Ma essi là ob- 
bligarono -con un atto solenne a rinunziare ad ogni 
diritto creditorio alla corona , affinchè ella dovesse 
ripeterlo interamente dal sulTragio del popolo, e si 
legasse con i più sacri giuramenti di non attentare 
giammai di ristabilire i! potere arbitrario . Ella 
consecutivamente sacrificando 1' amore della reale 
dignità all' affetto conjupale lasciò la corona al 
suo marito il Principe di Hesse , che fu scelto da- 
gli Stati , e ascese al trono A. D. i7aa colle stcs'- 
se condizioni dilla sua reale consorte sotto il nome dì , 
Fc- 

(*) Nell'Otti del '7^1. 
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Federico. Pel nuovo piano di governo, che fu 
allora stabiluo, l'autorità legislativa fu collocata 
nella dieta, e l'esecutiva restò ne! senato. Il cob- 
senso del Re fu rentìuto necessario per far la guer- 
ra o la pace , e tutte le leggi c gli ordini furono 
pubblicati in suo , nome . Morendo Federico seazz 
prole gli Stati elessero 

Adolfo Federico prossimo parente dell'ultimo 
Monarca Prìncipe di naediocri talenti . li suo regno 
^divenne turbolento e inquieto per le fazioni del se- 
nato. Alla sua morte accaduta nel 1771- lo scettro 
Svedese fu daio al suo figliuolo 

Gustavo Adolfo HI., che con ardita mano s' 
impadionl di quel potere , il quile finché restò ne- 
gli Stati fu per le loro divisioni e venalità cagione 
di abiisì. A' ip. di Agosto A. D. 1771. il Monarca 
Svedese si dichiarò assoluto . Fu quindi ucciso J" 
16. di Marzo 1791-, « "l presente lo Svezia rea* 
tetto la reggenza di Carlo Duca di SudtrmmÌM. 

LA DANIMAIUÌ& . 

Questo repno , ch'i parte dbll' antica Scandini*' 
via, presentemente confina al mezzodì CoIl'Holste- 
in, al settentrione e occidente coU'Oceano Germani» 
co,, e all'oriente col Baltico. 

Gli antichi abitanti di questa regione setten- 
trionale delPEnropa erano roz^i , fieri , e bellico- 
si.- Sforniti d' arte e d'industria sussistevano coUji 
caccia, coU'arte pastorizia, e col saccheegio. Tra-' 
MUTanao l' agricoltura i lo» asciti tecrttoTj rìiuci- 
ro- 

(*) II. M^uiii A. D..m>> ' 
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rono ben presto troppo ridondanti di abitanti, e quin- 
di ne'uscii/ano di tempo in tempo delle colonie sot- 
to de' capitani o generali , che alla fine inondarono 
quasi ogni parte dell'Europa, In queste emigrazioni 
essi casualmente portarono Ì nomi di Cimbri , di 
Goti, di Lombardi, di Angli, di Normanni , c dì 
Uanesi. 

Questi avventurieri settentrionali dopo aver 
fetancate le coste delia Francia co' loro latrocìni e' 
piraterìe sQtco il nOme dì Normanni , dalla loro 
situazione settentrionale estesero il loro guasto fi- 
no alla Bretiagia , ove furono conosciuti sotto Ìl 
nome generale di Danesi . 

Essi in prima approdarono nell'isola di Sche- 
pey {*), la saccheggiarono , e ne portarono via il lo- 
ro bottino cqn impunità. Questi devastatori conti- 
nuarono le loro incursioni fino all' anno 1012., quan- 
do il loro Re Swain fece una compiuta conquista 
dell' lugbiltem', e lasciolla al suo figliuolo Canuto^ 
che fu Re d'Inghilterra , di Danimarca , di Norve- 
gia, e di Svezia. 

Durante tutto questo tempo la storia Danese è 
involta in grande incertezza ; e ne sono stati ricorda- 
ti pochi importanti avvenimenti anteriori al regno 
di Margherita Waldemar, che, voi di già il vede- 
ste, uni nella sui stessa persona la corona di Sve- 
zia, di Danimarca, c di Norvegia A. D. 1397. 

Questa unione nm durò più lungamente del 
principio del secolo XVI., quando Cristierno li. uro 
de' pia perfetti tiranni , die abbiano sfigurato gli 
aaaali stoàà > fu astretto a rinunziare ogni diritto 
sot- 

<*} Sstt* il SLegao iì B(lttit4.> 
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sulb Danimarca c sulla Norvegia. Dopo quctt' epo- 
ca non s'incontra cosa alcuna, the meriti di esser 
Botata nell'isioria delia Danimarca. 

Il Sovrano, che regna presentemente è Cristia- 
no VII. , la debolezza della cui mente ben corri- 
sponde alle cattive qualità del suo cuore. Egli spo- 
sò Carolina Matilde figlia di Federico Prìncipe di 
Galles, e sorella di S. M. Giorgio 111. l'attuale Re 
d'Inghilterra. Carolina fu fatta prigioniera per gl' 
■ intrighi della Regina Dowager a' 16. di Gennajo 
nel 1771. I c ina squadra Brittannica condotta 
nel Maggia seguente a Zeli, ov'ella mori. 

La corona di Danimarca è stata ereditaria dopo 
l'anno l'^io.y e vi è stato aanesso il potere assò- 
luto . , 

LA NORVEGIA. 

La Norvegia era originalmente divisa in pìccoli 
principati indipendenti , che continuarono fino al IX. 
secolo , quando furono tutti riuniti sotto Herald 
Harfaeer . 

Questo regno fu annesso alla corona di Dani- 
marca da Margherita , ed è stato poi sempre gover- 
nato da' Vicerfc . Il paese della Noiv^ia fe sterile 
ed incolto, e il potere reale non h limitato da al- 
cutia legge omatu. 



DI- 
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dim:£MDENza della presenti famiglia realk 

DI ùVEZIA . 
1. Gustavo VaMi noito ijjf. 



Giovanni Cas'mìi 
ile' due PoQCi . 



9. CiKio II. mono 1697. 

[II. Hedevlg-Sofin, 11. Uiurc» HtEc 

it. Federica IV. Duca di morta 174; 

HoUc. Gottorp. II. Pedf.ric 

Carlo • Federico . 

Fiatm III. Ippentore itiU» Rustia . 



?.ET- 
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LETTERA XVII. 



LA POLONIA. 

SUA SITUAZIONE. LECH . DUCHI . VAIVODI. CRACO . 

riAST. TERZA STIRPE DE* HE. 

Amato Giovane , 

A Polonia anticamente chiamata Sarmjzia ccn- 
fina al nord col Baltico e colla provincia della Li- 
vonia, all'est colla Russia e Tarlarla, al sud coli' 
Ungheria, e all'ovesE colla Germania. 

Questo esteso tratto di terra essendo abbando- 
nato da' suoi abitanti originali, che alla caduta dell' 
impero Romano si unirono a' saccheggiatori de! nord, 
ed emigrarono sulla speranza di ottenere un più fer- 
tile e coltivato paese, cadde sotto Ìl dominio di un 
popolo vagabondo, il quale sotto Lech aveva abban- 
donato le ornuiii coste oci isosforo della Crimea. 
Questa rivoluzione accadde, per quanin si suppone, 
nell'anno 550. dell'era Cristiana. I suoi discendenti 
ne tennero Ìl possesso per due secoli sotto il titolo 
di Duchi . Gli avvenimenti , che noi troviamo ram- 
mentati durante questo tempo), possono esser giusta- 
mente considerati come favoinsi . 

.. Dopo che si estinse la famiglia di Lech, la Po- 
lonia fu governata da dodici Palatini, o Vaivodi , 
che divisero il regno in altrettante Provincie, eres*,, 
sere una specie di Aristocrazia, e ripulirono in gran 
parte questo rozzo e barbaro popolo. Quindi insor- 
gendo de' partiti e delle dissensioni fu ristabilito il 
suo antico governo sotto un Duca o Principe , e i! 
supremo comando fu dato a Craco , il quale espulse 
i Fianchi Orientali fuori dì questo p«se , fabbricò 
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]a tiitì di Cracnvia , c restituì alla repubblica U 
sua tranruillità A D. 700. 

Dappoiché mancarono i sunt discendenti , che 
goderono della corona Ducale fino al printipio del 
IX. secolo , ne ìegaì ì' Anarchia c la confusione per 
«gualche tempo; alia line ì Polacchi j>er por termi- 
ne i§li orrori di una guerra civile riveitirwio del 
supremo pfterc Piasi in quel tempo semplice conta- 
óioo. Eftli eovernò con un singolare buon esito , e 
la sua famiglia fiori in appresso per varj secoli nella 
Polonia. E' da notarsi, che tutti i nativi di_ questo 
paese, che snno scelti per Re, sì chiamano in que- 
sto corso tti tempo Piasts. 

Boleslao Crobray, il quinto nella successione di 
Piasi, avendo faito'per m-7io di conquiste naiadi 
Hccrcscimentt sollecitò l' Imp.'ratore Ottone 111. 1 
erigere in un r^no i suoi ducali dnminj , per la 
^uu cosa egli ne fece omaggio all'Imperatore, e si 
(XQtentò di ritenere questi suoi territori come un feu- 
do dell'impero. Questo accadde ndl' anno 1000. Fin 
dal .qual tempo i sovrani della Polonia , che prima 
si erano contentati del tìtolo di Duchi, presero il 
nome piii onorevole di Re. 

Si h fatta poca menzione degl'immediati suc- 
cessori di Boleslao , eccettuate le guerre civili e le 
interne turbolenze, che furono molto frequenti. 

Con Casimiro III. fini A. D. 1370. la dina- 
stia de' Piasts, dopo aver durato cinque cento ven- 
totto anni . , 

Il suo nipote Luigi a quel tempo Redi Un* 
gheria succedette al trono della Polonia , AUa mx 
morte la sua figlia più giovane Edwige fu corono- - 
ta R^^ina . Ella si maritò a Taglione Uladislao 
Duca di Lìtuanit, che fa eletto Re A. £>■ 1384.. e 



Digitized,bi/ GoOgle 



Bni i suoi domini paterni alla monarchia Polacca. 
Questo Prìncipe lu il tbiuiatortì della terza Stirpe de* 
Sovrani chianiata la linea Jagellonica la quale, 
quantunque la corona fosse elettiva, si nuntdm? api 
trono fino all' A. D. i57i>> satto la cui aoiministr^- 
' zione la Polonia, ch'era stata fino allora una scena 
di anarchia , incomiacià ad essere di qualche consi- 
derazione nel nord , 

Morendo senza figliuoli Sigismondo l'ultimo 
della lamiglia J.ìgeilonica , si affàctiarono due poten- 
ti comJelitori; Arrigo Duca di Anjoii trarci lo di 
Carlo IX. Re di Francii, e Massimiliano Duca d" 
Austria. Arrigo prevalsa, A. D. 1574-; ma morendo 
l'anno appresso suo fratello lasciò la Polonia per 
' ascendere al trono di Francia. 

Egli ebbe per successore ad istanza de' Turchi 
Stefano- Battorì Principe delia Transilvania • 
Questo Monarca governò con una gran saviezza . Egli 
tnstitul ì due tritMjnali di giudicatura a PeterKaw e 
a Lublino, e sopgiopò i Cosacchi. Stefano fu segui- 
to A. D. 1585. da Sigismmrfo lil. figlio di Giovan- 
ni Re di Svezia , per pjrte di Cauerina sorella di 
Sigismondo II. Alla mone di suo padre esser;do egli 
staro eletto Re di Svezia , e aspirando alire^ alla 
corona della Russia intraorese lunghe e sanguinose 
guerre; ma alla fine fu obbligato a riinaner sodis^t- 
to del trono della Polonia. 

Il suo figliuolo Uladislao, che gli succedette A. 
D. idji. vide il principio della fatale rivoluzione 
de' Cosacchi . Questi popoli abitavano le sponde del 
Boriscene , o sia Nieper , uno de' più grandi fiumi 
. dell' Ei'ropa , che ha h sua sorgente da una palude^ 
nella, foresta WalshousKei , s'aggira in molte parti 
della Lituania , e si scarica nel Mar Nero fra 
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OczaKow e Kilbun. La vita che menano questi roz- 
zi e incolti popoli, è simile a quella degli antichi 
Tartari e Sciti . Tutta questa parte del mondo al 
nord-est di Europa era allora in uno stato se>vaggio, 
c formava la vera im.nagine dell'eroiche età, quan- 
do gU uomini eran contenti delte cose necessarie pet 
vivere , depredandole da' loro vicini . La nebtltì 
Polacca trattò questi Cosacchi, dappoiché erano sta- 
ti conquistati da' Battori , coinè loro schiavi e vas- 
salli. Queste oppressioni furono alla fine la cagione, 
ctie tutta la nazione Cosacca si rivoltasse , e unen- 
dosi a' Russi e Turchi per Jungo tempo continuas- 
sero a commettere orribili depredazioni ne' territori 
della Polonia . 

Ulidislao mori senza prole. Egli aveva due fra- 
telli ambedue innalzati agli ordini sacri * uno Car* 
dinale, l'altro Vescovo di Breslavia e Kiovia , il 
quale pretese al trono vacante. 

Il Cardinat Giovanni Casimiro fu eletto a pre- 
ferenza di suo fratello. Questo Principe essendo sta- 
ta spettatore per pid di 20. anni della desolazione 
di questo regno , attese le fazioni inteme e le in- 
cursioni degli Svedesi, de' Russi, e de' Cosacchi, 
rinunziò il governo, e si ritirò a Parigi , ove inori 
Abate di S. Germano de' Prati A. D. 11587. 

La Polonia fu eopalmente infelice sotto il suo suc- 
cessore Michele CoribUt d'una nobile fatnigH:i di Po- 
lonia ; ii cui regno fu una serie continua di disgrazie. 
I Turchi conquistarono Podolio e Volhinia , e di- 
vennero cosi formidabili, che la Polonia non potè so- 
stenersi , che col divenire tributaria della Porta Ot- 
tomana. 11 Gran Maresciallo (Generale) della coro^ 
,nft~ Giovuini Sobie^KÌ lavò questa macchia nella fft< 
mon e sanguinosa battaglia di ChocKziia, aella ciS' 
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le i Turchi furono interamente disfatti , e la Polo- 
nia liberata da questo tributo . 

Questa segnalata vittoria assicurò l'elezione di 
SobiesKi alla corona dopo la morte di Michele . Que- 
sto Pincipe guerriero entrò a parte nell'alleanza coli' 
Imperatore di Germania per la comune dilesa d^illa 
causa Cristiana contro i Turchi* Egli lì disfece eoa 
grande strage, egli obbligò a levare l' assedio di Vien- 
na colta massima fretta, lasciando sul campo le lo- 
ro tende, artiglieria e bagaglio. SohiesKt morì do- 
po-un glorioso Regno A, D. i6^à. 

Federico Augusto Eletior di Sassonia fu in ap- 
presso eletto Re a fronte del suo competitore ii Prin- 
cipe di Conti. Lo stato fu in questo tempo lacera- 
to dalle pili violante turbolenze. Augusto essendo en- 
trato a parte nell'alleanza con Pietro 1. Imperator 
della Russia contro Carlo XII. Re di iiveiia , ii 
Monarca Svedese risolse di detronizarlo. Dopo aver 
sotTerto'i più grandi rovesci di fortuna. Augusto fu, 
astretto a rinuniiare la corona in favore di Stani-' 
slao LeezinsKi Principe di Posnania sostenuto dal 
Re di Svezia A. D. 1705. Pietro Czar della Rus- 
sia gastigò I' arroganza dì Carlo , e dopo la famo- 
sa battaglia di Pultava^ in cui il Re di Svezia in 
un so! giorno perdette 1 iVuttt dì una prospera guer- 
ra di nove anni , Invitò. PElettor di Sassonia ai 
ascender di bel nuovo sul tmtio. Stanislao fu in tal 
guisa forzato a lasciare la sua autorità , e Augusto 
si confermò semprepiit nCl possesso del trono Po- 
lacco . 

Alla sua morte A. D, 171^. Stanislao ( dive- 
nuto allora suocero di Luigi XV. ) fu una seconda 
volta eletto Re . Ma l' Imperatore assistito da' 
Russi, obbligò i Polacchi a fate una nuova elezìo- 



Ite. L' Elettor di Sassoni! figlio dell'ultimo Redi 
Polonu, tlie avea spnsars la nipote dell'Imperatore; 
fu T'vcsiiio deiU sovraniiA sotto il nome di Augu- 
sto IH., e Sianislai fu t'orzato come pel passato ad 
abba.idon<ire la sua cnron.ì . 

Dopo la morte di Augurio , che accadde A. D. 
lyi^j., tu intimità una dma per deliberare sulla ele- 
zione di un nuovo Re. I Candida i principali per la 
corona furono il Principe CzariorinsKi , il Conte Po- 
niatowsKi, il General Brani si , ed il Principe Save- 
lio di bassimia figlio del Re passato. Dopo varie tu- 
multuose sessioni fu proclamato Re (A. D. 17^4.) il 
Conte PoniatowsKÌ per I* ascetidente potere del- 
la corte di Russia sotto il nome di Stanislao An> 
gusto . 

Il repno di questo Monarca è stata una scena 
continua di contusione e di disgrazie . 

La Polonia è il solo paese del Mondo, il <)u*- 
le unendo il nome ài repubblica con quello di mo- 
narchia ha generalmente scelto uno straniere per suo 
Re : questo è anche il solo regno, che non è stato 
animato dallo spìrito dì conquista , essendo intera- 
mente ■ occupato in difendere le sue froniiere con- 
tro , le. incursioni de' Turchi e de" Russi . Pinchi 
la Corona è elettiva , e il meno considerabile 
Kobili colla parola f'eto può opporsi allo itabilì- 
memo delle leggi le p\ii salutari , e finché Ìl gran 
cot|>o del popolo rinìane in uno stata di schiavitù , 
U Polonia non potrà inai attenere alcun rango fra 1q 
colte nazioni . 

Resto, mìo amato Giovane, 

; vostro affino 

Vo- 
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Volendo (*) la Nazione Polacca rimediare a' d'i- 
tordlni qui sopra accennati dal Turner, dererminò di 
dare mi' altra forma al governo,' e per impedire quelle 
turbolenze inseparabili dalle vacanze del trono, ten- 
tò di rendere la corona ereditaria nella Casi di Sas- 
sonia. Su questi n^g^tti sì occLipò per qu ilehe tempo U 
£>ieta, quando nella rivoluzione de 3. Miggìn 1791. 
si pubblicò una nuova Costituzione, che fu l'origine 
-de* disastri avvenuti poscia nel regno. La Russia vi- 
de eoa (jualche sorpresa .questa novità, e iiod aveva 
-dimenticato, che nella passata guerra coi Turo) en 
'Stato vietato alle sue truppe il libero passaggio per quel 
'terrìiorio,e di formarvi magazzeni ec.,nintivi che ave- 
vano eccitato qualche disgusto nell' animo dell' Impe- 
ratrice Catterìna. A ciò si aggiunse, che alcuni di- 
stinti personaggi Polacchi malcontenti d.lla nuova 
costituzione ( apparentemente democratica , ma vo- 
lutasi da essi considerare come tendente ad una asso- 
luta minarchia , e distruggitrice del sistema repub- 
blicano } si erano portati a Pietroburgo per solleci- 
tare la corte .i rist.itiilire l'antica costituzione. L' 
Imperatrice di fatti non indugiò a mandare una di- 
chiarazione di guerra alla Repubblica . Questa condot- 
ta della Russia non riuscì in Polonia inaspettata • 
Quindi si procurò l'assistenza delle corti di Vienna, 
c di Prussia. L'Imperatore Francesco II. avendo con- 
fermate l'alleanza colla Russia, e trovandosi ìmpe- 
gnatissìmo nella' guerra contro la Francia, non la ' 
potè presure alcun soccorso; la Prussia credette di 
non esser tenuta a mantenere il trattato d'alleanza 
ch'aveva colla Repubblica, perchè non em concilia* 
bile 

C*) Aggiunta del Traduttore. - 
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bile colla nuova costituzione. I Polacchi adunque sì 
trovarono in lai guisa isolati, e lungi dal l'atterrir- 
si si prepararono alla più valida diftsa , risoluti di 
mantenere a qualunque costo la costitn/ione , e l'in- 
dipendenza e libertà del re^m . Catierina all'incon- 
tro costante nelle piwe dtiibera;ir.ni aveva pronti 
i7a mila Russi per sostenere l'antica forma di go- 
verno stabilita sotto i suoi a\:spicj. Si a\anzavaT!o 
di fatti semprepiù le sue t-uppe nella Polonia, la si- 
gnoreggiavano , disarmavano quelle della Retxibblica , 
e restavano presidiate le loro città dai Riìksì . Le 
truppe Prussiane entrarono quindi anch'esse nel regno, 
e con poca resistenza de' Polacchi venivan prenden- 
do (Ielle piazze . Crescevano in tal guisa c^ni gior- 
no più le calamiti della Repubblica, e le sue mili- 
zie riportavano in alcune parti de' vantaci , e in 
line gran perdenti . Ma la battala periduta dal 
Genenilissimo Polacco Koscìusko, in cui egli limase 
prigioniere de* Russi, e là sua armata disfatta, ne ao 
telerò la rovina. L'ardore della nazione quanttirque 
sembras5e estinto , mise in opera tutte le sue forze 
per difendere Varsavia, ma questa capitale sempre 
pÌLi Stretta e circondata dalle armi Russe e Prussia- 
ne, dopo una valorosa leàstenu e grapde spar^- 
menio di sangue, dovette cedere j- Novembre 1794. 
Questa fatale perdiu & V vpot» della destmztoiie 
£1 regno . (•) 



(•) T. M Storia «uute. 
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LETTERA XVIII. 



147 



LA FRtlSS». 



ABITANTI OKICINALI . SUO -HOHE. SOGGIOGATA DA' 
CAVALIERI TEUTONICI. ALBERTO IL PRIMO DUCA. 
ERETTA IN mi REGNO. 

Amato Giovane, 



1 j A Prussia, che ultimamente ha fsttn uri figjra 
si grande negli affari d' (Europa, è la m- Furchia 
la più recente e limitata del continente. Essa fu 
originalmente abitata da una patente siupe d'i popò, 
lo chiamato Venedi , che si estendeva lungo la par- 
ie meridionale del Baiticq . Passando poi Ìl ^etto 
popolo alle Provincie piiì occidentali, i Borussi, ctt' 
erano emigrati dalle falde delle montagne Rìfces'im' 
possessarcno di questo paese, ch'essi chìamaiono Bo> 
lussi a , ora corrocto in Prussia.- 

Fu essa divisa in dodici proyiocte da Yeaeào 
imo de* Prìncipi della Borussia, ciic dicesi averle do^ 
te a' suoi dodici figliuoli. 

Questi fecero una nobile resistenza contro i Re 
della l'dlonia , e uno de' loro traìelii ( Bnleslao 
IV. ) fu da essi disfatto ed ucciso in battaglia A. 
D. Ì166. Quest'ardita e guerriera nazime continuò 
"ad essere indipendente, e di religione Pagana, finché 
venne conquistata da' Cavalieri dell'ordme Teutoni* 
co, 'A. D. (227., i quali ritornando in Europa do- 
^ l'espulsione de' Cristiani dalla Terra Santa fatta 
da Saladino ottennero la permissione di stabilirsi 
nell'Italia, «Ha Germania, e nell'Ungheria ec. 
Ma ne segui una lunga serie di guerre, ,nelle 
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quali git abitanti originari della Prassia fiirono- (pia- 
si estirpali da questi Cavalieri religiosi e miliuri. 
Il resto tu oppresso con incredibile inumanitil da' lo- 
ro conquistatori; alla fine i Prussiani si ribsllarono, 
ed implnnrono l'apio di Casiiniro IV". Ri di l'o- 
ionia A. I>. 1454;., che tn^■ase la Pnisiia , e ^nDfi una 
sanguinosa guerra, che durò ii. anni, fu coni;niusa la 
pace , per la quale egii si coitcntò, che U parte 
chiamita Pruiiij Polacca continuarebbe- a st.irc^ sotto 
la protezione delia Polonia, e che i Cavalieri TeH- 
tonici posseder sbirro le altre parti , ma col ricono- 
scersi vassalli del Sovrano della Polonia. I Cavalieri 
sdegnando il vassalUg:o fecerò de' frequenti tentati- 
vi per iscuoterio, finché alla fine Alb'^rto Margravio 
di Brandenburgb, Gran Maestra dell'ordine , abbrac- 
ciando le drittrine di Lutero , e voltndo ingrandirsi 
a spese de^ Cavalieri , si contentò di dividersi la Prus- 
sia col suo Zio Sigismotido I. Re di Polonia con- 
dizione di pagare- l'omaggio per la protezione di 
quella corona . La proposta fu accettata. Alberto 
prese il titolo di Duca A. D. 15^5., net suo nuovo 
territorio :^ quindi Ìl regno presente è- chiamato Prus- 
sia Ducale, e quella parte n possesso delia Polonia, 
c, della pane occidentale della Vistula si appella Prus- 
sia Reale (*). Cosi fini la sovraniti dell'ordine Teo- 
tonico ndlaPiusna} dopo esservi» mantenuta Uc se- 
coli . 

Brandenbui^h rimise lungo tempo sogfotw ali» 
Polonia; e l'investitura della Prussia fu accordata di* 
Re Polacchi a ciascun Margravio sea.iente.' 

Federico Guglielmo Elettor di Brandenburgh so- 
pian- 

<*) MctD, dì Braodenburgli , tota. t. 
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pranmAnìnatt) il Grande ciltiferinò ptr se e pe* suoi 
eredj la Prussia Ducale , dopo esser nata ScuoUa dal 
vassallaggio A. D. ìé^y. •di Casimiro Re di Polonia; 
ed egli ed i suoi discendenti furono dichiarati irv 
dipendenti , e sovrani signori di questa parte della 
Prussia . 

Con questi tttoli , e come gran Maestri de' 
Teutonici essi continuarono fino all'A- D. 1701. 
quando 

Federico , figliuolo di Federico- Guglielmo Ìl 
Grande, eresse in regno il -Ducato di Prussia; c a' 
t8. Gennajo 1701. in una solerne assemblea degli 
Stali detr* Impero pose di su mano la corona sul ', 
proprio capo, e in quello della sja consone ; quindi 
egli fu riconosciuto come Re di Prussia da tutte le 
altre PoTenze cristiane . In memoria di qoesm avve- 
nimento egli institiiì PoTdme dell'Aquila Nera. 

11 suo figliuolo K'Herlco Guglielmo succedette 
alla corona A. D. 171?. Principe savio e politico, 
il quale mediante una rigida economia ammassò vn 
prodigioso tesoro , quatininque e^li mantfnesi'; per 
propria sicurezza un'armata di ifcooo. uomini , la 
quale prudcnremente affidò al suo figliuolo per im- 
piegarla ■ Un numero di utili c magnifiche toodazio- 1 
ni rese iì sub regno glorioso. „ Se può dirà, che noi 
dobb:amo la grandezza della quercia, osserva lo Sto- 
rico Reale, alla ghianda, da ciiì nacque ; nella ste^ . 
sa maniera noi possiamo disoemere n^ila suace. con- 
dotta di Fednko Guglielmo, la solate della gran- 
dezza del suo successore . „ {*) 

Questo Principe mori A- D. 1740^ quando asce- 
se-.. 

(*) Mem. di Braodeoburgh , tom. IL 
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se al treno ti suo figlio Federico IIL, il quale me- 
Titamentc sarà celebrato da* futuri storici , come 
uno de' primi fra i militari , fra Ì politici e lette- 
rati croi, che ornarono il trono. Alla sua morte 
accaduta nel 1781$. ebbe per successore il suo fi- 
gliuolo. 

Federico IV. l' utuale Sovrano regnante . ^ 
• Io sono ce,. 



LET- 
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LETTERA XIX. 



LA RUSSIA. 

rtllMmVA ISTORIA DELLA RUSSIA AFFATTO INCTO- 
GNITA. TRIBUTAIIIA DE' T AKT AIU. LIBV R ATA DA 
QUESTA SOGGEZIONE DA G10VA>N1 BASILOWit/ - 
ELEVAZIONE' DELLA CASA DI RgMANOW. TitTRO 
IL GRANDE./CATTEB.IMA II. 

Caro Giovane, 

X' A Russia i il piò ampio impero dì tutto il no- 
stro globo. I su i cor.fìnì seno la Polonia e il Mar 
Gelato ; la Svezia e la China . Qiiesco paese i cosi 
vasto, che (]itardt) è mnzt^ì ideile patti occidentali, 
è quasi mezza notte nelle otlentalt . - 

La fondazione di questo immenso e formidabile 
impero , che fu civilizzato per niezzo delle fatiche 
di Pietro il Grande, e di c]uelie Prncìpesse, che re 
hanno di poi tenuin In steitro, e che a (;ue^ro lem- 
po fa lira s! cospuua figLfa nel teatro del Mrrdo , 
non fu fatta che fino al IX. secolo dell'eia Cri- 

Comunemente sì ascrive agli abitanti di svesto 
paese la stessa origine di quelli della Polonia. Tut- 
te le colonie deli'atìtica e vasta nazione della Sar- 
mazia presero nel VI. secolo il nome pererale di 
Slavi, pel che questi saccheggiatori intendevano di 
esprimere, ch'essi erano i seguaci della gloria, im- 
perciochÈ tale è il signifìcaco dì questa parola rella 
lìngua Schiavona. Il nome di Russia o Rossaia signi- 
.fìca un popolo, eh' è disperso o divìso. 

I primi, autentici racconti ^i questo paese inco« 
mia- 
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minciano nel IX. secolo, oiian<]o'oppresso da' Kho- 
aam tribù dì vagabondi, cfie abitavano la costa del 
Mar Nero, implorò rajuco de* Vare^, altra auraero^ 

sa e potente tribù su i confini del Bsliico, RuritK 
il generale Var^aese alla testa di una grande armari 
penetrò nella Russia , e col ristabilire la paté ne 
acquis ò il supremo d(i,i]inio, e riunì le diverse pm- 
■vineie dell'impero A. D. Sóu Qjielli della fami- 
glia di RuricK si chiamavano ,Gran Duchi .di 
Kiovia dolila pròv iiicìa , in cui essi tisiedevano'. 

Volodimiro pel primo v' iatn>diisse il Grìstiam- 
"simo A. D. (T) 

Poco sappiaiao de' Sovrani postoriori. Essi rima- 
Kro sepnlti nella barbarie e nell'osoirità , finchì 
Giovanni Basìlowitz I. Gran Duca «osse il giogo 



(*) I Sovrani della Ruwia portavano nel loro proprio 
linguaEgio li «Olile Ji felikt Kaez, cioè CJran Ptidcipe,' 
Gran Capo, Gran Siirnore , il che ae' pae^i Cristiani fu ào- 

So tradotto in quello di Gran Duca . Jl Czar Michele Fe- 
erovltz in occasione dell' imbasciara dell'HcItteIn assun- 
te i titoli di GfjH Kati t Gran Sianoti, Comefvaiore dì 
tutte il Kuistt , Vrìniipt Jcl Valcditnir , JcUii HiojcovU, 
dtl novORorod ec. Cxat dd Casan, Cxir dell' Aifracan, Czar 
dclU Siber-.j. Il aomt di Czar era dunque il titolo di que' 
Prl.icipi Orientali, e perciò è più probabile , che questo 
nome sia derivato da' Cibai della Persia , che na' Cesari 
Romani, il cui nome con molta probabilità non ridonò mai 
all'orecchie de' Czar della Siberia alle rive deii'Oblo. 
(T) 'I modo che questo Principe tenne è singolare. 
EjIÌ mandi) Ji.'ci esperti soggetti in Jiverie p' -ri d' Euro- 
pa, eJ anche n'Il'Asiaa fine d' esser esattamcnt; informato del 
Carattere di tre diverse relli^ioni , delle quali ^11 sì parla, 
va. La Maomrrtjna e la Giudaica che si professavano in 
molti p.iesi licini al'a Russia, non piaciluera a' detti am- 
basciatori. Il culto de' T.deschi già divenuti cristiani , for- 
te perchè era troppo lemplice , noa ebbe per ^li espiarato- 
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de' Tartari A. D. 14S6., a cui la Russia m scaia 

t' butaria per Io spazio- dì due secoli: espulse gli 
oSlcLiii Tartari da Moscovia , invase i loro territo- 
ri , si rendette padrone dei Novognrod, ed anche 
dei Cassm, ou'egli fu coronalo col diadema di quel 
paese, e prese il titcin di Czar, che in lingua Schia- 
vona signifita Re o imperatore ("J. 11 regno di que- 
sto Principe è i' epoca delia grandezza dell'impero 
Russo , 

■ A questi acquisti ii suo nipote Giovanni Basi- 
lowiti U, aggiunse l'Astracan, ed anche la Siberia 
£n' allori ignota a' Russi, quanto il Messico lo m 
«^11 Spagnnoli primr della spedizione di Cortez , e 
fii celia stessa facilità conquistata. Questo Princìpt: 
mnrì A. D. 15S4., e fu seguito da una stirpe di so- 
vrani ddxtlt e dópotù , Nel cono del loro renare 
lo 

ri Rq^sì attratttta. Ma quando qnnt! tìim ConanCiao- 
poji, dove fin da* tempi, de' primi Imperatori d'Oriente il 
servizio divina si (acca eoa molta dEcoro, e Con una pampa 
eh? andò sempre tresceada anchr nella decadenza di queir 
Impero, e5si ns rimasero (tupef.itti , e giudicarono esser 
la miifllora di tirtce quella refigione, di cui l'esercizio era 
ù nobile e fi migoifica . Vladimiro inceso il ragguaalioi che 
Elie ne ft-cero' ftlì ambasciatori, si risulveue d'abbracciar- 
la; ma non (tlndlnindo confacevole ail'onoc suo il mandare 
a chlsdsre .ili' Imperatore ministri e maestri cristiani, an- 
dft Con poderosa afmsr.i a Suisa d! nemico assalitore a Co- 
stantinopoli : fiuntovi fece intendere all'Imperatore, che 
san peraltrafrnes'eramossa.senoQ per riceverei! Battesimo, 

ed il suo pnpoto nelh relisione di. Cristo . Tal domanda 
non potea incontrar difficolti. Vladimiro ricevette il Bat- 
tesimo, e menò a Kiovia parecchi Ecclesiastici, e coi! la 
lede Cristiana fu introdotta nella Moscovia. OenÌMDÌK.wp- 
le vicende della letterat. P. I. . 
O V, la Bota I. alla pag. ii*. 
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Io stato fu lacerato dalle sferre civili , e divenne la 
preda de' Polacchi e degli Svedesi . 

Alla fine Michele Theodorowitz figliuolo di 
RomanoW Vcsmvo i)i RosioW, in appresso Patriaiv 
ca, parente per parte di donne allo Czar Giovanni 
Basilowitz, fu innalzato al trono; e cuesto Principe 
avendo conchiusa la Pice con l,i Scozia e colla Po- 
Ionia nel iSiS. rendette la iranquiliuà alla Russia , 
e trasmise la corona a' suoi discendenii . {*) 

Il suo figliuolo Alexis Michaelowitz ( o sia fi- 
glio di Michele ) succedette nell'anno 1^4;. , e 
pubblicò il primo codice delle leggi Russe. Egli si- 
milmente ìmrodasse le nanifàtture di tela « di se- 
ta , che in verità non fiirono di una lunga 'durata , 
ma etóe il merito della prima loro ■erezione ; popo- 
lò i deserti verso il Volga e il Kama con famiglie 
Polacche e Tartare, ch'erano state fatte prigioniere 
di guerra: prima del suo regno varj altri prigionieri 
furono ridotti alla schiaviti^ ; ma Ate.xis gl'impregò 
in coltivare le terre. E^li morì all'improvviso in 
età di ^6. anni A. D. ii575- dopo essersi mostrato 
degno padre di Pietro il Grande, 

ftiexis lasciò tre figliuoli maschi ed una femmi- 
na, la quale fu donna di |ran maneggio e di spiri- 
to. Fcodor o Teodoro il maggiore ascese al trono 
in età tii 15. anni; Principe d'una fiacca e cagione- 
vole «Kiituzione . Alla sua morte i suoi due fra:- 
telli 

Giovanni e Pietro fuTano prodamìttì nnìtanwnte 
Sovrani, associaVidovi nel governo la loro Sorella So> 
fia come coaregente. Giovanni mori nel , e 

So. 

(*} MoJern. Europ. Ludolf. Puffendorf. Petrejo ec. 
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Sofia essendo sfata ccrfirata in un monastero , Pie- 
tro regnò srlo foueno sctio il nome di Pietro 1. 
o Pierrci il Grartle ' 

Questi fu uro degli uomini i piii straordìnar) , 
che mai apparissero al mondo. Animato dalla nobi- 
le ambiztore di scquisrar cognizioni, e di riportare 
al suo pcpnid i mislioramentì delle altre nazioni , 
abbiirdorò i sio; Sta'i rei 11597. ì ^ come un 
privato Gcrtiltjf'mo si frammise nel seguito di tre am- 
basciatnri, ch'egli mandò a differenti corti di Europa. 

Subito che Pietro giunse in Amsterdam si ap- 
plicò allo studio del commercio e delle arti mecca- 
niche ; e per apprendere con maggior perfezione V 
arte di fabbricare le navi entrò qual falegname in 
una delle principali darsene, e faticò e visse in <^ni 
fine come un ordinario lavorante . Nelle ore di di- 
vertimento egli studiava la Filosofia naturale^ , ìa. 
Nautica, la Chirurgia, e le altre scienze, cheposso- 
ro e'iser necessarie al Sovrano di un popolo barbaro. 
Dall' Olartta passò nell'Inghilterra, ov' egli si per- 
fezionò nell'arce di fabbricare le navi . Il Re Gu- 
glielmo per guadagnare il suo favore, gli fece vede- 
re una rassegna navale della flotta Brittannica, gli 
regalò un'elegante navicella, e gli permise di pren- 
dere al -suo servizio un buon numero d' ingegnosi ar- 
tefici . Così istruito, e accompagnato da diversi pe- 
ntì nelle scienze e nell'arti Pietro se ne ritom^ in- 
Russia dopo un'assenza di circa due aonì cól se. 
guito di tutte le arti utili , e molte di quelle che 
appartengono all'ornamento (*)■. 

Sotto il savio governo di questo Principe cam- 
lùa- 

C*) Runì* dì VoU^rc Modsn. Europ. 
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hiarono aspetto tntte !e coSe , e h R-Jssìa -per i' 
.iv:tnti la sede dell' igii^.ranza e della barbarie fa 
sr>lle\ata al più alto grado di forza e di gloria. Egli 
prese il titolo d' Imperatore , che fii solennemente ri- 
conosciuto da tutte le potenze di Europa, e per 16 
sue nobili istitll^iom , per le magnifiche intraorese, oi»- 
dc render cotto il suo -popiilo , e per l' smmimbile 
r^ol^ento de' tribunali di giiisrizis merita di es- 
ser chiamato il fondatore deli'imoero Russo, 

Piarv norl A. D. 1714. , e io scettro -passè 
nelle mani della Czarina Catterina, che regnè in 
iiRa miniera conveniente alla vedova di Pietro A 

l'km TI. f nipote di Pietro T. ) succedette al- 
la corona imperiale dopo la morte di Catterina A. 
P. 1717. Il regno di questo Principe fu turbolento, 
iftiantanque breve, poiché cadde vittima del vajuo!» 
A. O. 17J0. 

I figli TBaschì di Pietro il Grande essendo allo- 
ra estinti, i RukÌ sollevarono a! tronn Anna Du- 
chessa di Courland seconda figlia di (jiofanni fra- 
tello miEgiore -di Pietro. Il suo r^no fu glorioso c 
felice. Morendo 'senea ■prole, 

Giovanni figlio della snz nipote Catterma Prin- 
cipesca di MecKlenburg, Per parte di Antonio Ulri- 
co Duca di BrimswicK Woolfenbutlle , fu rivestito 
delle irsFgne imperiali in età di a. anni . Egli fu 
poco dopo depisto, msndjto in Siberia, ed ucciso, 

Eiisabeita (A. D. 1740.] seconda figlia di Pietro 
il Grande fu in questa rivoluzione innalzata al tro- 
no. Il r^no dì questa Imperatrice fa oltre Pordi- 
nario glorioso . Essa aboH tntte h pene capitali , e 
introdusse uno spirito di dolcezza nelle operazioni 
del governo peir lo òhuheì ignoto nella Rnssià. Le 
sue 
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sue flotte ed arma» furono per ogni dwe vittoriose . 

Essa ebbe per successo'-e A. Di ryó^.nd trmo a.i- 
gusto il suo nipote il Diic.t dì Holsiein sotto il noni; di 

Pietro III, Questo Principe incomiDciò il suo 
regno col regolare il sao givamo interno conforme 
a' più getiemst principi . Egii libcò la nobiltà ed 
i penciluomim d.illa s^hiavitii di ogni vassalìajjgio, e 
li pose in uni sitiiiiione eiiuiie a quelli dello stesso 
rango tiegli altri paesi di Europa. Égli richiamò dal- 
la ilbetla rnilii Itfslicl esiliati , e diminuì !s lasse 
su certe cose necessarie alla vita in gran sollievo 
àei povero. Q;ieste i«-ime procedure sembrarono ben 
int-esc per procurarglF ['amore de' suoi popoli ; ma 
essendo d''animo aspro * irregolare, m molte eirco- 
stanzc offese t loro prej-iudizi , anche qHanite consul- 
tò i loro interessi . Egli disgustò la milizia ed' li sicer- 
Ó€7Ì.> i due principali sostegni dell'aaiorità assoluta. 
La prima i>er la mmifesta preferenza, che diede al- 
le sua guardie di Hulstein , e- a tutti gii officiali di 
(jud paese ; 1' altro col dispreziare- la cpmunione 
Qreca essendo esso stato allevato Luterano , e per 
certe Ìnno\'azioni rispetto alle im.uagini ; ma più par- 
ticotarmenre col tentare di diminuire le rendite del 
ciero , e co! suo editto che gli Ecclesiastici non 
fossero più distinti col portare la barba- „ 

Queste furono grandi cagioni di disgusto, e irti- 
nacciaroDO >1 trono con tutta la violenza dì una 

SQcrra "civile. Mi Ic' ' disgrazie ai Pietro iinme- 
iatomente insorse» per una inimicizia matrimo- 
niale net seno della sua -stessa famiglia. Egli avea 
lungamente disprezzata la sua consorte Catterina, 
della casa di Anhalt Zerbest ( donna di un ani- 
mo maschile, e dì sano intendimento, dd' consigli 
della, quale avicbbe Pietro potuto profittare ), ed 
allo- 
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allora palesemente vìveva con la Gìntessa di Wo- 
rowzoff nipote del Cancelliere di questo nome. Egli 
si mostrò attaccato a questa dama con una sì forte 
passione, che fu generalmente creduto, che avesse 
(gualche pensiere di racchiudere l' Imperatrice in un 
monastero, e di associare la Concessa al suo trono. 
La parte malcontenta della nibilià, il Clero, e i 
principali officiali dell' armata profittando di que- 
sta dissenzionc domestica (*) si radunarono nell'as- 
senza del Czar ; lo deposero s Icniifmente , e rive- 
stirono Catterina delle insegne impcnali. 

La nuova Imperatrice marciò alla ttsta de' mal- 
contenti per far ricerca del suo marito . Pietro sta- 
va divertendosi colla sua favorita in una delle sue 
case di delizie, e dimostrò !a maggior sorpresa nelL* 
essergli detto, che avea perduto lo scettro. Quand* 
egli fu convinto della fatai verità tentò di rifuggirsi 
nel Holstein , ma fu preso e confinato in una prì' 
gione, ov'egli mori pochi giorni appresso, il che 
In attribuito ad una cc/ici! emorroidale , alla qua- 
le si disse esser stato soggetto. La sua morte a mo- 
tivo de' fatti, che l'avearo preceduta, non cagfo- 
nò veruna speculazione. Fu certo un avvenimento 
universalmente aspettato. A' Principi detronizati da* 
loro sudditi è di rado concesso di languire lunga- 
mente nell'oscurità di una carcere. La gelosia dei 
successore , o i timori di qualche principale cospi- 
ratore rendono comunemente corti i loro momen- 
ti di pena. 

Il regno di Catterina IL ha formato l'ammira- 
xione dell'Europa. Essa ba trionfato de' Turchi, ha 
disfuM un forniidabile impostore ^ ha esteso il commer- 
cio , ed ha grandemente accresuiuo la navigazione . 

FA- 
CI >I..Gi^M ijS». 
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FAMIGLIA IMPERIALE DT!LI A RUSSIA DOPO 
L' ELEVAZIONE AL TRONO DELLA 
CASA DI ROMANOXIP'. 

K Michele, etetta ifii}. , morta 1645. 



].Tei>dani:4.GÌovami' in. Octokesa 
morto auulo, Kt96^ figlia di 
J Teodoro 
^ Lapuchin. 



Catterina . s.Anb, 
Cir.Leop. D. di 
Meckknburg 



Ann, (O.EiiSABETT* 



Ann. _ I.PiEKOiii 1 

Antonio Ulrico Daca di udieo ijjo, 
B ru ns vick Vaallèobutt le. 
9. GimH, iv. , 
depqua 1741^ hccIw Ji(4t 



] f tettata. 
Paolo 
iClWede eteiaativQ. 
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LETTERA XX. 



l'impero OTTOMflN<J O TUUCO . 
ANTICHI STABILIMSI^Tl DEGÙ UNNI E DH' TUR- 
CHI. UTHHAN. BftJAZeT. TAUBRLANO. ?.ies\ DI 
COSTANTINOPOLI. STABI UMETTO DELLA H'J^IAR- 
CHIA TimCA SULLE ROVINE DELL' lUPERO .OH.I- 
ENTALB . COSTA DI BARBARIA. BARCA. TUMISU 
ALGEB&I. F&Z E MAROCCO. 

Amato Giovane, 



Unni ed i Turchi orìgina'msnte Io stesso 
pupillo discesero dagli antichi Sciti , ciie ne' primi 
tempi emigrando dalle regioni set cent rionali per il 
mar Caspio^ e col trascendere il monte Caucaso sì 
scabiilinmo la iitu parte dell'aia cbiamtta Giorgia. 
Turcomanta . La parola Turco denota l^store , o 
Forese , 

Quivi rs^I acquistarono forze,e iramintinente ìnon- 
darono la Tracia. L'istoria di qnesti tempi è oscu-i 
ra e non interessante fino ad OLhnan uno 'de' loro 
CalifE (o Principi ), da' quali sono discesi gli aitaa^ 
li Sultani^ e a cai l'Impero Otiómano debbe Ìl suo 
nonUj e il suo stabilimento. Egli s'impaifronl ddla 
Bitinia , prese il titolo di Sultano, e fissò la sede 
dei suo governo a Prusa A. D. 1239. I suoi succes- 
sori impazienti , arabiiiosi e crudeli estesero gran- 
demente i limiti de' loro dominj . 

Amurath nipote di Othmjii pel primo stabili 
i' ordine de' Giannizzeri sotto quella lorma , in cui 
sussiste al presente . 

Per creare un corpo di truppe ben affette, che 
potessero servire £ome guardie iiOiiiediate della sua 
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pei^a e dignità, il aitano comandò a' suf)i Uffi- 
ciali d'impossessarsi ogni anno cnme di proprietà 
ìinperiale della terzi parte de' pii: giovani Cristiani 
presi in guerra. In seguito essendo insÈniiti nella 
rcIigioM Maomettana , accosmmrfi! all'ubbidienza 
con una severa disciplina , e addestr^ui nell'cserciiio 
■militare, questi giovani furoiin filmati in coipi re- 
golari , distinti col nnme di Gininìizxeiì , o nuovi 
soldati. E siccome ogni sentimento, che l'entusiasmo 
può inspirare , e ogni segno di onore , che il favore 
del Principe può conferire , furono impiegati per 
animarli con marziale ardore, e riempirli di un sep- 
so dell.! loro proprht p reemi nenia , i Giannizzeri ^i- 
vt^nnero hin presto i pi£i forti , e ì più arditi degli 
eserciti Ottomani. (Tj 

Aniirath essendo assassinato mentre era conti- 
nuando le sue vitturie , ebbe per successore il suo 
figliuolo 

Bdjazec soprannominato Ilderim , o il fulmi- 
L ne. 

(T) IGIannliEeriseiiffono distinti in Giannizzeri di Co- 
«aatiDupolt, e in qiie! di Ojm.nco, C^ucsta milizi.i non 
era uaa rolCa compoita che dì Tjacmlli Crittiani , clie la 
poTercì da' loro genitori ubbliaava -di abbandonare a questi 
Infedeli pel tributo, che il Gran Signore esì^e da tbctl i 
Criitianl , che vogliano aver liberta di reli^ioae ne' suoi 
stati, ovvero vi si ricevevano ctiloro, rh'erano (jtti ptiaionie- 
rifraiCriiiiani. Il coitumc del tributo du'fanclulli è sboiì- 
to, il Gr.tfl Signure non l'til^e più (liv- djlKi Mingrclla , 
e in aktc Provincie vit no ..1 M.ir Nero , thr- n .11 no^ono 
p.iilare il futuro lo diniro. \. lium.ro d^' Gi.-.i.ni?it-ri non 
è deterniln.Ho , benché una volta tra fidato a JJ- mila. 
Negli ultimi tempi ib ae poievano contare fiaaaceatanilla, 
ma al preience questo numero i molto ' diminuilo . Questa 
c^rpo non è neppure cosi fòrmidabìle come era una tolta, 
essendo ora compoico di gente scoia ei^tieuia , e oilwa . 
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ne. Questa. Principe fece molte importami con- 
quiste, e si rendetti; iriii.iiano U fircto lm;.ie;.-.ivre 
Manuele Paleologo. Egji alla fi^e .t-.i-diò l,i tur.ì di 
Costantinopoli, e la id.i tadiij SLrnbrfi incviLibiie , 
quando ii colpo- tat.iie fu per allora nm-ssn da Tì- 
mitr Berk Principe Tattiro chiamato comunemente. 
Tamcriwo . 

I domini del Mogol, o i Tartari occidentali sì 
estendevano dal Wolga sino allfi' frontiere della Chi- 
na, e per tutta la riviera fiume Gange. Tijnur 
BecK a Tamerlano uno de' Principi dì questi Tar- 
tari , e discendente- dal fainoso Gengfirz-Chan il loro 
primo Imperatore era nato A< D. 1357. {*) nella 
città di Cash, nell*'antica Sogdiana, abitata in og- 
gi dagli UsbccKs. Egli soggiogò quasi tanta esiensio- 
ne di territorio, quanta ii suo vittorioso antecesso- 
re , e nel corso delle sue coT)<)uiste diede un colpo 
all'impero de' Turchi. Avendo Tamrrlano soggiogi- 
to la Persia, i' India, e la Siria , l'Imperator Gre- 
co, e cinque Principi Maomettani, che il Sultano 
avea ingiustamente spogliati de' loro dominj, lo in- 
vitarono a venire nell'Asia Minore come l'unico 
potentato abile a liberarli dalla tirannia di Bajazet . 
A tali istanze- Tamerl^o marciò contro il superbo 
Saltano. Essi si riscootrarono- fra Cesarea e Ancira, 
ove tutte le torze dei monifo sembrarono unite , e 
fu data una grande e terriUle' battaglia. Il combat-, 
ttmento fu lungo ed ostinata^ ma la fortuna alla fi- 
ne si dichiarò per Tamerlano ^ Lo stesso Bajazet fu 
fatto prigioniere , ed ebbe it dispiacere dì veder ca- 
dere uno de' suoi figliuoìi al suo fianco , e la mor- 
tifi. 
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ttficazione iì trovarne un'altro per compagno delle 
site catene. Essi turono trattati con grande umanità 
dal vincitore, non ostante ÌI comune racconto della 
gabbia di ferro, in cui dicesi , che fosse stato rac- 
* chiuso il prigioniere Sultano. Si crede che perissero 
da and» le parti trecento quaranta mila uomini. (*) 
■ Dopo la morte di Bajaiet le guerre civili ., e le 
commozioni prevalsero nel Impero Ottomano. 

Musa succedette al suo padre Bajazet , e alla 
morte di Maometto L che avea detrnnizato e posto 
a morte il suo fratello Musa; Amu'-ath II. figliuo- 
lo di questo Maomeito immediatamente si accampò- 
innanzi a Cosraniirf.poli , rai lii obbligato. a levarne 
l'assedio par reprimere una rivoluzione del suo fra- 
tello Mustafà. Qu-sto Principe guerreggiò con buon 
successo conun i Cristiani , ma fu attraversato ne' 
suni prnt;ressj da Gio'iiio Castriot, chiamato volgar- 
mente Scardcvb^rg , Principe delÌ'EpÌro. AmuraCh 
fu seguito da! suo fialiiinlo 

Manmetto 11. gmstamcTte soprannominato il 
Graide, il quale appena asceso al trono de' Sultani, 
immediatamente formò il disegno di stabilirsi in quel- 
lo di Costantinopoli. Egli assediò questa città, e la 
pr-se A. D. 145^., e poeodopo si assoggettò le cit- 
ta della Morea , e conquistò l'impero di Trebtson- 
da , il cui ultimo Impera'ore fu David G^mneno . 
Cosi terminò l'impero Romano nell'Oriente 
anni dall' edificazione di Costantinopoli fatta da 
Costantino, e sulte sue rovine fu stabilito l'impero 
Turco , come ancora sussiste . Maometto II. ebbe per 
successore il suo secondo figliuolo 

Baja- 

(*) Slurlfod. Ut. Timir Bcek. Mai. Europ, Valtaìre. 
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B^jazet II./ preferita di' ^annìzzcrì il suo ioh 
tdlo lo^giore 2Ìiziai. 

- Sclim H suo ultimo figlio e successore fu un 
Prìnci^ fortunam. Egli con^aist& l'Egitto, \lep- 
PO , Antiochia ^ Tripoli j DànUsco e Gaza dis^ 
lece i Persiani . 

Solimana II. soprannominato il Magnifico, uno 
di' più pert'stti , intraprsndenti , e guerrieri Principi 
Turi:tii as-tfii al trmi) O.to.nt^^i- a nioriv-.i d^lla 
mone di Selim A. I>. 1310. Avend'i se.i.itt: al- 
cmt inurrezio-ni fiiil'Asii c-tniì^ò le osiilità con- 
tro t Principi Kiiropei , e entraid) nell'Ungheria 
si fece pidrone di Bclnradi st imita ta principale 
barriera di quel re^rto contro l,i potenza dfil Torco. 
In appresso rivolse le sue viitoriose armi ontro l'iso- 
h di Rodi allora sede de" Cavalieri di Gerusalesn-' 
aie, i qt'.ali doprt incredibili sforzi dt coraggio e di 
militare condotta^ ottennero un'onorata capitolazio* 
ne A. U. isu., c ù litirarono nella piccoU ìsnia 
di Milta, ove nssan»» la loro residenza , e ancora 
continuano a ritenere il loro antico vaiore , qiiìn- 
tunque molto ristretti in forze esolenddre [*) . Qiiia- 
di Solimano uni l'Ungheria all'impero Octoraano 
A- D. 15.41. Estese i suoi dortiinj da Algieri fino 
al fijme Eufrate , e dalla fine del Mar Nero lino 
all'estremità della Grecia e dell'Epiro . Durante 1' 
assedio di Sigeth città della Ungheria sotto ta qua- 
le i Turchi perdettero sopra trenta mila uommi, -So- 
limano venne a morte aell'amio -jó. & sua età A. 
D. is^tf- ,(**) - ^ 

(*) Fontaa, dt bill. tifi. Barn, IsW. tikmtg- tom. t. 
HiH. lit. iìL Bari^ top. 9. KicaniCi fol- *. Mod. 
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Siro figliuolo e SDccessore Selim TI, assediò e 
prese Cipro": ma nel comtwtti mento navale a Le- 
panto , la fiotta Turca fu mi era mente distaila da 
Don Giovanni d'Austria. Quegli poscia iiìvesil e 
prese Tunisi per assalto, e pese la guarnieione a fil 
di spada. Alla sua morte A. D. 1595. il suo figlio 

Amurath III. ascese al trono Ottomano, ed 
estese i suoi domini in P'|"Ì coll'agjìiun- 

gervi il Raab dell'Ungheria, e il Tibrl dJla Per- 
ii sira figlinolo Maometto HI. non merita dì 
esser nominato , che per la sua barbarle. Egli inro- 
minciò il suo regno col far strangolare 19. de' suoi 
fratelli, e coli' ordinare, che fossero antidate it. mo- 
gli di suo pad'e , ch'egli sospettò tessero incin- 
te. Qjesto mostro di crudelt.l elib; un glorioso t 
prospero regno . 

Dur-ante il governo del suo figliuolo Achmet 1. 
andò il tutto in rovina. Alh sua "movie i Giannizze- 
ri ed il Divano sce!ssto il suo tr.uello 

Mustifà, th'entro.due mesi dichiararono incapai:- 
di regnare, e lo misero in prigiore, dipo di (Kc 
essi proclamarono Imperatore il suo giovane nipote 

Osraan figliuolo di Aehmet. Q.iiesio Pvincìpe 
formò il disegno ài abbattere il potere de' Gianniz- 
zeri , da' (]ualì ^ii fu deposto ed ucciso ; e ÌMusia- 
fà dalia prigione fu di nuovo richiamato al trono 
impn-iale , ma fit poco dopo strao^ttato ,. 

Sotto Amuratli , o Monb IV. sopranocminato 
Gasi, l'intrido, ogni cosa tornè a prendere «n nuo- 
vo aspetto. Egli fu prospero nelle su.e giterre,,e io!* 
se Bagdat a' Persiani . Un disordine di vino pose fi- 
ne alla sua vita , e disonorò la sua memoria . 

It suo figlio Ibrahim, che gli succedette , riuni- 
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ìfi6 

va in se o^ni sorta di vizj, c fu un Prìncipe debole 
c privo artaito di coraggio. Egli fu strangolalo da 
quattro muti {*). 

Dopo un lungo intervallo d' irarione i Tur- 
clii divennero di bel nuovo formidabili all' Europa 
sotto Maometto IV., il'e succedette ad Ibrahim . 
]J suo Gran Visir Kupuìi, che dirigeva a un lempo 
i consigli, e cor,(liiceva le armate della Porta, prtse 
a' Veneziani l'Isola di Candii. Movendo in appres- 
so molte guerre contro i Tedeschi, Polacchi, Russi, 
ed altre potenze Europee, lu Maometto astretto a 
rinunziare il turbante a 

Sdiimano III. Principe felice ne! governo de' 
suoi Stiri , ma infelice nelle sue guerre. 

li sin fratello Aclimet il. fu slmilmente sfor- 
lunato nelle sue guerre. Sorto il suo regno Ì Tur- 
chi furono cacciati dall'Ungheria e dalla Transilva- 
nia. L'elevazione del suo nipote Mustafà 11. al tro- 
no Ottomano diede un nuovo giro agli affari. For- 
nito di pili vigore che il suo predecessore, egli ri- 
solvette di comandare in persona le sue truppe. 
Quindi prese il comando dei campo , passò Ìl Da- 
nubio, assediò Lippa, prese ttu' , e attaccando im- 
provvisamente un corpo d'Imperiali comandati da Ve- 
teranij uccise quelfUSìcidle , disperse- le sue forze, 
e terminò felicemente la camoa^ina {**). Egli fu do- 
po disfatto dal Principe Eueenio in una non ordina- 
ria sanguinosa battaelia a Zenta , piccolo villaggio 
sulla sponda occidentale del Theisso nel regno_ Ai 
Ungheria. Venti mila Turchi incirca furono lasciati 
morti sul campo, e dieci mila si ann^rono nel fiu- 
me , 

{*•) Rlcault. 

i^*) Barre , Heioi 
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me, nell'atm che procuravano di eviure i[ furore 
della S'adì. Il masnifeo padiglione del Sultano, le 
provvisioni ec. caddero nelle mani del Principe Euge- 
nio . Pico dono qiiesia disgrazia il superbo MustaiS 
■fu privato dd re!.;in . 

l! suo fratello e successore Ac.imst IF. diede 
un asilo a Carlo Xli. Re di Svezia a Bender ciiià 
della Turchia nella Moldavia, dono la di lui disfatta ■ 
t oeiU battaglia di Puliava. Avendo ei?li un cattÌTO 
. BÌto nella Tsua guerra contro Kouli Kan ed L Persiani 
ìli deposto e Seguito da 

Maometto V. Qi:ejto Prircrpe fu sfortimaìo itelr 
Jedue sae "battaglie co' Russie Kouli Kan ch'agli III 
obbligato a riconoscere Scfi delia Persia. Xlacfinetro 
morì , a quel che sì dice , di h« improvviso insulto 
ematiro , 13. Deeembre A. D. 1754. 

Il regno del suo fratello Osman fu si brex'C, 
cbe di lui non si può formare un giusto carattere , 
eccettuato l'amore per la pace. Alla sua morre A. 
D. 17S7- 

MustafS in. fu rivestito delle insegne imperla- 
li , sotto il cui regno l'Impero ebbe molto a soffri- 
te in una conlesa co' Russi . Egli morì a' U. Gen- 
ìi'ajo 1774-, ed ebTie per successore un altro fratello 
Aclimei IV., il quale morendo nel l???. Si x^- 
to da 

ISdim III. l'attuale Monarca r^ante. ■ 
'Fina al tempo dì Solimano II. le armi Torcbe- 
scfae sono mte sempre felici : dopo k di lui morte il 
coTO delle vittorie e conquiste del Turco inco- 
minciò a diminuirsi . La potenza Ottomana presen- 
temente & mnlio in decadenza , e siccome la Ger- 
manìa e la Russia sono per divenire di elorro in 
giorno piti formidatùli , noi possiamo congetturare , 
che 
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clic la destruzione di questo impera non sìa -molto 
lontana. {*J 

Lft COSTA, or BAKBAKIA.. 

- "La costa di' Birbiria dall'Egitto fino al «gnrt 
fii Fez.e M^roccQ formò un aggiunta all'impero 
del TuTctf-.ma è'stara piuttosto sotto la t)ratezÌone, 
che Sotto il dominio de' Sultanl. 

Il Paese di Barca co' suoi deserti anticanltrte 
SÌ .famosi' pel tempin di Giove Ammnne fu :- 
tn il gbi-erni) del B.issi dell' Egitto, La C^ijn-ita 
avea un Governatore proprio. Tripoli, eh' è lo stato 
vicino <lu3ndo noi andiamo verso l'occidente è can- 
giato in tina sorte dì governo repubblicano , alla te- 
sta di;I quale vì È un generale chiamato Dey , che 
viene scelto dalla milizia. 

l'ili oltre v' incontrerete con Tunisi ove fo 
Cartagine città fabbricata dalia famosa Didone, che vi 
condusse una colonia di Tiri nell'anno RS^, avanti 
I G. Cristo . Gli abitanti di questa provincia A. D. 
i;^. ottennero il permesso dall' Imperalo e de' Tur- 
chl di elèggere il loro proprio Dey nella stessi ma- 
niera chtì Tripoli . 

Algieri , che limita l'impero de! Turco nell* 
Africa è l'antica Mauritania, cosi celebre pe' suoi 
Re Jubi , M isinissa , e SifuCe . La stessa forma 
di governo, ch'i stata stabilita a Tripoli e 3 Tu- 
nisi, ha avuto luogo in Algieri , divenuto in oggi 
' na licovero pc' corsari . 

- , IL REGNO DI tEt t MAROCCO. 

La protezione del Grati Signore non si estende 
quanto l'impero del Marocco, ch'è.un Vasto paese, 
■ che 

"<♦) Starp. Playfìir. 
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tle raccWu^e porzione della Mauritania Tingirana. 
Da questa wncrada vennero quei Morì , che in se- 
guito «onquìstarono !a Spagna. Nel secolo XIII. 
Ffz e Tretnecen, provincie di questo impero , si 
lìb^iìarófi» e divennero regni s.'parati . Marocco fu 
appresso preso da' Re di Fez, e fiailinrnte ì di- 
!cen<feirii di Maomtfuo so^t^arono , « liunirono ài 
Del mmvo i tre regni sotto il titolo dell'Impero 
Marocco verso P A, D. 1550., e cosi aicora con- 

QiTesto vasto impero è pnp:i'.ito ài' discendenti 
-degli antichi Mori, dj. pochi Ar^bi Beduini, che st- 
unirono i -Califfi nelle loro -concuiste , c the ancor:' 
-■vivono sotto le rende come i loro jiiienati , da G'-'. - 
■dei, che furono scn.cciatì dalk Spagna da Ferdinando 
« Isabella, e da' Neri, che abitano nella parte del 
Wonie Atlante , In tutte le case ed armate a traver- 
ISO di questo impero 'voi vedete uri misto <ti Biaichi 
-5 tli Neri , e di Mulatti . In tutti i tenipi bannfttiue- 
iti 'popoli trafficata eoa quei -della Guinea. Essi viag- 
viavano pe' deserti sino « -coste, ove i Porto- 
ghesi aniaftìno per -mare. Essi non ri^uarijavwio il 
■mare altrimenti, che come l'elementó de' pirati. In- 
snmn» Ttifta l'immeHSi «osta del l' Africa dà Damiei 13 
fino al Monte Aliante era divenuta del tutto barbara ; 
fintanto che diverse delle nostre nazioni settentrionaii, 
che per lo passato furono più barbare di loro , ac^u.ì- 
aarono la politezza dell'antica Grecia e di Roma. 
Io resto ec, 

P. S. La parola B^douin viene da Bedoui o Be- 
daout, cioè abitante del deferto.* così sono chiamati 
gii Arabi v«gabaadi. 
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LA CASA IMPERIALE OTTOMANA, 
t, {*) MiiONETio Itt «ali» al troho , molto 



*, ACBM^T K , MOETAF* I. 

molto [«i7> Gnìjinenie depojco idtj., 

I e sttangoUto iB». 

— »^ 

•iDmtHi.' 5/AiliiniAT rv. «, tBJtAtMO àepostk 

(tepotto e itraD|;olare nuuto 1640. enran;a)aEa 
lOii. mh' 

■ i 



^ ^ ^ 

IO, TAaSTitt II. AcAfET ili. - 

detnii!zEnDi7^l-i)i«toi7o4- ■ ■ oepoi^ a mano 1731^ 



. il Saltano presente. 



LET- 

n SglìB iDceedette al padi* per nnt incceKlone re- 
golare, prìma di MaemenAiu. «ccmutoac nn' eieiDpio • 
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LETTERA XXt 

L'ARABIA B L' IMPEIÌO . DE* SARACENI. 

Amato Giovane , 

Se noi rivolgiamn adesso Io sguardo all'Alia, c' 
incontreremo con una delle più grandi rivolmioni , 
che sietio mii accadute nel mondo ; voglio dire la 
rivoluzione cagionata dall'impostore Maometto, il 
quale fondò un tntpero, che nello spazio di So. an- 
ni si estese^ sopra più regni e paesi , di quello che 
non fecero i Romani nello spazio di otto secoli. 

Maometto era il figlio minore di una povera 
famìglia, e fu lungo tempo impiegato a servire una 
donna chiamata Cadise», la quale esercitava la pro- 
S^stone di Mercantessa nella Mecca ; si sposò con 
la sua padrona , e visse, oscuro fino all' età di 40. 
anni. Non fu prima di questo tempo, ch'egli spie- 
gò gue' talenti, che lo rendettero tanto superiore a 
tutti i suoi concittadini. Maometto possedea un'elo- 
quenza piena di fuoco e di nervo, sfornita di arte e 
di metodo , quale era necessaria p'.T arringare agli 
Arabi ; un aria di autorità e d'insinuazione animata 
da occhi penetranti , e sostenuta da una felice fiso- 
nomia, l'intrepidezza e la libcrfviità di un Alessan- 
dro, e quella sobrietà che mancò a questo Monarca 
per essere compitamente grande in ogni sua parte. L' 
amore, ordinaria conseguenza di una fervida costitu- 
2Ìone_, a cui egli dovette tante mogli e concubine, 
non indebolì mai Ìl suo coraggio, l'applicazione, o 
la sai salute . 

Egli via^ìando ma appreso la debolezza del- 
ie vicine nazioni, e dopo essern pienamente ìnforma- 
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to (k! carattere de' suor condrtadttiì sparsì pe' deser- 
ti , delia loro ignorin^a, cK'dtiliià , e dispnsizime 
aìl'entiisijsmo si avvide cliiaramsnre-, -che avtebbe 
potuto farsi credere un profeta . La storia non som- 
ministra verun' altro esempio di una-mistionecoslau- 
dacft. Egli finse delle rivelazioni ; fece delle predi- 
zioni Biiadaprò credito presso U .propri^- lamiglin.^ 
che 'fu forse !a p;rte più difficile -aella sui iinrapre- 
sa. In tre seM avea acquisi.itì +2. discepoli , chs 
credevano in lui ciecamente, -Omar ch'e'ra stato ti 
suo persecutore divenne il suo apostolo.; e alla fine 
di cinque Mai il numero di questi si acaebbe fino 
a 

La Sua religione è distinta col nome d' Islamis- 
mo, che significa rivelazione della \DÌortà di Dio, 
11 libro che la contiene ha fenitoJo jl KoiBn,>cioè „ 
il Lìhra per antonoHiflda-. 

Q.Liest' opera a^uada d'incoerait'ì rapso^e , ma 
tutti i suoi interpreti convengono , che la morale 
che vi s'inculca è contenuta in queste parole :„ cor- 
telate quei che vi scacciano; donate a guei che vi 
tpogUano; perd'jnate a quei che v'ingiuriano ; 'tate 
bene a tutti , e non disputate mai cogl' ignoran- 
ti C- 

EgJi fu pei^eguitato alla Mecca, -e Ta 'sua fuga 
da questa città, che è denrminata Egira, divenne l'-cra 
della sua gloria , non altrimenti che la fondazione 
del suo impero. Da fuggitivo egli divenne un con- 
quistatore. Arme") i suoi discepoli; assediò e prese 
Ja Mecca, e vide i suoi persecutori umiliati a' suoi 
fiedi- Quindi soggiogò tutu l'Arabia, ed atuccò 1,' 



Voltaica, 
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impero- d'Oriènte . La morte Interruppe le sut intra- 
prese A. D. djii 

AtwbeKer suocero di Maometto, gli- suecedet- 
te: Dell' 3.{xv Ititi , e continuò le sue con(|uis[e. 

Qpegti toM per succeswre A. D. 6^,4. Omir , 
che con sorprcrdenie raj-id]t[ì invase la .Siria, l:i Fe- 
Bieh ,, la- M«<ipoiamia , e tuno l' Impero Persiano . 
Omar afaoO l'artica religione di Zoroasiro , e-aabi- 
li nel suo impero la feàe di Maometto. H suo ge- 
nerale Amrou Ebri (Tjel A;is soagiogà ancora l'Egir- 
10, la Libia, e Ta Numidi,!. corso di questa 

guerra ia libreiia di Alessìtìdria , in cui i diligenti 
Tolomci avearo raccolio piii di quattio- cento mila 
manoscritti , eccitò l'attenzinne del vincitore , che 
scrisse al Califfo psr attendsmc il d-f,.ino.„ Bruciate- 
li, rispose il lercce Omar, se esii contengono so- 
kmente quel che è nell'Alcorano sono inùtilii e pe- 
ncolesi se v'ha qualclie cosa dì più„. Biriora sen. 
tenza, che ridusse in cenere la più gran parte' delle 
dotte fatiche dell'antichità: J- Dr quali notizie , dì 
quali arti , di- quali immortali opere bbil privi il 
aioadb questo incendio fatale! 

9'™^",-^'""'="« Omar^ rf* estese- Xìa^ 
pcro.de' Gaiiffi {*). " 

f 1-» j',/' ^"«^'^^sore di Otman, traifei* la- sede de" 
Califfi dalla Mecca a Ct>uffi ^ 

Vi fiirono ij). Califfi della stirpe dì Omar, o 
Ommiadi » dopo di che ì| trono fc occupato daJU 
schiat- ' 

^t' "■"'••I"' fi!li<">rBi onde Amroo' Ebn d Aas , 
s.emfiM ^e"'"l'> A" ■ M"ig"y fi'smre 

•Vi'àVsSf Califfi. 
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schiatta degli Abassìdi nella persona dì Abdalla (*)', 
che incominciò a regnare verso i'A. D. 750. 

Aboujalar Almanzor il secondo Caiilfo della 
stirpe degli Atussidi , fissò la sede di questo grande 
imperp > Bagdat nella Caldea sull'altra parte del 
fiume Eufrate ■ 

1 Saraceni ("*) ìncomindarono allora ad esser 
cnnsiderati per la loro cognizione nelle scienze, e pel 
gusto della letteratura . 

Nel principio dell'ottavo secolo essi estesero le 
loro conquiste, e sparsero la religione di Maometto 
da SamarKand nella Tartarii , fino in Jspsgna ali* 
occidente di Europa, ov'essi fondarono il regno di 
Cordova. 

Alla fine i Generali Saraceni si ìnllevarono in 
sovrani indipendenri sotto ti nome di S.ifiiini , c 
scossero il giogo de' Califfi. Cosi il Sultano dell* 
Egitto, rimperator di Marocco, i Re Mori di Spa- 
gna rispettarono il Califfo come capo della loro re- 
ligione, ma non gli prestarono veruna supgezìone co- 
me Prìncipe temporale ; cosi che i successori di Mao- 
metto versola metà dell' und^cimo secolo si trovarono 
tiella stessa situazione che i Re di Europa intorno 
siilo stesso temno, il cjt potere declinò in pnporw 
zitHie dell'aumento de' loro vassalli. 

EGITTO- . I 

Dalla metà dd settimo secolo fino all'anno 1250. 
gli Arai» furoQp in possesso '<IclÌ'£^tto, ch'eraallo- . 

m 

Ci Chiamata ìs faiaì?.U3 di Ab»t , perchi esii enaodl- 
seni da Abi? il x'o ili M<amL^CE<>, e forse il 'padre di Ali. 

(•') Saraceno è derivato da Jaras, cioì.rubaro , r^fcbè 
questo popolo era accos rumato di (lìveriare le cavipagae 
per rubare nelle pubbliche strade • 
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ra uni parte del vasto impero de' Califfi- I Visir lo 
govcrnarrnn in loro nome , e possedendo un potere 
ill'tniiaioj vi eerciiavno l'autorità suprema. M"lti 
di q^^■^tl Visir do.iiinarono con uno scettro severo ; 
a'>un( vi fecero finrire il commercio, l'agricnlrura, e 
le arti. Gli alrrl, fra qmìl fu il famoso Ebn Toulon, 
si iibei'arono, e si pruclamatono Re, nia di rado U 
cn-ona pasbò a' loro figliuoli. Dopo la njnrte del ri- 
belle la provincia ritornava mttQ il dominio de" suoi 
passati padroni . 

Neil' anno gSz., Moaz- Sovrano della parte Oc- 
dentaltf, dell'- Africa,, e discendente de'' Califfi Fatimi- 
ti , che- vi «veaRfi &ndato un regno due secoli pri- 
ma , Ta»nài> i SHoi generali a conquistare l'Egitto : 
condotta, a fine- una. Ule impresa , rendette- l'Egitto la 
sede dell' impero . l suoi discendenti regnarono fino 
all'anno. ivS^., Quando Sajah Eddin (Saladino) sta- 
bili l'impero de'' Turchi nell' Africa Questo Princi- 
pe guerriero il terror de'- Crociati , eh' egli avea 
tjussi scacciati dalla Palestina, fu abbattuio da Kic- 
cs'kÌo Cuor ''i Leone presso le mura di S. Giovanni 
d*Acr«; e il- nome del Monarca Inglese divenne ter- 
ribile in tutto l'Oriente, !1 governo, di Salati Ed- 
iti n , e de' suoi successori fu monarchico, sotto de' 
quali l'Eaitto divenne florido. 

Neir'anno 1150. Ì Maraalucchi Bahariti f*). 
Turchi per discendenza, uccisero Touran Shah , l'ulti- 
mo Principe della famiglia di Salah Eddin, e il &• 
glio 

(*) MamluK significa acquistato, 0 p^nsieduto. Essi lì 
chiaitiarono B.iliaritI, 0 M.itiirinii , perchè Niiem Eddin , 
ette lì insiitui, diede loro il gaverno d«''Ca>te Ili- preisu il 
Bwre . Es!i origina riamente erano Turchi comprati da' nei:- ■ 
canti di Siria à» Mijem Eddia . 
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gtlo di Nijem Eddin loro benefattore, col quale ter- 
ininà il rsgno de' Principi Art'M nell'Egitto, e dap- 
poi esìi sino stati semore giivunuti di^a stranieri . 

l Mamilucchi Bjhariti cangiarono U loro forma 
di govsrno, e adortarono il rcpuò^^licjno. 

Verso la mstà del secnln XIV. i M.itnah.cchi 
Circassi dei ron izza reno L B^lMi-iti , mi iniiiennero 
la loro Torma ti governo, e continuaro.io ad avere il 
possesso dell'Egitto fino alla conquista fattane dal 
Turco imper,itore il Sultano Sdim, nel 1517., cho 
lo ridusse allo stato presente de s^iinmissiond . L'Egit- 
to è governato da' Pascià, o Bascia, che sono eletti 
dal Gran Signore , e che baa.aa lidoua ,qiteaa le* 
gione all' estrema miseria . 

Io resto ec 

LETTERA XXIf. 

LA CKONOLOGIA. 

Amato Giovane , 

S lecerne Io scopo della storia non si estende piii 
oltre di an mero racconto delle rivoluzioni, e degjj 
eventi degli umani aSàri , esso non pìiò esser perfet* 
to senza l'ajuto delia cronologia, che iudica coti 
esattezza il tempo preciso quando accaddero siffttti 
avvenimenti, e guida i nostri passi con certezza per 
ia vasta, oscura, ed intricata regione dell'antichità. 

Eccovi pertanto una tavola , che vi sarà di gran- 
de uso per assicurare l' Epoca esatta di o^ni avvenir 
inenio meihoTaiùIe» tanto della storia antica che del- 
la moderoa. 

■ • SE- 
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SERIE CRONOLOGICA 



DE*PRlMaPALI AVVKIflMENTI DALLA CRBAZION» 
DEL MONDO FINO A* TEMPI PRESENTI. 

An^v.G.Cristo . 



A creazione del mondo, secondo il testò 



£b co delle pitture, 
fecondo la versione de' Settanta, 5872. 
Secondo, la versione Samaritana, 4700. 
4003 La nascita dì ■ alno, il primo nato di donna. 
3017 La traslazione al Celo di Enoch per la sua pie^. 
2348 11 diluvio universe. 

2247 La costruzione di Babele. La diversione del 
genere umano in ditlèrenti sazioiiì , e la confu- 
sione delle lingue. 

1217 Si suppone cbe Nemrod ^brìcasse Babilonia, 
~ e fondasse la monarcbia Babilonese; c cheAssnr 
fabbtica&>e Niaive , e fondasse la monarchia dell'As^ 

- Siria. 

21S8 Mcnes figlio di Ham ( Misraim nella Scrittu- 
ra J fonda la monarchia dell'Egitto. 
2084 l Re pastori lorquìstano l'Egitto. 
19^6 Nascita di Abramo. 

18515 Inaco fonda il regno di Ai^o nella Grecia. 

1815 I Ke pastori abbandonano l'Egitto. 

ly^ó li diluvio di Ogige nell'Attica. 

17^ Giuseppe venduto e trasporcato in ^tto.' 

1^35 Gius^pe macie in ^itto. 

■582 La cronologia de* marmi Arundelian! ìncoilùs- 

eia questo anno. 
1571 Nascita di Mosè in Egitto. 
iSstf Cccrope fonda il regno di Atene. 
154^ Scamandro, fonda il r^o di Troja. 




M 



Digitizsd by Googlc 



178 



151? Il diluvio di Degcalione nella Tessaglia . 
1517 BalaK Re di Moab, figliuolo di Lot. 
151(5 Balaam figlio dì Beor Profeta Giudeo mnore. 
Caiimo fabbrica Tebe , e introduce le lettere 
nella Grecia . 
1491 Mos& conduce gl'Israeliti fuori dell'Egitto. - 
■'453 * P""»' giuochi Olimpici celebrati nella Grecia. 
1452 II Pentateuco, oi cinque libri dì Mosè, scritto. ■ 
1451 Gl'Israeliti condotti nella terra di Canaan d^ 
Giosuè. 

1438 l'andione Re di Atene . 

140^ Minos regna in Creta , e dà leggi ai Cretesi . 

137^ Sethos regna in Egino. 

135^ I misteri Eleusini introdotti in Atene. 

j^ìó I giuochi hcmici insiituiii a Corinto. 

1315 L'anno canicolare Egiziano incomincia ai ao. 

— ;— di' Luglio. 

1321 Belo R^a in Babilonia. 

11.6^ Nino regna nell'Assiria. 

Edipo sposa sua madre Giocasta, e regna in 
Tebe. 

Ì163 V «spedizione degli Argonauti ( secondo la 

cronologia Newtoniana pj?.) 
ias7 Teseo unisce le città dell'Attica. 
i^Sj Tiro, la capitale della Fenicia, fabbricata. 
1233 Sì suppone che Cart^ìne Sosse, fbndau da Di- 

doiie. 

lai; Assedio di Tebe. Guerra fra Eteocle e Poli- 

.1115 Seconda guerra di Tebe, o guerra de^Ii Epigoni. 
—— Si suppone che Semiramide regnasse in Babilo- 



J193 La guerra Trojana incomincia. 
1184 Troja presa e bruciata da' Greci: ( secondo i 



ma. 



' JHumi Arundeliaiii lao^ ) 



1182 
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iiSì Etiea approda in Italia. 
115J. Nascita di Sansone. , _ _ 
II 17 Sansone distrugge 3000. Pilìstek 
1104 Ritomo degli Eraclidi nel Peloponneso. 
loóp Codro Re di Atene si sacrifica per la sua patria. 
105S Da\Ld Re d'Israele, 
IC04 fjedicj^jcine del tempio di Salomone. 
SS6 I Poemi di Omero trasportaci dall' Asia neila 
Grecia. ■ 

"884 Licurgo tìfbrma la costituzione de* Lacedemoni. 

8}o.NÌDÌve presa da Arbace e da Bclesi ; termine 
di questo regno . ' 

■^t^'La prima Olimpiade incomincia in quest'anno. 

7S4 Arconti di dieci anni eietti in Atene. 

752 La fondazione di Roma fatta da Romolo . 

747 L'm di Nabonassar, usata da Tolomeo, inco- 
mincia nel primo giorno di Thotb , cioè a' i6. 
di Febbraro. 

711 Salmanassar prende la Samarla, e trasporta l< 
dieci tribù in ìschiaviiù , il che pone lìue al 
regno Israelitico . 

71S Numa Pompilio secondo Re di Roma. ' 

71Ò Dejoce Re della Media. 

684 Arconti annuali eletti in Atene. 

£81 Esarhaddon unisce i regni di Babilonia e H 
Assiria . 

éyz Tullio Ostilio terzo Re di Roma. 
66y II combattimento fra gli Orarj e i.Curtazf» 
ósS Bisanzio fondata da Pausania Re di Sputa-. 
«$40 Anco Marzio quarto Re di Roma. 
614 Dracene arconte e legislatore dì Atene. 
616 Tarquinio Prisco quinto Re di Roma. ' 
éo6 Nabuchodonosor prende GeniaaIeilUBe,e tnspcd^ 
ta i Giudei in. iscbiavicii* - 
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6oi Battaglia fia i M^di ed i Lidiesi , che sono 
separati da una grande eclissi del sole predetta 
da Taictc. (Newton. Cron. 585.) 
Fine dell' impero degli Assiri. Nioive presa da 
Nabuchodanosor ■ 

Nascita di Ciro il Grande . ■ . ; 

594 Solone arconte e legislatore dì Atene. 

578 Servio Tullio sesto Re di Roma. ■ 

577 PJabuchodonosor soggioga l'Egitto. 

%66 Il primo Censo a Roins 84700 cittadW. ' 

%6i Commedie la prima volta «ppresenitte in Ate- 
ne da Tespi . 

— — Nabuchodònosor ristabilito dopo wtte soni di 
follia . 

Sta Pisistrato tiranno di Atene. 
538 Babilonia presa da Giro. Fine dell'impero dì 
Babilonia . 

Sì6 Gro ascende al tremo della Persia. Pone fine 
alla scliiavltik Giudaica, cbe avea durato setiant* 
aniji . 

3^4 Tarquinio il Superbo settimo Re di Roma. 
52.9 Morte di Ciro il Grande. Cambile Re ddl* 

Persia . 

Morte di Pisistrato tiranno di Atene 

521 Dario figlio d' Istaspe Re delia Persia. 

510 I Giudei incominciano a fabbricare ÌI sttmAa 

tempio, eh' è finito in quattro anni. ' 
510 I Pisistraci e^Hilsi dt Atene» e ristabilita lade- 

■S09 I Tarquinj espulsi ci Roma, e il governo rea- 
le aliolito. 

504 Sardi presa e bruciata dagli Atcnien . 

4^ Il ^mo Dittatore creato in Roma,( Larzlo }. 

-497 inscitnuu» delle fette Saturnali a itoHa. 

490' 
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4^0^ La battaglia di Maratona ia cui Milziade disA 
i Persiani . ', 

488 l prtnii Trìbani del popolo creati a Roma: 
( secondo Blair, flayfair, ec. 493.) 

■' Miliiadè muórc in prigione. 

481$ Serse succede at suo padre Dario nel r^oo del- 
la Persia. 

485 Coriolano esiliato da Roma. 

483 Aristide esiliare da Atene colI'Ostracìsmo. 

480 Gli Spartani , sotto Leonida , t^iatì a pezzi, 
alle Termopile. 

' Vittoria navale riportaU da* Grceì a Salamio» 

sopra i Persiani . 

479. Attica saccheggiata, a Atene braciau da Mar- 
donio . 

— — Vittorie de' Greci sopra i Persiani a Platea e. 
Micale. 

— Serse abbandona la Grecia . 
476 Temistocle rifabbrica Atene. 
471 Volerò, irifauao Romano, ottiene una le^e 

per l'eleiione de' Magistrati ne' ctHnizi tenuti 

per tribij, 

470 Cimone figlio di Milziade disfi in un giorno 
l'armata e la flotta Persiana alla bocca del fiu- 
me Eurimedone . 

469 Cipua fondata da' Toscani. 

464. Artaserse (Longimano) Re della Persia. 
Cimone esiliato coli' Ostracismo . 

4Sà Cincinato Dittatore a Roma. 

n Giuochi Secolari instiniiti la prima volta a Roma. 

455 Principio delle settanta settimane predette da 
Daniele. , , 

453 ^1 numero de' tribuni del popolo accresciuto' Io 
Roisa, <la cinque fino a dieff 

4Sa. 
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451 Sì suppone che i due libri delle Croniche fosse- 
ìo scimi in questo tempo da Esdra. 

4SI Creazione de' Decenn'iri a Roma , e compiU- 
zionc deUe lepgi delle dodici tavole. 

44P Pace fra ì Greci ed i Persiani conchiusa da Ci- 
mone. 

437 La carica di Censore' instìtuiu U prima- volta 
in Roma. 

41^ Pericle domina in Atene. 

431 Incomincia la guerra del Peloponneso, la quale 
durò ventisette ar^ni . 

430 L'isinria dell' Aatico Testamento finisce verso 
questo tempo . 

418 M -rte di l'ericle . 

4^5 Dario Noto Re della Persia. 

413 Alcibiade, accusato in Atene, si rifugge' presso 
ì Lacedemoni. 

404 Artaserse II. (Mremone) Re della Persia. 

4113 Lisandro prende Atene . Governo de' trentaiirannì. 

401 II giovane Ciro disfatto dal sao fratello Arta- 
serse ed-ucciso.' 

~— Ritirata de' dieci mila GrecJ . ■ ^ 

— Persecuzione e morte di Socrate. 

391 Marco Furio Camillo Dittatore a R<Hna., 
Vqi presi . 

387 Pace vergognosa di Antalcida fn gli Spartani 
ed i Persiani. " ' ' " 

385 Roma presa da' Galli sotto Brano. 

371 Battagli!! di Leoctra, in cui ì LacedemoDÌ «h 
no disfatti da' Tèmi sotto il comaodo di 
Epaminonda. 

3^3 Battaglia di Mantìnea , ia cui Epaminbtida ' e 
ucciso . 

i6i Dario Oco Artaserse lU.) RedelJa Persia : 
(secondo Blair 3sS.) 3S^' 
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3S? Guerra degli alleati contro Atene. 

Filippo di Macedone prende Amfipoli , Pydna 

e Potida . 

350 Alessandro il Grande nasce a Pelia nella Mace- 

Il tempio di Diana in Efeso bruciato da Erostrato.- 

La guerra Focese o sacra incomincia nella Grecia. 

350 Dario Oco soggioga l'Egitto. 

34S Filippo di Macedone prende Olinto. 

343 Siracusa presa da Timoleone, e Dionisio il ti- 
ranno esiliato . 

338 Battaglia di Cheronea guadagnata da Filippo' 
sopra gli Ateniesi ed 1 Tebani . 

336 Alessandro ÌI Grande Re della Macbdoiria. 

335 Dario IH. ( Codomanno ) Re della Persia. 

"' Alessandro scelto generalissimo dagli Stati della 

Grecia '•. 

Cedo isi sacrifica per h sua patria . 
334 Alessandro disfà 1 Persiani nelle sponde del 
Cranico . 

333 I Persiani disfatti da Alessandra 1 Isso . 

330 Dario Codomanno uccìso . Fine dell' impero 

Persiano . 

314 Alessandro il Grande muore in Balrilonia. 
320 Tolomeo conduce schiavi in ^itto 100000. 
Giudei . 

317 Agatocle tiranno di Siracusa. 

3té I Sanniti, fanno passare sotto U giogo l'aiUUU 

Romana a Gaudio. 
3 ri Era de' Seieucidi . 

301 Battaglia d'Ipso nella Frigia, in cui Antigott* 

è disKitto ed ucciso. 
300 Seieuco fonda Antiochia . 
i?8 Atene -presa da Demetrio Poliorcetc . 
■ ■ - 185. 
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z8s L'en astroftomica di Dionisio ài Alesstndrìa. 
iS^ Tolomeo Fiiaddfo Re dell'Egitto. 

aSo Pirro invade l' Italia . 

—— Principio della lega degli Achei. 

— Antioco Sntero Re di .Siria . 

177 Versione de' Seitania fatta per ordine di Tolo- 
meo Filadelfo. (Blair iS^-J 

274 Pirro, inie-amente disiano da' Romani presso 
Benei-ento, abbandona i'Iralia. 

z6ó La moneta di argento è per la prima volta 
coniata in Roma. 

ztì^ Incomincia la prima guerra Punica. 

■ La Cronica di Paro composta. 

tóo (Questori Provinciali ìnstìtutti in Ronu. 

Prima vittoria navale ottenuta da' Romani ut* 
to il Console Duilio 

255 Regolo disfatto e preso prigionieiD da* Carta- 
ginesi sotto Xantippo. 

Z42 Fine della prima guerra Punica. 

240 Le commedie sono pei la prima volt*- rappre- 
sentate in Roma, 

aj; Il tempio di Giano chiuso per la prima volta 
dopo il regno di_Numa. 

aiS Incomincia la'Feconda guerra Punica. 

2irf Battaglia di Canne , in cui i Roman" sono in-" 
tcramente disfatti da Annibale. 

ZÌI Filippa l[. di Macedonia disfà gli Etoli. 

aio Asdmbale vinto nella Spagna da Scipione. 
Filipoo disfatto da' Romani al Cinocefalo .' 

lyi La battaglia di Zama , e fine della seconda 
guerra Punica. 

190 I Romani entrano nell'Asia, e disfanno Anti- 

gyan a Magnesia, 
vecdiio Catone Censore ia Roma. 

173 
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173 Guerra fi^ i Roman! e Perseo Re della Mace< 
(joiua. 

170 Antioco Efnfane prende e saccheggia Gerusalemmf. 

1^9 Conmedie dì Terenzio rappresentate in Roma. 

\6^ Perseo disfano da Paolo Emilio , e condotti 
prigioniere a Roma. Fine del regno delia Ma- 
cedonia . 

1^1$ Giuda Maccabeo conduce i Siri fuori delia Giudea. 
Incomincia la terza guerra Punica. 

141^ Corinto presa dal Console Mumniio. 

~— Cartagine presa e distrutta da' Romani. 

135 L'istoria Apocrifa finisce. 

133 Tiberio Gracco posto a none 

— Numanzia presa. 

izi Caio Gracco ucciso. 

108 Mario dìsjì Giugurta. 

fo^ Giugurta muore di fame a Roma. ' 

101 Mario disfà i Teutoni. 

90 Siila disfà i Marsi, i Peligni, e i Sanniti, ec. 

8S Guerra civile fra Mario e Siila. Siila s'impos- 
sessa di Roma. 

85 Mitridate Re dei Ponto disfatto da Siila. 

81 Siila Dittatore perpetuo. Sua orribiie prescrizione. 

So Giulio Cesare fa ia sua piima campagna. 

79 Prima orazione di Cicerone a favore di Roicio. 

71 LucuUo distà reiteratamente Mitridate, e riduce 
il Ponto ad uisa provincia Romana. 

70 Crasso e Pompeo scelti Consoli a Roma* 

ii Congiura di Catelina repressa a Roma da Cicerone. 
II primo triumvirato: Pompeo, Crasso , e Cesare . 

57 Cesare disfà Ariovisto nella Gallia. 

54 Cesare approda nella Brettagna. 

53' Crasso ucdso nella Mesopotamia. 

4ir Cesare passa ii Rubicone , e s- incannuna verso 
Roma. 48 



Digitized by GoOgle 



45 Battaglia di Farsaglia ìn<:ui ì disfutD Pompeo— r * 

— PoBOfwo ucciso in Cgitto. 

Lt libferìii di Alessandria tmiciaia. 

46 Catone assediato in tliica si uccide da se. 
44 Gmlio Cesare ucciso nel senato. 

43 Stcondo triumvirato: Oitavio, Marco Antonio, 
e Lepido. 

41 Battaglia di Filippi,inrui Bruto e Cassio sono disfatti. 
3 1 Batiaglia di Azio , e fì.ia della Repubblica Romana. 

— Otutio Imperatore. 

30 Mone di Mirco Anronio c di Cleopatta. Ale*-" 

smdrìa presa da Oitavin. 
,37 Ottavio riceve il titolo <ii Augusto. 

13 Morte -di Marcello. Agrippa in Ispagna. 
17 Augusto ristabilisce i giuochi Secolari. 
■5 I Reti ed i Vìndelici disfatti da Drusa. 

S Censo a. Koaia, quando it ntuneiode «ittadìai fu - 
trovato Axndere a 4233009 

— Morte dì Mecenate . 

4 GESÙ CRISTO nasce i^uanro «mù jvima del prin- 
cìpio dell'era vergare • 
THimo SECOLO dell'eru volcare cristiana., ■ 
An. dop, G. C 

9 Le Lfgioni Romane, sotto Varo, tagliate a pezzi 
nella Germania. 

U Poeta Ovidio esiliato a Tomo . 

14 Tiberio Imperatore. 

it; Germanico muore in Antiochia. 

■ Tiberio esilia ^li Efarei da Roma. 

2Ó S. Giovanni Battista predica nella Giudea la ve- 
nuta del Messia. 
17 Tiberio si ritira nell'isola di Capri. 

31 Sejano perde la grazia di Tiberio, ed è posto a 

nume. . 33 
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3; GGSd CRISTO' è Gfocifisw. 

35 Conversione di S. Paolo. 

39 S. Matteo scrive il suo Evangelot 

41 Claudio Imperatore . 

43 Sua spedizione nella B/ettagna. 

44 S. Miirco scrive il suo Evuigelo. 

48 Messalina posto a morte da Claudi?, il quale 
sposa Agrippina madre di Nerone. 

51 Caraflaco Re Brictannico è portato prigioniere a 
Roma . 

54 Nerone Imperatore. 

51; Nerone pone a morte la sua madre Agrippina. 
61 l Brettoni sotto la Regina Boadicea distanno i 
Romani. 

^4 La prima persecuzione da'Cristìani mossa daNcronc. 
£y Uccisone de' Giudei fatta da Floro a Cesarea, a 
Tolemaide, e « Alessandria. 

— S. Pietro e S. Paolo posti a, morte. 

— Giuseppe, l'istorìco ^reo, Govtnutore della 
Galilea. 

£S Galba Imperatore . < 

69 Ottone Imperato». 

— Vitellio Imperatore . 

70 Vespasiano Imperatore. 

' Gerusalemme presa, e distrutta da Tito. 

79 Tito Imperatore. 

■ L'Ercolano e Pompei distrutte da una enizlo- 

ne del Vesuvio . 
So Conquiste di Agricola nella Brettagna. 
81 Domiziano Imperatore . 

$5 Terribile persecuzione de' Ciìstianì ìa Roma,, e 

nelle [vovindc . 
96 Nerva Imperatore. ' 

98 Tfajtno Jmpentoré. . „ 
xoo 
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SECONDO SECOLO. 



107 Viitoric dì Trajano nell'Asia. 
118 Adriano Imperatore. 

no Muro di Adriano fabbrica» a Traverso dell'iso- 
la della Bretugna . 

131 Adriaio pubblica il suo editto perpetuo, o co- 
dice delie leggi . 

137 Rifabbrica Gerusalemme col nome di Elia C*- 
pkolina^ 

138' Antonino Pio Imperatore. 

141 Tnsoiigono i'eresied^li OScì, Cainìani e Sezìanì» 

154 S. Giustino Mudre pubblica la lua apologia in, 
livore Cristiani* 

i6t MatcoAtirelioAiitaninoeLuctoVeio, Inperatorì. 

171 Mone di Vero. Marco Aurclìotololmpieratore. 

18» Comniodo Inperatnrc. 

189 t Saraceni disfanno i Itominì . Questo pepalo 
per la prima volta menzionato nell' istoria, 

193 Pertinace Inpetatore. Dido Giuliano compra 1' 
impero. 

Pescermio N^ro dichiarato Imperatore nell'Oriente- 

— Settimio Severo Imperatore. 
15)4 N^ro disfatto da Severo , e posto a morte . 
196 Albino proclamato Imperatore nella Bruttina. 
]^ ~— iXsUtto ^ Severa si uccide da le stesso. 

3Ó» ■ TERZO SBCOLO 

zdS Severo in Brettagna td^ suoi fi||H Caracalla e Geta. 
voy I Cdedoni sì Tcspirnono , e si làbtffica nn mn*- 

ro da Severo fra i mimi Fortfa e Cl^. 
SII Cancella e Geta Imperatori. 
21Z Caracalla uccide Geta. 

3,r4 l Germani nominati per la prima volti ndU storià. 
_ai7-C(li'acalla posto a morte. 
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2iS-EIiogabaIo Intperator». 

aia Alessandro Severo Imperatore. 

r-_ — Di' Semani si- ptga un tributo a' Goti-. 

116 I Persiani incecaniente disfatti da Aiessawko Se- 

. vero . -, , 

23S Massimino assassini. Atessuwfro Severo ^ k 

proclamato Imperatore. 

Oislà- 1 Daci-- 1 i Sarmati^ 

23^ Massimo e Balbino foipefatOFi^ Goi'diaiie - t»v. 
£41 I Franchi SOBO' MiaÌBatfr U- pfliiia..<niitÌL fieli* , 

istoria. { - ' ' ■ 

342 Gordiano disFi ! I^i^aorsottfr Salòli'. 
244 Fili|)po l' Arabo- Imperuorc 
»49 Dccio Imperatore^ 
351 Galìo' tmperatore. 

25; I Goti ^ I Borgognoni te. fanne una trrQxione 

nella Mesia e nella Panrtonia. 
£54 Valeriane [inperotore . 
237 Ottava persecuzione às^ CristiaBi . 
23? l Persiani devastano la Siiia. 
zéo GallteDo Imperatore.- 

261 Sapore ìt PcRÌaoÌB prende An^ochic, TafM, t 
Cesarea. 

2.67 Gli Erali invalgono c devastano li Gnc». 
z6B Claudio I!.. Imperatore. 

3,6^ I Goti e gli Eruli ia numero di 331000*^ Uh 

fatti da ClauAo- 
270 Aureliano rmperatere-. 

273 Zenobia Regina di ^oUn dà&ttx ib Aunlìl^ 

no a Edessa. 
i7S Tacito Imperatore. 
^•jó Floriano Imperatore. 
a77 Probo Imperatore. 

282 Caro Imperatore disS ì Quadi e ì Sarnatì. 
284 Diocleziano ImpentoRt - 284 
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L'era Dioclcdani iacominda'^ ^ tfi. Agssto^ 
o a 17. Settembre» 
2^ Divisions dell'impelo fra due. Imperatori e diw 
Cesari..' 

293 AlcssandrU ìb E^cto presa da Diocleziano. 

309' ' QIJAIITO SBCOLO. 

304 Dimissione di Diocleziano e di Manìoìano. 

Galerio e Cosianzo Imperatori. 

301$ Costantino Imperatore impedisce la persecbzkmtf 

de' Cristiani . 
325 Aduna il primo Concilio generale di Nicea, ove 

sono condannate le dottrine di Ano. 
31? La sede dell'impero trasferita a Costantinopoli . 
337 Morte di Costantino. L'impero diviso IVa i tre 

suoi figliuoli . 
■—Costantino II. Costante e Costanzo Imperatori. 
357 1 Germani disfatti da Giuliano a Strasb^irg. 
5Ò1 Giuliano Imperatore abjura il Cristianesimo « ed 

è eletto Pontefice Uasumo. 
31^3 Gìovìano Imperatore. 
3^4 Valentiniano Imperatore dell'0ccldenta> 
• Valente Imperatore dell'Oriente. 
3^7 Graziano Imperatore dell'Occidente. 
J7S Valentiniano lì. Imperatore dell'Occidente. 
37Ó Valente permette a' Goti di stibilirsi nella Tracia. 
378'! Goti si avanzano alle porte di Costsatinopoli. 

Morte di Valente. 
379 Teodosio il Grande Imperatore dell'Oriente. 
383 Valentiniano il.'Imperatore d'O^-cidenie, 
— Gli Unni inondano la Mesopotjmia. Sono dis> 

fatti da' Goti. 
392 Teodosio Imperatore deli' O ienteedjll'Oi;c'd;iite; 
39S Atsadip. Imperacoie dell'Oriente , ed Onaria 
'Gl'Occidente." . „ 393 
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3PS Gli Unni invadono le provincie Orientali . 



400 Q.UINTO SECOLO, 

— Alarico il Goto d evasa l'Italia'. 

40J StiHcone generale di Qaoiìp distà A,Iarìco ^vi- 
so Poienzo , 

404 Si suppone che Fe;^ I< Rft di Sflcaia. ineomin- 

ciasse lì suo regno. 
408 Teodosio IL Imperatore dell'Oricotis 

410 Roma saccheggiata, e bmcista. 4a AJarico^ Morte 
dì Alarico. 

411 I Vandali stabiliti nella Spagna. 

416 L'eresia di Pelagio coodannata da"' Vescovi dell' 
Africa . 

410 Fjramondo primo Re de' Fratelli si crede che 

incominciasse il suo regno. 
414 Valentimano IH. Imperatore dell'Oriente. 
416 l Romani ritirano le legioni dalla Brettagna. 
428 I Franchi disfatti da E^io generale Romano. 
435 Pubblicazione del Codice Teodosiano. 
449 Meroveo Re de' Francbi, 
450- Marciano Imperarore dell'Oriente. 

— Attila l'Unno , cttiamato il fiageila di Dìo, de- 
vasta la Gcnnauia e la Francia. 

451 I Sassosi anivAno nella Brettt^& sotta il co- 
manda di Engìsto ed Orsa. 

452 Fondazione della città di Venezia» 

455 Roma presa e saccheggiata d» Geoserìco il VaOp 
dalo . ' - 

456 Childerico Re de' Franchi , 

457 Leone pt Grande) Imperatore dell'Oriente. 

— Majonano Imperatore dell'Occidente. 

461 Majonano ucci» < Severo Imperatore dell' Oc- 
cidente. 

¥7 
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4(57 Antemio Imperatore dell* Occidente . 
4tfS Hurico Re de' Visigoti discaccili i Romani dal* 
la Spagna . 

470 Elia il Sassone prende possesso del regno di Sussex* 

471 Ella disfà tutti i principi Brittannici. 

472- Grande eruzione del Vesuvio, che fu veduta da 

C ostantinopoii. 
474 Zenone Imperatore ddi'Orìente. 
47^ Roma presa da Odoacre Re degli EruII > 

— Odoacre Re dell'Italia. 

— Fine dell'Impero Occidentale. 
481 Clodoveo Re de' Franchi . 

488 TeodoricOj l'Ostrogoto, disfà interamente Odo- 
acre, edè nccmosciutoRedell'italtadaZeaonelmp. 
491 Anastasio Imperatóre dell'Oriente. 
4P3 Odoacre posto a mone da Teodorico ■ 
4P7 Clodoveo e i Franchi convertiti al Crìstiuresìmo. 
49^ Alieanu fra Cloduveo e Teodorico il Grande. 

500 SESTO SECOLO. 

508 Clodoveo disfatto da Teodorìco il Grande nella 
battaglia di Arles. 

501 Parigi è fatta la capitale del regno de* Franchi. 
SII Morte dì Clodoveo; il regno diviso fra i quat- _ 

tro suoi figli. 
Childeberto, Teodorico» aotwio, e Clodomi- 

ro Re de' Franchi. 
513 Si suppone che Arturo Re de* Brettoni inajoiìn- 

ciasse li suo regno. 
S'ó Dionisio il Monaco introduce la computazione 

del tempo dall'era Cristiana. 
S18 Giustino Imperatore. ■ 
517 Giustiniano Imperatore. 
319 Btlisario generalo di Glustimano dlsfì i Persiani. 
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gip Da Giustiniano sì pubblicano i libri iélle^ leg- 
gi tivili, 

533 Araalafonta Regina degli Oscn^ott regna in Itati» 

534 Teodoberto Re di Metz. 

— — BeitsarÌA<lisìàiGelÌmero ediVandali nell'Africa. 
-- — Cosroe Re delia Persia fa la pace con Giustiniafiot 
537 Belisario soggioga gli Ostrogoti neli' Italia , e 
prende Roma. 

Rifìura di accettare la corona dell'Italia* 

541^ Totìla il Goto, riacquista l'Italia da' Romaaì. 
547 - Prende e saccheria Roma , 
54S Teodebaldo Re di Meu. 

549 Roma ripresa da Belisario ■ 

550 — — Riacquistata da TotiJa. 

551 La maifattura della seta ìnttodotia in Europa. 
553 Totìla distailo dall' Eunuco Narsete, ed ucciso. 
SS9 (^lotàrid solo Ke di Francia. 

5^3 Caribèrto , Gontraa » Stgebcrto , e Chilperieo ■ 

Re di Francia ■ 
5^5 Giustino il. Imperatore. 

^66 Narscte ricbìamato dall'Italia invitai I.offlbBF> 
di a prender possesso di questo paese. 

5^8 L'Iiaiia conquistata da Lombardi. 

571 Nascimento del falso profeta Maometto. 

5B0 La lingua Latina cessa ài esser' parlata in Itali» 
verso questo tempo. 

584 Ciocario II. Re di Soissons. 

390 Antiochia distrurta da un terremoto. (sia. 

596 Teodorico U.cTeodobcno ILRe di Parigi e diAustra- 

597 Agostino il Monaco convene i Sasnuii ai Cri* 
stianesìmo. 

^00 SETTIMO SSCOLO . 

óoz FjC2lmpentine;ricono5celasuprenuàads'Papi. 
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<07 11 tempio del Panteon in Romi dediuto «Dio^ 

alla Vergine, e a tutti i Santi. 
609 i Giudei di Antiochia uccidono i Cristiani . 
611 Eraclio Imperatore. 
^14 Clotarìo LI. solo Re dì Francia. 

La Regina Bninechìlda, accusata d' ionumerabt- 

ii delitti , i uccisa da Clotario 11. 
616 Gerusalemme presa da* Persiani sotto Cnsroe li. 
ózz Era dell'Egira, o della fuga dì Maometto dal- 
la Mecca a Medina. 
615 I Persiani sotto Cosme II. cogli Unni, Abari, e 

Schiavoni assediano Costantinopoli. 
Ó2S Dagoberro e Caribi--rto Re ót Francia. 
1*31 Morte di Maometto. AbubsKer gli succeda co* 

me Califfo de' Saraceni . 
6^6 Gerusalemme presa da Omar e da' Saraceni , 

che re tergono il possesso 4^?. arni. 
1538 Sigeberto II. e Clodoveo li. Re di Francia. 
Ó40 La libreria di Alessandria fondata da Tolomeo 

Filadelfo è bruciata da' Saraceni. 

Ocman succede ad Omar nella carica di CaliSi}. 
6s3 1 Saraceni prendono Rodi . 
^54 Chiiderico tt. Re dell' Austrasia . 
655 Hali Califfo dell'Arabia. Mawia Califfo dell' 

Egirt» 

669 La Sicilia devastata da' Saraceni. 

671 1 Saraceni assediano Costanrinop. senza alcun eflètto. 

éys I Saraceni tentano di approdare nella Spagna, 

nia sono respinti da Wamba Re de' Visigoti; 
^79 Teodorico Ili. Re di tutta la Francia . 
óF.o il terzo Concilm ecumenico di Costantinopoli.. 
0^5 Giustiniano 11. Imperatore, 
1 Brettoni, interamente soggiogati da' Sassoni, 

si attirano in Galles e Comwait. 
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(Sj» Clodoveo Tir. Re di Frarcla. 

— Pipino Hcristel ( Maestro deJ Palazzo ) acqiù» 

sta il supremo potere nella Francia. 
6<)i Childeberto 11. Re di Francia. 

700 OTTAVO SECOLO . 

711 Dagoberto Ut, Re di Francia. 

713 La Spagna conquistata da' Stracenì -sotto Miica, 
il generale del Calillò Walid. 

714 Carlo Martello (Maestro del PaUzzo) govorn» 
tutta la Francia. 

711$ Childerico II. Re di Frvuia. .dotano IV. 

710 Teodorico IV. Re di Francia. 

•]ì.6 L'Imperatore Leone l' Isaurico ordina, che sie- 
no rovesciate le immagini nelle Chiese Cristiane. 

717 Guerra civile contro Leone per tjuesto effètto. 

7Ì1? I Saraceni devastano la Gallia Narbonese. 

731 Sono disfatti presso Tours da Carlo Mar- 
tello. ' ^ , 

741 Childerico HL di Fraiicia . 

Costantino Copronimo Imperatore , saccede a 

Leone. 

— r- Carlomagno nasce. 

743 Costantino Copronimo distrugge la flotta de* 
Saraceni . 

749 La stirpe degli Abassidi diviene Califfi de' Sara* 
ceni . 

751 Pipino ( il Breve ) Re dì Francia, il fond^ 
tore delie stirpe Carlovingiana . 

751 AstuUo Re de' Lombardi assedia e prende Ra- 
venna , e la erige in un Ducato. 

7^2 La città di Bagdat fabbricata dal Califfo AU 
manzor , e fatta la capitale dell' Impero de' 
Clliffi,- . 

7^7 

i ' Digitizsd'by Google 



'9'f 

•j6f I Turchi devastano l'Asia» 

T^S Carlo e Carlomano Re di Francis luccedoho t 

Pipino il breve . 
77i Carlo [ Carlomagno ) solo monirca della Francia. 

774 Carlomj^no d;5ti DL-siJerio, e pone fine al re- 
tino de' Lombardi . 

775 Leone IV. Imperatore succede a Costantino Co- 
proni mo . 

779 Carlomi^no conquista la Navarra e la Sardegna* 
781 L'Imperatore Costantino Poffir^entto succede a 

Leone. La sua madre Irene Regente, 
Ristabilimento dell' adorazioiie delle ìmnag^ 

da Irene. 

785. Carlomagno soggioga interamente i Sassoni ■ 
« • Haorun ^Iraschid Califfo de' Saraceni. 

787 Si tiene il settimo Concilio generale, o secondo 
di Nicea. 

788 Irene pone a morte il suo figlio Costantino, ed 
& proclamata sola Impi-ratrice . 

793 Irene deposta e confinata in un monastero. 

Nicefbri Imperatore, 

7U4 Carlomagno disfà ed estirpa gli Unni * 

SOQ PJONO SECOLO. " ' 

Nuovo impero d'Occidente.. Carlomagno coro- 
nato Imperatore a Roma. 

807 Haroun Alraschìd ricerca l'alleanza di Carlomagito. ' 

S14 Luigi (il Pio) Imperatore di Occidente. 

817 Luigi divide ì suoi dominj fra' suoi figliuoli . 

Sai Michele, il Balbuziente, Imperatore di Oriente. 

8i7 I regni della Sassona Eptarchia uniti sotto Eg- 
berto. 

Gli Scozzesi s(^iogaRO interamente i Pitti. 
840 Carlo ( il Calvo ) Re di Francia, 
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842 La Gennania separata dall' Impero de' Fraticbi > 
Luigi di Baviera Imperatore della Germania. 
l NormanDÌ saccfaeràìano la città di Roano.. 

.84S Saccbeggiano Hambut^, è penetrano nella 

Germania. 

B67 l Danesi iocomìndano a devastare l' Inghilterra • 
SóS L'Egitto sotto Acmet indipendente da' CoIiÈ. 
S72 Alfivdo il Grande Re d'Inghilterra. 
S77 Luigi II. ( il Balbuziente ) Re di Francis. 
8yp Luigi III. e Carlomano Re dì Francia. 
Ì8o Carlo {il Grosso) Re di Franda. Scorrerie de* 
Normanni . 

88^ L'Univeisità di Oxford fondata da Alfredo. 

SS7 I Normanni assediano Parigi, ch'è valoiosameH- 
te difesa dal Vescovo Gosltn e dal Conte Eudesi 

888 Eudes, o Odo, Re di Franda. 

Sijo Alfredo il Grande compone il suo Codice dello 
leggi, e divide l'Inghilterra in' provindo, can- 
toni , e decine . 

S$»S Carlo IH. ( ii Semplice ) Re di Francia . 

feo DECIMO SECOLO. 

•■ Luigi IV. Imperatore della Germania. 

901 Odoarda ÌI Maggiore succede ad Alfredo nel re' 

gno d' Inghilterra. 
fii I Normanni sì stabiliscono nella Normandia sot. 

to Rollo. 

— Mone di Luigi III. e fine della stirpe Carlo- 
vingiana degli Imperatori. Corrado Anperuore 
sdella Germani» . 

fJS L'università di Cambridge fondata. 

930 Arri^ ( l' Uccellatore J imperatore della G^r* 
aianta . 
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pij Rddolfo Re di Francia. - 

pjd Ottone f il Grande ) Imperatore della Germania. 

■ Ldgi IV. (d'Oltremare) Re di Francia, 

9S4 Lotario Re di Francia, 

^hó Luigi V. ( il Neghittoso) Ro di Francia. 

9^7 ^S" Cspeto Re dì Francia fondatóre della ter* 

za stirpe de' Re Francesi . 
9^1 Le cifre, de' numeri Arabici introdotte per. Ja 

priiiia volta in Europa da' Saraceni . 
9flS Roberto il Saggio Re di- Francia . 
looo unDecimo secolo . 

jool Granite uccisione de' Danesi fatta da Etelredo 

Re d'Inghilterra. 
1017 Canuto il Danese Re d'Inghilterra. 
jo2$ 1 caratteri musicali inventati da Guido Aretino- 
103 r Arrigo I. Re di Francia. 

1040 Macbeth usurpa il trnno di Scozia. 

1041 La linea Sassona de' Monarchi Inglesi ristai-' 
lìta sotto Odoardf) il Confessore. . , 

1043 ^ Tdrcbi setto Tangrolipiz prendono posses- 
so della Persia . 

^os4 Leone IX. il primo Papa che mantenesa un" 
armua resolare. 

1035 I Tii'chi prendono B.igdat , e roveitiano l' im- 
pero dL-' Cil.fd. 

1057 Ma^cclmo III. ( Canranre ) Re di Scozia, 

1058 I Saraceni scacciati dalla Sicilia da Guiscardo 
il Norni.iTino. 

rodo Filippi ! He di Francia. 

loiSf l Turchi tolgono Gerusalemme ai Saraceni. 

w6ó L'Inghilterra conquistata da Guglielmo Duca 

. . di Normandia ... 

1070 La legge feudale intròdotu io Inghilterra. 

1081 
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infi A'esio Cfimieno ImpEraiore dì fosrantinopoii. 
l€^6 II Gran Cai^tsto compito di. Guglielmo il Con- 

lo£7 Guglielmo II. f il Rosso ) Re d' Inghilterr» 

S'.'cteHr a Guglielmo il Coroi^istatore . 
1C95 prima crociata oer la Terra Santa. 

Pietro r Eremita. 
Iop9 GerLsalerame presa da Goffredo di Buglione.' 

llOO DUODECIMO SECOLO. 

— Arrigo I. ( Bcauclerc ) Re d'Inghilterra. , 
i!03 Guiscard di Normandia Re di Napoli. 

1107 Alessandro I. Re di Scozia. 

1 108 Laigi VI> ( il «Srosso ) Re di Francia . 
1118 L'ordine de' Cavalieri Templari institnito. ' 
' Morte di Alcsio Comneno. Giovanni ComoCi») 

Imperatore di Costantinopoli . 
1124 David I. Re dì Scozia. 
iiìS ijtelano Re d' Itighiltena . 
11^7 Luigi Vii. ( i! Giovane ) He ài Franeis; aai- 

mogliato ad Eleonora di Gtiienna. 
Alfonso primo Re di Ponopilo libsra quel 

regno da' Saraceni . 

1140 La legge canonica introdotta per la prima voi» 
ta in Inghilterra . 

1141 Sterno Re d'Inghilterra ò ùxto pri^onìeie 
nella battaglia di Lincoln* ■• 

1147 La seconda crociata aiscitau da S. Bernardo. 
USO Lo studio della l^g^ civile è rìscabilito in Bo< 
, logna . 

1151 La legge canonica è compilata da Grauflao ' 

monaco dì Bologna • 

Federico (Barbirossa) Imperatore dd[a.Cermanil. 
1134 Anigo li. Re d'Inghilterra. 

"54 
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piTtiti de^ Guelfi e de' Ghibellim ^istQrb&W 
l'Italia. _ 

li<$4 InstitiLÙone dell'ordine de* Cavalieri Teutonici 
nella Germatiiii . 

Guglietmo f il Lebife ) Re di Scozia. 
1171 Conquisia della Irlanda fatta da Arrigo II. 
liRo Filippo Augusto Re di Francia. 
1187 1^ città di Gerusalertime presa da Saladino. 
1189 Riccardo I. (Cuor di Leone J Re d' Inghilterra, 
— La terza crociata sotto Riccardo I. e Fiiippò 
Augusto , 

ìip2 Riccardo l. disiS Saladino nella battaglia di 
Ascalon nella Giudea. 
Giovanni Re d'Inghilterra, 

1100 DECIMQTERZO SECOLO^ 

titii Quarta crociata spedita da Venezia ^ 
— Costantinopoli pres» da* Turchi e da' Vtn*j 

zìani . 

ifoS Londra riunita ìn tarpo Attiene un dìploòn 

per eleggere i suoi Qlaires «'magistrati, 
liio Crociata contro gli Albigesì, sotto Simone' dì 

Mnntfort . 

1215 Magna Charta sottoSctitta dal Re Giovanni. 

izìó Arrigo III. Re d'Inghilterra. 

iiì^ D^mierta presa dai Crociàlli • 

lui Lui^i VIU. Re di Francia. . , 

1226 S. Lurgi 'IX. Re di Francia. 

1227 I Tartari sotto Gengisltaa inondabo 1* Iminn) 
de' Saraceni . ' . 

rì^4 L' Inquisizione data Si Religiosi Domenicani . 
1:48 Lì qu'nti crociata sotto Luigi IX. 
1149 Alessandro Ili. Re'di Scozia. 
1158 Bagdat presa da' Tartari. Fine dell'Impero de' 
Saraceni . 11^0 
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jióo M'chele Paleologo Imperatore di Costantinopo- 
li. I Greci riprendono Costantinop-ili . 

11^3 I Norvegj invadono la Scozia, e sono disfatti 
ài Alessandro III. 

12^4 I deputati delle città, e de' boi^bì àazmaxi U 
prima volta al Parlamento Inglese. 

12^5 Carlo Conte di Anj^u Re di Sicilia. 

1270 Filippo in, ( l'Ardito ) Re di Francia. 

1271 Oddardo l- ( Lunga ^amba ) Re d'Inghilterra. 
127^ Rodolfo di H.ipsbnrg Imperatore della Gci> 

mania; il primo della famiglia Austriaca. ^- 
1281 Vespro Siciliano, quando furono trucidali 8000 
Francesi . 

1283 Conq'iista di Galles fatti da Odoardo I. 

1285 Filippo IV-'f il Bello ) Re di Francia. 

■1291 Tolemaide fresa dai Turchi . Fine delle crociate. 

lipz Giovanni Baiiol Re della Scozia. 

1251^ Da questo anno inconimcia la successione re- 
golare de' Parlamenti Inglesi . 

1298 II presente impero Turco it^comincia nella Bi- 
tinia sotto Ottoman. 

•-— Guglielmo Wallace Reggente di Scozia. 

1300 DECIMOQ.(JARTO SECOLO. 

1301 Disputa fra Filippo U Bello « Papa Boni- " 
facio Vili. 

1302 La Bussola scoperta, per quanto dicesi, a Napoli. 
1300 Roberto Bruce Re di Scozia. 

1307 Stabilimento della repubblica degli Svizzeri. 
— Odoardo II. Re d' Inghilterra . 

1308 La sede de* Papi trasierita a Avignone. 

1310 ICiv^ieri di S< Giovanni pteadono l'Isola di 
Rodi. 

1311 Filippo il B^Io sopprime l'ordine de* Cavalieri 
Templarj. N» ' 1314 
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1314 Battaglia di BanaocKburn, ia cui gli Scozzesi 
disfanno gl'Inglesi . 

Luigi X. (il Fazioso) Re <ti Francia. 

1315 Giovanni Re di Francia. 

131Ó Filippo V, (il Lungo ) Re di Francia. 1 
1311 Carlo IV. Re di Francia . 

1317 Odoardo lil. Re d'Inghilterra. 

1318 Filippo VI. ( di Valois j Re Francia. 
ì^zg David ti. Re di Scozia. 

1331 I Cavalieri Teutonici si stabiliscono nella Prussia. 
1333 Casimiro HI. (il Grande) Re di Polonia. 

1340 Polvere da cannone involtata da S^vartz^ un 
h;lieioso di Colere . 

•'— Il dipengere a olio ìaventato da Giovanni VanecK. 

1341 Giovanni Caniacuzeno usurpa l'impèro di Oriente. ' 
i34<! Battaglia ài Crecy guadarla da Odoardo HI. 

e dal Principe Nero sopra i Frasceu ^ ad^ Agosto. 

— Battaglia di Durham in cui David il. di Sco- 
zia è preso prigioniere, 

1347 La corte dell' Ammiragliato ^ Dottori Comuni 

insrituiti in Inghilterra. 
Odoardo d' Inghilterra prende Calaìs, 3. Agosto 

1350 L'ordine della Gierrettiera instituito in Inghil- 
terra, 13 Aprile. 

— Pietro ( il Crudele ( Re di Castiglia. ■ 

1351 Giovanni IL Re di Francia. ' 
1^51 I Turchi entrano la prima volta in Earopa. 
1^56 La battaglia di Poiliers , in cui Giovanni IL 

Re di Francia è fatto prigioniere Settembre. 
13^2 La legge di difendere le cause in Inghilterra 

- cambiata dal Francese all'Inglese. 
13(^4 Carlo V. Re di Francia . 
1370 Roberto IL Re di Scozia. 
1377 La Sede de' Papi riportata da Avignone in Roma. 
— r* Riccardo II. Re d'Inghiltora. 

«373 
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137' scisma dì più Papi incomincia, e dura 38 an. 

— Wenceslao Imperatore della Germania . 

1380 Carlo VI. Re di Francia. 

1381 Insurrezione di Wat Tyler nell'Inghilterra, 
Luglio. 

—— Cambiali la prima volta usate m Inghilterra.' 

1383 II Cannone fu la prima volta adoprato per uso 
degli Inglesi dal Governatore di Galais. 

1384 Filippo ( l'Ardito ) Duca .^i Borgc^a sae- 
cede al contado di Fiandra. 

1388 Battaglia di Otterburn fa Perey (Hotspur ) e 

Douglas, 31 Luglio . 
1350 Roberto III. Re dì Scozia. 
139; Sigismondo Re di Ungheria disotto da B>|azet !• 
139^ Arrigo IV. Re d'Inghilterra. 

1400 DECIMO QUINTO SECOLO. ■ 

1401 Bajazct fatto prigioniere da Tamerlano nella 
battaglia di Angoria, i8 Luglio. 

1403 Battaglia di Shrewsbury, in cui Houpur ènc- 

so, 12 Luglio. 
1403 Morte di Tamerlano. 
140^1 Giacomo f. Re di Scoiia. 

1413 Arrigo V. Re d'Inghilterra. 

1414 Conalio di Costanza . 

1415 Arrigo V. disfà i Francesi a Agtncourt , 25 
Ottobre . 

— Giovanni Huss condannato e bruciato per ere- 
sìa, ó Lug. 

iif.16 Girolamo dì Praga bruciato per eresia. 

1420 I Portoghesi discoprono l'isola di Madera. 

1421 La rendita dell' Cnghihcrra ascesa a 33754 LÌIV> 
1412 Arrigo V[. Re d'Inghilterra. 

— Cario VU. Re di Francia. 

1428 
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1418 Gio\'arna di Are coslrìngegl' Inglesi a levare 1' 
assedio d'Orleans , 

1431 Origine della t'amigli.i M'ciici a F tenie. 

143^ I FranLesi ricMperann Parigi dagl'Inglesi. 

1437 Giacomo II. Re di Scozia. 

143P La prarrmatica sanzione stabiliti! in Francia> 

1440 L'invenzione della stampa da Giovanni Gilt< 
tenberg a Strasbui^. 

1447 Origine delia famiglia Sforza a Milano. 

1453 Costantinopoli presa da' Turchi, Mag^. 

Estinzione dell' Impero Orientale. 

i4<So Giacomo III. Re di Scozia. 

i46i'Luigi Xl. Re di Francia . 

- — • Odoardo IV. Re d'Inghilterra. 

1479 Ferdinando ed Isabella uniscono ì Regni di 
^Castiglia e di Aragona. 

1483 Carlo Vili. Re di Francia. 
Riccardo Hi. Re d' inghilterra. 

1485 Battaglia di Bosworth in cui Riccardo è ucciso. 

— — ■ Arrigo Vn. Re d'Inghilterra. Unione delle 
Case di YorK e di Lancastro. 

1488 Giacomo iV. Re di Scozia. 

1491 Granata presa da Ferdinando ed Isabella. Fi- 
ne del regno de* Morì netta Sp^a. 

1491 Hispanìola e Cuba ' scoperte da Cristoforo Co- 
lombo ■ 

14^4 Algebra la prima volta insegnata io Enropx. 
14^7 1 Portoghesi sotto Vasco di Gama passano il 

Capo di -Buona Speranza , e penetrano nell' Indie 

Orientali . 
1498 Luigi Xir. Re di Francia. 

prende possesso del Milanese. 

Sebastiano Cabot approda nell'America Setteo* 

trionale. ,' 

1500 
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ISOO DECrMOSESTO SECOLO." 

— Massimiliano divide la Germania in sei circo» 

li , e ve ne aggiunge altri quattro nel 1512. 
150S Lega di Cambray contro i Veneziani. 
J5051 Arrigo Vili. Re d'Inghilterra. 

■ Battaglia di Agnadelio. 

1513 Battaglia di Flowden fatale agli Scozzesi. 

■ Giacomo V. Re di Scozia. 

— — Lerna-X. Papa, sotto cui fiorirono le sdente 

1513 Battaglia di Malignano fra i Francesi e gli 

Svizzeri . 
■— — Francesco I Re di Franrìa. 
1517 La pretesa riforma incominciata da Luteronel- 

la Germania. 

ijip Carlo V. Redi Spagna e ietto Imperatore dì Ger- 
mania . 

1520 La strage di StocKhoIm fatta da Cristiemo II. 
e dall'Arcivescovo Trollo. 

1521 Gustavo Vasa Re di Svezia. 

1522 11 primo viaggio incorno al globo competo da 
un vascello delia squadra Magellanica^ 

' L'isola di Rodi presa da* Turchi. 
ISZS La butaglia di Pavia, in cui ■ Francesco I. ì 

fatto prigioniere. 
1517 Roma presa e saccheggiata da Carlo V. (TJ 
7519 La Pace di Cambray . 

■ ' I Riformati la prrma volta cliiamati Protestanti . 

1S34. La pretesa riforma in In^ilterra sotto Ar- 
rigo Vili- 

IS40 

('') F incerta l'eglì acconicDtìne alle tci^nre (URO* 
Ma V. Il Muratoli «otta quaico itiiaoi. 
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1540 Abolizione de' monasteri in fiigtiiltcrra. 
1543 Maria Regina di Scozia. 
154S IlConcìlìodi Trento incoiaìncia, e dura i^annì'. 
154^ Il Cardinal Beaton Arcivescovo di S. Andrea 

'547 Cnspiraiinnc di Flesco 3 Genova. 

La Baitaglìa di Mulberg, in cui V EletCìw di 

Sassonia è fatto prigioniere . 

Odoardo VI. Re d'Inghilterra. 

Arrigo II. Re di Frincia. 

1552 II trattato di Passavia. 

1553 Matia R'^ina d' Inghilterra. 
155S Filippo II. Re di Sp^a. 
155? Gala» presa dù Francesi. 

Elisabetta Regina d' Inghilterra. 

1559 Francesco II. Re di Francia. 

Trattato di Catteau Cambresis. 

iSéo Carlo IX. Re di Francia, 
rsiio La cospirazione di Amfaoise. 
— — Guerra civile In Francis. 
■ La pretesa riforma compita in Iscozia da' Gio- 
vanni KnoK. 

iS^à Incominciano lepriraecommozioninri PaesiBassì. 
15^7 Giacomo Vi. Re di Scozia. 

Maria Regina degli Scozzesi si sposa con Bo- 
thweil, is Ma^io. 
iJiSS. Maria Re^na <tì Scoda fugge in Ingbiltenv. . 
15^9 Le battaglie di Jumac e Moncontour. 
1571 Vittoria navale sopra i TurcJii « Lqianto <b 

- Don Giovanni 4* Austria, 
ij?» L'eccidio di S. BartolonuBeo a Pari^. 

Anigo lU. Ré & Fraitda. 
157^ Incomincia in Fnnda la lega contro i Piùe* 
stanti. 

>S7» 
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IS79 II principio delTa Repubblica di Olajjda per 1' 

oninne di Utrecht. 
15S0 Filippo n, prende possesso del Portogarto . 
■•— Nivigazione dd Cavai ier Francesco DraKe in- 
torno al globo. 
1582 La nuova riforma del Ciìendario rntrodotra in 
Italiadal Papa Gregorio XIII. , quando i 3 Otcob. 
si contarono 15 Ottobre. 
JS84 Guglielmo I. Princrpe d'Orangetrucrdato a Delft. 
1587 Maria R-egìna <H Scozia decapitata, 8 Febb> 
»588 Distruzione dell' armata Spagnuolit,, 17 Luglio. 
1589 Arrigo lILdi Francia ucciso era Jacopo Clemenje. 
— Arrigo IV. ( il Grande ) Re di FVancìa. 
. 1590 La battaglia Jvry^ cbe riunisce U partilo della 
lega in Francia, 
yptf Cadice presa dagl' Ita^t. j 
1598 Editto di Nantes, tìa tolte». & Rottstantì- , 
srao in Francia. 

PacfidiVervÌDSAmchniaftalaRrandaelaSpagiia. 
T— Eilippo III. Re d» Scagna.. 

itfoo DECIMO SETTIMO- SECOLO., 

idoi Aritmetica decimata inventata a Bruges., 
itìoj Giacomo L Re della Gran Brettagna. Unione 

delle Corei» d' Inghilterra e di Scozia, 
i^os La trama della^ polvere da cannone discopra ■ ' 
ii$o8 Galileo discopre i Sacellttt' di' Giove 
lóìo Arrigo IV. & Vrmca ucciso da Ravaììlac. 

■ Luigi XriL Re * Francia. 

I Mori espulsi dalla Spagna ài Filippo III. 

iiSii I Baronetti la prima volta creaci in Inghilterra 

da Giacomo 1. 
1^14 I Logaritmi inventati da Napier di Merchiscon. 
iStó Stabilimento nella Vi^oia dal Cavaliere Wal- 

-fìx RjiwlHgh* 
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irfiS n Sinodo di Dort nelI'Olanr^a. 
idip Scoperta della, circolazione del sangue fatta dal 
Dr. Harvev. 

i^zo Là battaglia di Praga, per la quale l'Eiettor 

Palatino perde il suo elettorato. 
tóii Filippo IV. Re di Spagna. 
lózs Carlo I, Re della Gran Brettagna. 
L'isola di Barbada piantata ; il primo stabili- 
mento Inglese neli' Indie Occidentali. 
lé^z Gustavo Adolfo ucciso nelU battagliadi Lutzen. 
1^33 Galileo condannato dall' inquisizione in Roma. 
— La Luigiana scoperta da' F'.incesi. 
10^5 Tvmmnso Pur;- di Shr-pihiru npr.-ajo, muore a 

Londra nd i(5o nnm ài sua iv,;. 
1640 Giov. Duca di Braganza Re di Portogallo, D^i'cemb. 
164% Principio della gucira civile in Inghilterra. 

La batiaàlia di Ectgehill, 13 Ottobre. 

1^43 Luigi XÌV. Re di Francia.' 

1^45. La battaglia di Maseby , 14 Giugno ^ in cai 

il Re Carlo fu interamente disfatto . 
1^48 La pace'dt Wcstfalia . La .guerra civile ^elU 

Fromba a Parigi. 
tó/f/p. Carlo I. d' Inghilterra decapitato 10 Gennajo, 
- — !- La Repiibblica d'Inghilterra incomincia 17 Marzo, 
ì6$<h II Marchese dì M.ntrose è posto a morte. 
1651 Battaglia di Worcester, 3 Settembre. 
1Ó51 Prima guerra ira gl Inglesi e gli Olandesi. 
1(^53 Fine della Repubblica d" Inghilterra. 
- — - Oliviero C omwell Lord Protettore, i3Decemi). 
i6$s GÌ' Inglesi sotto l'ammiraglio Pena prendono 

possesso della Giamaica, 7 Mf^io. 
i^jS Dnnsènce xeduta agi* Inglm. - 
- — Rìcctrdo Cromwcil l«w(l Tn««twè . d' la- 

ghiltena. 
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lisp La pace de' Pirenei, aS Ottoh. Vecchio stile (T). 
i&So Carlo II. Re della Gran Brettagnà. 
Ristabilimento della Monarchia. 

— La pace d'Oliva. 

■— — lì Re dì Danimarca fu dichiarato assoliito , eà 
il trono ereditario, i> Ottobre'. Vecchio stile*- 

ìóói. La società reale irsiituita in- Inghtftena - 
La Carolina piantata. 

ìóà^. Incomincia la seconda guerra Olandese. 

i6é6 Sabaiei Levi pretende di essere il Messìa ia 
Turchia. 

— I membri Scozzesi della lega Presbiteriana di- 
sfttti nelle montagne Pentiand. 

1^7 La pace di Breda, che conferma agl'Inglesi la 
Peosilvania, la Nuova JorK,c ia Nnova Jersey. 

itf<$8 La pacediAquisgrana, £2. Aprile. Vecchio stile. 

1669 L'isola di Candia'prna da' Turchi, 

1^70 Errico Jen^ins di forkstire muoiv in età di 
timi . '■ ' . . 

léyz Luigi XIV. conquista gran parte dell'Olanda. 

. . I de Witts posti a mtirte in Olanda. 

1^74 Giovanni Sobiestii Re di Poionii.. 

1^78 La pace di Ninjega, Luglio. 

L'ènbeas ror/iw! decreto ricevuto in Ingilterr». 

1^83 Pietro il Grande Czar della Moscoiiia. 

1*83 Lord Russe! , e Algernon Sydney giustiziati. 

— L'assedio di Vienna feito da' Turchi è levato 
da. Giovanni SobiesKi. 

m Lo st;i£ vecchia si rlfetitce'^trBaaa Cìuliano, che 
c! composto di ì6j. ^iocnì e leì.im, oaiteagni quan'anni 
si farmi un giorno intiero, dicui oascft I' anno bisestile. 
Quest'anno Sa' Protestanti d' Ingtilterra, 'Germania ce. 4 
nuopiefemaairaanoOngoriiBa cba cadde nell' anno ijSi. 
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KjVs^Gìawmo Ili Re, della Gran B'-ettagna. _ _ 
. • . Rivocazjone dell' editto di Nantes da Luigi 

XlVi la Ottobre. Vecchio stile. 
1^88 Rivoluzione nella Brettigaa. Il R.e> ■Giacomo 

abbandona il trono ai 13 Dccerabre. . 
i(S8c) Guglielmo e Maria, Re e R;gina della Graif 

Breira^na. , ' r. ' 
Battagiia di GiUIecranKie . Il Visconte ai Dui»- ■ 

dee UCCISO , 17 Luglio . 
légo Battaglia del B-vre, primd Luglio. 
1691 Battaglia di;lla H^-^gue , 19 Maj^gi^. 

. Battaglia di SteenKiriC , 14 LlieIìo. 

Hannover renduto il rnro eleiiorato dell'impero. 

1^54 I! Banco d'Inghilterra imp;-gjaio. 

ì69$ Namur presa dal Re Gi'glielmo 15 Giugno. 

1ÓS7 La pace di RyswÌK conchiusa, 11. Settembre. 

Carlo XIL 8.6 * Sv^itf- . 

La pace di ' CarloVÌtz conchiusa, zS. Gauap'- 
. ■ — Morte di Giacomo IL a S. Gennano • 

J70O DECIMO OTTAVO SECOLO. 

Filippo V. Re di Spagna. 

1701 Anna RegiTia della Gran Brettagna. Guerra con- 
tro la Francia e la Spagna. 

1703 Gibilterra presa dall'Ammiraglio RooKe, 14. 
Luglio. 

— Battaglia di Bienhdm, a. Agosto, guadagnata 
dal Duca di Marlbnrough e d^li alleati . . 

i7oÌ- Battaglia di Ramiìies, ii. M^io. _ 
—^ Trattato di unione fra l'Inghiltcna e la Scozia 
sanato zz Luglio. 

1707 Batmlìa di Almanza 14 Aprile . 

1708 BatMjfift di Oudnraidc, 30 Giugno. , 

— La Minoric» presa .dal Generale Stanhope, iS 
Saitembre. »70?- 
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i70p Battaglia di Pollava, in cui Carlo XII. ò bat- 
tuto (Ja Pietro il Grande, 3» Giugno. 

Battaglia ciì Malplaquet guadagnata dal Duca 
di Marlborough e suoi alleali 11. Settembre. 

1713 La pace di Utrecht segnata jo Marzo. 

1714 Giorgio I. elettore di Hannover Re detUGna 
Brettagna . 

1715 Luigi XV, Re di Francia. 

Ribellione nella Scozia. Battaglia dì ShcTilT- 

muir 1I3 Novembre. 
171Ó 11 i'rincipe ^genio disfi i Turchi a Peterwaradin. 
1718 Carlo XII. dì Svezia ucciso all' assedio di 

Fredericshail. . 
ìjzo 11 mare meridionale esce dai soo'lìda. 
171^ Morte di Pietro il Grande Czar di MoKOVÌa. 

Catterina Imperatrice . 
1717" Giorgio II. Re della Gran Brettagna. 
— r- L'innesto dai vajuolo la primi volta spjrimen- 

taco ne' colpevoli con buon successo . 

— La Russia pel passato un Ducato k in quest' 
anno eretta in impero . 

1731 Kouli Chan usurpa il trono della Persia, con- 
quista l'imoero de! MognI, e ritorna con due 
cento e trent^in milioni di Sterlini . 

— Lo siabiliiilenro della Georgia incomincia nell' 
America Settentrionale. 

1734$ Il Capitano Porteus avendo ordinato a' suoi sol- 
dati dì far fuoco sol popolaccio per far morìre 
un defraudatore della dogana , viene egli steso 
impiccato dalla ciuTOlaglia a Edlnbar^h. . 

1738 li ponte di Westminsier s'iócomincia, ed fi- 
nito ne! 1750. 

1739 Guerra dichiarata dall' InghUterntcoatio liSps- 
gna 13 Ottobre.^ 

»7 
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1743''^ baTtaetla dì Dettlngen giuijagnata dagl'In- 
glesi e da^i alleati, m favore della Regina di 

Ungheria. 

I74l< (ÌLierra dichiarata dall' taghihem antro U 
I Francia . ^ 

—-- Anson ritoma dal suo vì^^o intorno al gl(^. 
1745 La battaglia di Fontenoy, in cui sono battuti , 

gli alleati . 

•— RibeUìone in Iscozis-. L'armata del Pretenden' 
te fu disfatta a Culloden, là Aprile >74^- 

ifn6 Compagnia della tela Brittnmica eretta. 

174*1 l-a face di Aqutsgrana. 

1751 Morte di Federigo Principe di Galles padre dj 
Giorgio lU. 

17S1 U nuovo stile introdotto in Inghilterra , 
quando i tre di Settestbrc furono contati pe' 
quattordici. 

17^ Lisbona dìstTUtt» da tm tenvmoto. 

1757 Conspirazione di Damien contro ìl Re dì Francia, 
5. Gentyaro. 

■ La convenzione di Closter- Seven, 8. Settembre. , 

■ Una cometa apparve ai 31 Ottobre. 

1758 Gl'Inglesi prendono Senegal, primo M^io< 

1759 Una cometa apparve ai di Maizo. . 
1759 La Guadaiupa ceduta s^ìaglesì. 

I Francesi disfatti dagli alleati a Mindon, pri- 
mo Agosto. 

— U Generale Wolf disfece i Francesi , e prese 

Quebn, 71 Settembre. 
^— Una cometa «pparve ai 27 di Novembre . 
■— Un'altra ne compiKve ai 17 di Decenibre. 
tyéd Passaggio di -Venere innanzi il role, 6 Giugno, 
-. — Giorgio III. Re dèlia Gran Bretn^na. 
fr&t li ColoiHiello Coote dopo wi lungo assedio pre^i 

se Pmdichaiy, ij Gemiaxo^ 17^1 
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tyS^ Cattemu ir. imperatrice éelìa Russia. 
— — Bellcisle ceduta agl'Inglesi, 7 Giugne. 
17^2 Guerra dichiarata, dall' Inghìiieria contro la Spa- 
gna. 

La Martinica ceduta agl'Inglesi. 

— Una Cometa apparve ai 19 di Maggio. 

HdVannab ceduta agl'Inglesi, 12 Agosto. 

— i — il Principe Ferdinando disùtio da* Francesi a 

Johannesbtrg, Agosto. 

La Manilla presa dagl' Inglesi, d Ottobre. 

face fra la Gran Brettagna e la Francia a 

Fonrainbicau , 3 Novembre. 
17^, f,a pace di Parigi fra 1» Grati Brettagna , la 

Fra eia, e la Spagna, vi accedette il Ponqgaìlo, 

IO Febtwajo . 

— . Fu terminata P esfwtMone de'^GesuitìinFnncia> 
17^4 Una Cometa apparve ai 3 Geanaro . 

— . Carestia e pestilenza in Italia. 

Un terremoto a Lisbora. 

Munro disfà Sujah Dowla a Buxar, Ottob. 

• ■ Byron la delle scoperte nell' Oceano Pacifico . 

17^5 La sovranità dell'isola di Man unita alla cor 

tona della Gran Brettagna. 
ijàó Una Cometa apparve agli 8. di Marzo. 

Un' altra agli 8. di Aprile 

li decreto della Sta^npa American» rìvocato ai 

»8. Marzo. 

' Un Gran terremoto a Costantinopoli. 

— I Gesoni furono c^si dalhi Boemi» e dalla 

Danimarca. 

17^7 I Gestnti furono espulsi dalla Spagna, da Ge- 
nova , e da Venezia ai 2. di Aprile. 
— — Ltt Martinica quasi distrutta da un terremo o. 
Wallis e Cattcm Uxiao delie scoperte neiL' 
Ocea- 
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Oceuia P^fica. 
lySS U Accademia Reale delle arti in Londra. 

' [ Turchi dichtarono la guerra ccnitra i Russi. 

' I Gesuiti sono espulsi da Napoli, da Malta, 

e dì Parma . 

Bougainvillefa delle scoperte nell'Oceano Padficch 

Violenti turbolenze in Polonia. 

171*9 CooK ia delie scoperte neil' Oceano Pacifico. 
■ ' Paolifu astretto afuggire dalla Corsica tj. Giu^. 

1770 t Russi disfatti da' Turchi, primo. Agosto. 
— — 'Un terremoto a S. Domingo. 

1771 Emigrazione di 500000 Tourgouths dalia Costa 
del Mar Caspio alle frontiere della China. 

1772 Rivoluzione in Isveiia, ig Agosto. 

■ — - La Polonia smembrata dall' Imperatrice del la Rus- 
sia, dal Re di Prussia, e daUa Casa d' Austria. 

1773 Cor.K fa delle scoperte Bell'Oceano ^Pacifico, 
e giunge al 71 g. 10 m. di latitudine meridionale. 

•~— La società de' Gesuiti soppressa con una Boll* 
del Papa, 15. Agosto. 

1774 Trattato fra i Russi ed i Turchi, Luglio. - 
Una Cometa apparve ai 15 Agosto. 

1775 Combattimento di BunKer-billy 7 Giugno, 
1771^ Gli Americani si dichiaranoindipeDORiti, 4Lt^. 
1777 11 general Howe prese possesso di Filadellìa, 

3. Ottobre . ^ 
177S Trattato di alleanza fra il- Re £ Francia e 

ì ribelli Americani, 30 Ottol»e. _ _ 

— — Combanimento delle flqtte Inglesi, e Fraiuxù 

di Brest, 27 Z^io. 
1779 Tmendaenmone delìiifinteVesuvìo,S Agosto. 
L'a^edio £ (Sbilterns'incQmiRcU da'^tc^mio- 

li in Luglio . . 
Granata pre» da* Franctà. 

1780 » 
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ty?o V Aininirag)io Rodnfy disfece la flotta Spa- 
gnuola, e prese 22 vele 11$ Gennajo. 
. Charles Cit[à nell' Ameitca ceduta t^l'Inglen. 

li Maggio. 

— — Irsurtezitine e sedizione in Londra, a Giugno. 

— Qrtiue ravi Inglesi neil' Indie Orientali, ed 
un» flotta di cinquanta nell'Indie Occideotali, 
sono prese dalle flotte ctnnbinate della Francia 
e della bpagna, nel g. 40 m. di latitudine, 
e nel 13 di longitudine occidentale da Londra, 
ai 9 di Asnsio. 

-^—Tenìbilissimo Uragano nelle ìsole Leewud, 
Ottobre . 

Fu dichiarata la guerra dall^ loglùltem contro 

l'Olanda 2c Decembre. 
1781. L'isola Olandese di S. Eustachio presa dall' 

Aromir^lio Rodnev e dal Generale Vai^ban . 

, — — Ti'Dago presa dai Francesi. 

L'armata Inglese, sotto il comando del Lord 

Cornwallis data in mano alle fhrie uniie delia 
Francia e dell' America alla città di Yorcli i8 Ol. 

1782 La Minorica ceduta agli Spagnuoli 4. Feb. 

— Jl Papa Pio V I. si porta in P'ieim per solle- 
citare V Imperaiove in favore della Chicca. 

— — L'Ammiraglio Rodney disfà la flotta Francese co- 
mandata dal Conte de Grasse nella Dominìca iiAp. 

1783 Pace Ira la Gran Brettagna , Fran. e Spao. 

— L'America dichiarata indipendente 20. Gcun. 
Terribile terremoto nella Sicilia. 

Missina distrutta 5. Febrajo. 
1785 i/Smusteri e Convenri soppressi daìì^ Smperatt- 

re m Germania , 
— — Minière d' oro scoperte ntl/a Nmva Andi^Hpd . 
1787 BMeti mfHetarj aabUiti nelF la^eOrieatitli. 
■ * , , . 178? 
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17S9 Rivoluzione l'^nzicn/ih hi Trancia 14 Luglia, 
La Br.aiglij dmyuira ì'i P^.-iqi^ Luglio. 

1790 MonMcri e Co/nviifi soppìnu in Francia dati 
Assemblea Nn^Kiiir.U- in numero di 4500 . 

I Vilumi bruciali ne' dati Monasteri ascesero a 
4lp44i£^i Teologia zoooooo^'n/mascritti iiSooo, 
netta etnà di Paritfi soliamo 80S120 vilumi . 

1791 Insurrezione di 50 mila Negri contrai i Bian- 
chi in S. Domingo e nMe altre isole Franasi 

\ dell'Indie OcàdcmiH -, one furono uccisi eirc» 
16 Mila Negri e 400 Bianchi » e 550 pianta- 
giani distrutte . 
^— — Rivoluzione generale in Polònia 14 Aprite, 
La corona è renduta ereditaria beila Famiglia' 
ili Sassonia, 3 Maggio. 
// Se colla reale famìglia di Frani ì/i tenta 
di fuggire dal Regno , -iir. -/lun^ r.iveiraro e 
ricondotto a Parigi, ji Giugno. 

Dall' Aiserahìea Na^ionalt- dì Fvuncia si «fifl- 

lìsce ogni titolo di onore, 50 Lpij/.-o . 

— // Jìt di Francia Saav^iona la Coni.-uziong N^- 
xionale, is Settembre. 

— Bandi moneisrj stabiliti^ in America . 

' Oran terremoto nella Sicilia e nella Calabria^ 
Ottobre . 

■ 1793 Luigi XF7. decapitato in Francia ai Geanajo^ 
-'■ '' e ai 16 Ottobre la di lui Consarte. 

J7g4 Consìdcì-zibile eruzione del Vesuvio 15 Gìucfmi,. 

Vursavia presa dalle armate Russe ePrussianffy 

5 Novembre. , " 
lypS, -t^jf' XVIL. morto m-, età dì ^ dieci aàfii-.^'tre 
mesi, Giugm. . - ,v'._ . . 
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